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Aria di Festa ha regi-
strato 400.000 visi-
tatori e dal 24 al 27 

giugno ha tenuto a battesi-
mo la stagione estiva del 
ricco calendario di inizia-
tive previste in Regione. Du-
rante la XXI edizione sono 
stati consumati 5.900 pro-
sciutti, affettati con 250 
macchine, oltre 1000 sono 
state le persone impegnate 

nei banchi di degustazione, 
mentre sessanta bus navet-
ta gratuiti hanno collegato 
gli ampi parcheggi in peri-
feria con l’area centrale del-
la manifestazione percor-
rendo oltre 15.000 chilome-
tri. I numeri danno credi-
to alla decisione di antici-
pare la data, assunta dal 
Consorzio del Prosciutto di 
San Daniele che, assieme 
alla locale Pro Loco e al Co-
mune, ha organizzato la 

manifestazione con il sup-
porto della Regione e con 
la partnership della Came-
ra di Commercio, oltre agli 
altri enti operanti a livello 
provinciale e agli sponsor.

Una regia complessa ha 
coordinato un altrettanto 
corposo programma di 
eventi nell’evento: dalle 
dieci aziende aperte per 
l’occasione che hanno ospi-
tato migliaia di visitatori 
ed hanno illustrato al pub-

blico tutti i segreti del 
“San Daniele Dop” ai sei 
stand di degustazione del 
consorzio ubicati nel cen-
tro storico della città col-
linare. Fra le novità che 
hanno più di tutte incon-
trato il gradimento del 
pubblico vi è stata la pos-
sibilità di partecipare gra-
tuitamente a dei veri e pro-
pri laboratori di degusta-

Ho assunto la dire-
zione di Udine Eco-
nomica nel marzo 

del 2000. Un momento for-
tunato della storia della 
testata. Ho trovato un 
giornale che aveva già fat-
to le sue scelte. La Giun-
ta camerale, presieduta da 
Enrico Bertossi, aveva ap-
provato le linee guida e il 
mio predecessore, Raffael-
la Mestroni, le aveva già 
concretizzate. La Giunta 
allora decise per un gior-
nale formato tabloid, con 
una tiratura importante, 
52 mila copie, tante erano 
le imprese assoc iate. 
Obiettivo: creare uno stru-
mento che rappresentas-
se le esigenze delle cate-
gorie, informasse sulle 
molte iniziative dell’ente 
camerale, parlasse delle 
imprese che sono, in ulti-
ma analisi, le uniche, ve-
re protagoniste. Il giorna-
le doveva essere anche lo 
specchio della riforma del-
le Camere di commercio, 
fi nalmente svincolate dal 
controllo dei partiti politi-
ci e consegnate agli im-
prenditori. Si parlava, al-
lora, di Casa delle catego-
rie, una casa nella quale 
tutti avevano la stessa di-
gnità.

Fortunato, dicevo, per-
ché non ho fatto altro che 
seguire delle linee guida 
che condividevo. La stra-
da era tracciata, obiettivi, 
mezzi e persone individua-
ti. Sotto la mia direzione, 
d’accordo con il presiden-
te Bertossi, il giornale si 
è aperto agli inserzionisti, 
andando, come si dice, sul 
mercato, con qualche sod-
disfazione per l’editore; so-
no state aumentate le pa-
gine, passando alle attua-
li 40; è stato evidenziato 
il ruolo e il peso delle ca-
tegorie che guidano la Ca-
mera di commercio; è sta-
ta affi data la distribuzio-
ne al Messaggero Veneto 
per ridurre i costi postali 
diventati allora insosteni-
bili, sono state introdotte 
alcune rubriche fi sse. 

Aria di festa
segnale di fiducia

Parte alla grande la stagione turistica
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Non passa giorno che 
il bollettino dell’eco-
nomia non segnali 

qualche macchia sul quadro 
congiunturale. Previsioni, 
dati macroeconomici, bilan-
ci mettono a dura prova l’ot-
timismo della volontà. Ep-
pur qualcosa (forse molto) 
si muove. “Vi sono impren-
ditori coraggiosi – ha osser-
vato di recente uno studioso 
di talento, Giorgio Brunetti 
–, che non si perdono d’ani-
mo, che investono, crescono 
di dimensioni e si interna-
zionalizzano. Sono quelli che 
controllano e gestiscono le 
medie imprese. Sono queste 
imprese spesso, espressione 
della cultura dei distretti, 
concentrate nel Centro-
Nord, le protagoniste della 
trasformazione in atto del 
nostro sistema produttivo. 
Sono aziende che hanno tra 
i 50 e 499 addetti e tra i 13 
e i 266 milioni di euro di fat-
turato. Il loro valore aggiun-
to deriva dai beni per la per-
sona e per la casa, dagli ali-
mentari e dalla meccanica, 
soprattutto leggera. I carat-
teri vincenti sono la flessi-
bilità e la specializzazione 
produttiva, la quale richiede 
più innovazione di prodotto 
e meno ricerca, ma forte-
mente mirata, e contenuto 
impiego di capitale”. 

Sembra la fotografia del-
l’economia friulana, che an-
che nel mese passato ha 
mandato segnali di vitalità. 
Prendiamo la Calligaris 
Spa, che ha visto crescere 
nel 2004 il proprio fatturato 
del 12,6% nonostante le con-
clamate difficoltà della se-
dia: il suo leader, Sandro 
Calligaris, è stato premiato 
a Milano perché un’indagine 
svolta su dati Mediobanca 
aveva issato la sua azienda 
nel gotha della competitivi-
tà italiana alle spalle di un 
mostro sacro del made in 
Italy come la Geox di Mario 
Moretti Polegato. Per non 
dire, nella meccanica e nel-
la siderurgia, della Danieli, 
ancora vincente nella com-
petizione internazionale, 
nonostante il cambio sfavo-
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revole. Prendiamo la Fanto-
ni di Osoppo, che ha annun-
ciato propositi di forte 
espansione dopo avere in-
crementato del 22% il volu-
me d’affari. E ancora l’Eu-
rotech di Amaro, che ha per 
clienti giganti come Boeing 
e Finmeccanica, prossima 
matricola in Borsa con una 
madrina d’eccezione, Medio-
banca di piazzetta Cuccia. 

Inoltre, l’indice della fidu-
cia aziendale, elaborato da 
Manpower sulla propensio-
ne ad assumere forza lavoro, 
ha marcato nel Nord-Est 
una crescita dell’8% contro 
un calo del 3% nel Nord-
Ovest e del 2% nel Centro 
Italia. Se a questo aggiun-
giamo qualche schiarita in 
Germania, che è il nostro 
mercato di elezione, e il rial-
zo dei tassi americani, ecco 
accrescersi le ragioni di mo-
tivata speranza anche se 
all’interno di un contesto 
problematico dove le “aree 
protette”, a cominciare dal-
la burocrazia, creano sva-
riati ingorghi e costi impro-
pri; dove i prezzi dell’energia 
(dati dell’Antitrust) gravano 
sugli equilibri aziendali per 
circa il 2% contro lo 0,88% 
della Germania e l’1,03% in 
Francia; i servizi finanziari 
per oltre il 2,5% contro lo 
0,79% della Germania e i 
trasporti via terra incidono 
per oltre il 2% contro lo 
0,75% ancora della Germa-
nia.

L’ottimismo della volontà 
si fonda anche su un fatto 
relativamente nuovo, ma 
non per questo meno signi-
ficativo. Secondo una ricer-
ca dell’Università di Udine, 
l’intensità del trasferimento 
tecnologico dall’ateneo al 
territorio si attesta su per-
centuali che superano di 
gran lunga la media nazio-
nale e su una crescita espo-
nenziale: 11 “spin off” e 37 
brevetti, dei quali 16 com-
mercializzati soltanto que-
st’anno, con un rapporto fra 
brevetti depositati e com-
mercializzati pari al 43% 
contro il 24% nel 2002 e una 
media italiana stabile intor-
no al 13%.

Osserva ancora Brunetti 
che le sullodate imprese so-
no sì una carta vincente per 
il nostro Paese, ma “non ba-
stano per il suo rilancio”. 
Occorrono – rileva lo studio-
so –  “nuovi imprenditori e 
nuove imprese, nei servizi 
avanzati e nei settori ad al-
ta tecnologia, ma soprattut-
to serve una scossa per in-
nescare – come diceva qual-
cuno – una ‘cultura del ri-
lancio’”. La propensione a 
innovare, rilevata dall’ate-
neo friulano, enfatizza pro-
prio l’emergere di questa 
“cultura del rilancio”. E in 
questa luce va considerato 
anche l’appello reiterato del 
presidente dei nostri indu-
striali, Giovanni Fantoni: 
«Dobbiamo fare lo sforzo di 
non farci prendere dalla sin-
drome da declino. I nostri 
punti di riferimento devono 
essere Germania, Francia e 
Spagna: possiamo fare me-
glio di loro impegnandoci a 
innovare il settore manifat-
turiero, asse portante del-
l’economia del nostro terri-
torio». 

Ha saputo essere il 
serbatoio per il si-
stema direttivo del 

Friuli, è riuscita a creare 
quella classe di manager 
di cui il territorio aveva bi-
sogno e che altrimenti do-
veva prelevare altrove: è 
questa la specificità della 
facoltà di Economia del-
l’ateneo di Udine che tutti 
– dagli universitari agli 
amministratori pubblici, 
fino agli imprenditori – le 
hanno riconosciuto nella 
giornata in cui sono stati 
celebrati i 20 anni della 
sua nascita. Una giornata 
che doveva essere anche di 
festeggiamenti, come ha 
ricordato il preside Flavio 
Pressacco, ma che sarà più 
sobria in considerazione 
dei tragici avvenimenti di 
Londra, per i quali è stato 
osservato un minuto di si-
lenzio.

“Nel rapporto fra univer-
sità e impresa c’è stato un 
cambiamento forte e fino a 
pochi anni fa impensabile 
– ha detto Marina Pittini, 
presidente dei Giovani im-

prenditori di Confindustria 
–, segno che questo ponte 
fra accademia e impresa si 
è davvero realizzato”. Un 
ponte che ha reso questa 
facoltà – una delle 49 in 
Italia che ha laureato fino 
a oggi 3.968 giovani – “spe-
ciale”, come ha evidenziato 
Furio Honsell, soprattutto 
in quanto ha avuto “la ca-
pacità di conoscere il con-
testo territoriale in cui era 
inserita e saperlo innovare, 
interpretando così piena-
mente lo spirito dell’intera 
Università e realizzando 
una perfetta rampa di de-
collo per i prossimi 20 an-
ni”. “La facoltà di Economia 
è riuscita a creare la classe 
manageriale da inserire nel 
mondo dell’impresa – ha 
sottolineato Adalberto Val-
duga, presidente della Ca-
mera di commercio di Udi-
ne –, ha permesso lo svi-
luppo delle aziende e ha 
portato nei giovani la cul-
tura d’impresa. L’auspicio 
è che ora porti nelle nuove 
generazioni anche la cul-
tura dell’impegno, indi-

spensabile per mantenere 
il livello di benessere che 
la società ha raggiunto”.

Ma c’è un’ulteriore capa-
cità a essere riconosciuta a 
questa facoltà, come ha evi-
denziato il sindaco di Udi-
ne, Sergio Cecotti: “Ha sa-
puto portare l’elemento 
della strategia d’impresa 
nei settori scientifici e tec-
nologici, creando quell’in-
tegrazione perfetta che ha 
permesso a Udine di con-
quistare il premio naziona-
le dell’innovazione per ben 
due volte”. Tra i tanti suc-
cessi della facoltà, elencati 

dal rettore Honsell e dal 
preside Flavio Pressacco, 
infatti, c’è quello di essere 
stato “l’incubatore” di Start 
Cup. “Il rischio di un’uni-
versità giovane – ha sotto-
lineato Honsell – è quello 
di rimanere un’università 
generica. Per questo è im-
portante trovare modi per 
essere innovativi. La facol-
tà di Economia lo ha sapu-
to fare ed è stata di stimo-
lo anche per le altre”.

Ai saluti delle autorità 
sono seguite le testimo-
nianze dei rettori del pas-
sato: Franco Frilli, “rettore 

dei nostri anni eroici”, co-
me lo ha definito Pressacco, 
e Marzio Strassoldo, “testi-
mone privilegiato” che ha 
parlato in veste di presi-
dente della Provincia, di ex 
rettore e di docente della 
facoltà di Economia: “Mol-
ti nostri laureati sono an-
dati lontano, ma molti sono 
rimasti e attualmente oc-
cupano posizioni di rilievo. 
Abbiamo vinto la scommes-
sa con chi riteneva che a 
Udine dovessero venir for-
mati buoni tecnici, periti e 
ragionieri, ma non dovesse 
nascere un’università”.

I lavori sono proseguiti 
con le relazioni di due fra 
i maggiori economisti ita-
liani, già docenti presso la 
facoltà di Economia friula-
na: Patrizio Bianchi, retto-
re dell’università di Ferra-
ra, ed Enzo Rullani, ordi-
nario di Strategia d’impre-
sa all’università Ca’ Fosca-
ri di Venezia, e con l’inter-
vento del presidente della 
conferenza dei presidi del-
le facoltà italiane di Eco-
nomia, Alberto Guenzi. 

Honsell: “Ha saputo conoscere il territorio e innovarlo”

Facoltà di Economia 
culla dei manager friulani

Strassoldo, Honsell, Pressacco, Cecotti e Valduga

Martedì 28 giugno il 
Friuli Venezia Giu-
lia ha perso uno 

dei suoi esponenti più co-
nosciuti e stimati. Con la 
riservatezza che ne ha ca-
ratterizzato la lunga storia 
umana e imprenditoriale, 
a 90 anni si è spento al-
l’ospedale di Udine Antonio 
Bardelli, circondato dall’af-
fetto della sua famiglia. Fi-
gura di spicco del mondo 
sociale ed economico regio-
nale, Bardelli ha dato vita 
a un vero e proprio impero 
commerciale, dimostrando 
in tanti anni di lavoro che 
a fare la differenza non so-
no solo la volontà e la tena-
cia, ma soprattutto la lun-
gimiranza, il coraggio e 

l’intraprendenza impren-
ditoriale.

Bardelli nasce a Udine il 
29 settembre 1914, è il più 
piccolo di cinque fratelli. 
Rimasto orfano giovanissi-
mo, a 11 anni lavora già 
come apprendista in un’of-
ficina di biciclette a Collo-
redo di Monte Albano. Il 
suo esordio nel mondo del 
commercio avviene all’in-
segna della più tradiziona-
le gavetta: a soli 14 an-
ni apre un piccolo emporio 
di mercerie a Colloredo di 
Prato, fino a quando, nel 
1945, sposta l’attività nella 
centrale via Paolo Cancia-
ni, a Udine. 

Nel 1946 il salto di qua-
lità: l’acquisizione dell’im-

mobile della contessa Or-
gnani-Martina dove sareb-
bero nati la “Galleria Bar-
delli” e lo storico supermer-
cato alimentare chiamato, 
con solida concretezza friu-
lana, “Il lavoratore”. 

Il resto è storia recente, 
con l’intuizione vincente di 
investire nella grande di-
stribuzione e la creazione, 
nel 1984, del “Supermerca-
to Lavoratore Fiera” (oggi 
“Città Fiera”), il maggiore 
centro commerciale della 
regione e fiore all’occhiello 
dell’imprenditoria friula-
na. 

Sposatosi nel 1940 con 
Rita Giacomuzzi, Bardelli 
ha avuto due figli, Antonio 
Maria e Elsa, che portano 

avanti le attività impren-
ditoriali di famiglia. Sor-
retto da una profonda fede, 
Antonio Bardelli è stato tra 
i soci fondatori dell’Unione 
Cristiana Imprenditori e 
Dirigenti, e si è sempre im-
pegnato in prima persona 
in numerose iniziative so-
ciali e umanitarie. In cen-
tinaia lo hanno salutato per 
l’ultima volta in Duomo a 
Udine.

Francesca Pelessoni

In centinaia in Duomo a Udine
per l’ultimo saluto a Bardelli

Antonio Bardelli

Sono più di mille le 
aziende presenti nel 
sito www.madein-

friuli.com, lo spazio web 
della Camera di commer-
cio di Udine finalizzato a 
promuovere il “made in 
Friuli”, declinato in tutte 
le sue forme. Completa-
mente riorganizzato, il 
sito propone tutte le atti-
vità di promozione del-
l’economia sviluppate dal-

l’Ente camerale per le 
piccole e medie imprese 
sul territorio, dai profili 
delle imprese all’appro-
fondimento di specifiche 
tematiche riguardanti 
l’Ict, dall’anticipazione 
degli incontri e degli ap-
puntamenti organizzati 
per il mondo imprendito-
riale locale alle manife-
stazioni in calendario nel-
l’ambito della cultura, 

dello spettacolo, dello 
sport e del tempo libero 
in generale. Non manca-
no, infatti, le segnalazioni 
riguardanti l’enogastro-
nomia, gli agriturismo, i 
prodotti tipici, i prodotti 
biologici, i luoghi più cu-
riosi e meno conosciuti del 
territorio.

Obiettivo del sito, che 
si propone in modo com-
plementare e sinergico 

con gli altri portali on li-
ne, è quello di offrire una 
panoramica quanto più 
completa e ricca di tutto 
ciò che offre il Friuli.

“L’info-commerce è l’ul-
tima frontiera di Internet 
– spiega il presidente del-
la Cciaa, Adalberto Val-
duga – perché ormai è as-
sodato che in Italia i ‘na-
vigatori’ preferiscono ac-
quisire sulla rete le infor-

mazioni e le notizie per 
poi contattare diretta-
mente, al telefono, le real-
tà individuate attraverso 
il web. Offrire informazio-
ni chiare e dettagliate, 
quindi, diventa l’elemen-
to discriminante per indi-
rizzare il navigatore a 
utilizzare un servizio o a 
contattare un’azienda”.

Una sezione di www.
madeinfriuli.com è stata 
riservata a raccogliere 
tutte le informazioni sul-
le iniziative delle singole 
categorie economiche, del-
le associazioni culturali e 
sportive operanti in pro-
vincia di Udine.

La Camera rinnova e rilancia
il sito www.madeinfriuli.com
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Educational per gli 
imprenditori del 
settore turismo, per 

consentire loro di confron-
tarsi con la concorrenza, 
incontri formativi perso-
nalizzati, check-up azien-
dali; partecipazione a fie-
re nazionali per proporre 
il sistema montagna. Sono 
i capisaldi del Progetto 
Montagna elaborato dalla 
Camera di commercio di 
Udine e presentato mar-
tedì 5 luglio a Tolmezzo 
nella sede distaccata del-
l’ente dal presidente Adal-
berto Valduga, affiancato 
da Giovanni Da Pozzo e 
Sergio Zanirato. Ideato 
per valorizzare le poten-
zialità imprenditoriali del 
territorio montano, il pro-
getto è multisettoriale e 
si rivolge all’industria, al-

l’artigianato, al commer-
cio, all’agricoltura e al tu-
rismo con l’obiettivo di 
“in-formare”, ossia di met-
tere a disposizione delle 
aziende tutte le conoscen-
ze riguardanti il loro set-
tore di appartenenza per 
quanto riguarda le oppor-
tuni tà  d i  c resc i ta  ed 
espansione, e di formare, 
non in senso generico, ma 
in modo mirato e persona-
lizzato.

Il percorso si articola su 
diversi livelli e prevede 
una prima fase semina-
riale durante la quale 
esperti e tecnici forniran-
no un quadro dettagliato 
dei diversi comparti, deli-
neando anche lo scenario 
futuro attualmente ipotiz-
zabile e una seconda fase, 
costruita “su misura”, con 

incontri personalizzati ri-
servati al check-up del-
l’impresa.

Capire esattamente co-
me un’azienda è posizio-
nata sul mercato, infatti, 
individuarne i punti di 
forza e di debolezza, sele-
zionare il target di riferi-
mento sono le premesse 
indispensabili per costrui-
re una corretta strategia 
commerciale. 

E proprio questo è l’ele-
mento innovativo del pro-
getto: mettere a disposi-
zione degli imprenditori 
(che dopo aver partecipa-
to ai seminari chiederan-
no di accedere al servizio) 
un team di esperti in gra-
do di “fotografare l’azien-
da”. 

Due le filiere principali 
individuate nella prima 

fase: la filiera del legno e 
quella del turismo, rite-
nute, all’unanimità quelle 
che in questo momento 
presentano le maggiori 
opportunità di crescita e 
di interazione.

La sezione riservata al 
legno coinvolgerà una de-
cina di segherie sulle 25 
attualmente attive nella 
zona e prevede l’allesti-
mento, al “Saie 2”, la più 
importante rassegna na-

zionale nel settore del-
l’edilizia, di uno stand 
complementare a quello 
delle imprese, per consen-
tire la promozione di tut-
ta la filiera-legno affian-
cata dalle attività a essa 
collegate e dall’offerta tu-
ristica del territorio per 
cominciare a consolidare 
la promozione del sistema 
Friuli, e non solo di un 
singolo comparto. 

In una fase successiva, 
il settore del legno inten-
d e  a n ch e  s v i l u p p a r e 
un’azione di marketing 
territoriale integrato e di 
rafforzamento dei rappor-
ti di collaborazione con la 
Carinzia e la Slovenia, ri-
tenute zone interessanti 
per nuovi spazi di merca-
to riguardanti i prodotti 
finiti di qualità.

Presentato a Tolmezzo da Valduga, Da Pozzo e Zanirato

Ecco il Progetto Montagna
della Camera di commercio

Zanirato, Valduga e Da Pozzo

Da poco più di due 
mesi, la società re-
gionale per la pro-

mozione dell’agroalimen-
tare, “Agra Promo Fvg srl”, 
ha un nuovo presidente. 
Massimo Bassani è stato 
eletto all’unanimità all’ini-
zio di maggio e si è subito 
rimboccato le maniche co-
m’è nella sua abitudine. 
Imprenditore vitivinicolo 
con una importante azien-
da a Palazzolo dello Stella, 
si è messo subito al lavoro 
con l’entusiasmo che lo 

contraddistingue.
“Ho accettato volentieri 

questo incarico – spiega 
– perché credo che, nella 
promozione regionale, sia 
necessario lavorare razio-
nalizzando le risorse di-
sponibili. In questo senso, 
nel proprio comparto di 
competenza, penso che 
Agra Promo debba e possa 
fare la sua parte”.

In che senso?
“C’è da migliorare e raf-

forzare l’immagine dei pro-
dotti agroalimentari regio-

nali, legandoli strettamen-
te al territorio e promuo-
vendoli anche in funzione 
turistica, per esempio”.

Come si possono rag-
giungere questi obiet-
tivi?

“È decisivo coinvolgere 
tutti gli operatori del set-
tore (produttori in primis) 
e quelli dell’informazione, 
in particolare i giornalisti 
italiani e stranieri. È im-
portante che si parli bene 
di noi e dei nostri prodotti 
fuori del contesto regiona-

le su mezzi di comunica-
zione scelti attentamente. 
In questo senso c’è ancora 
un importante lavoro da 
fare e confermo che Agra 
Promo è disponibile a col-
laborare con tutti e a rac-

cogliere ogni contributo 
qualificato da qualunque 
parte esso provenga”.

Nel consiglio della so-
cietà siede pure un rap-
presentante delle Ca-
mere di commercio. 
Che rapporto avete con 
queste istituzioni?

“Ottimo e improntato 
alla massima collaborazio-
ne. Noi ci stiamo dando 
una strategia operativa di 
medio-lungo periodo che 
andrà condivisa con gli 
Enti camerali. In tal sen-
so, con la Cciaa di Udine 
è già stato avviato lo stu-
dio di un protocollo d’inte-
sa che faciliti i rapporti ed 
eviti ogni sovrapposizione. 
Lo stesso cercheremo di 

fare con le altre tre Came-
re provinciali”.

Che c’è, dunque, nel-
l’immediato futuro di 
Agra Promo?

“In questa fase vi  è 
un’attenta valutazione del 
piano d’impresa già appro-
vato dal consiglio prece-
dente. 

Poi faremo le necessarie 
integrazioni. Inoltre, final-
mente, avremo una sede 
definitiva nella Casa del 
Vino di via Poscolle, mi-
gliorando anche l’operati-
vità della nostra struttura. 
Entro l’anno, comunque, 
non escludo di poter an-
nunciare qualche altra in-
teressante novità…”.

Adriano Del Fabro

Bassani, collaboreremo in primis
con le Camere di commercio

Massimo Bassani

Un progetto formati-
vo “di fi liera”, in gra-
do di coprire la for-

mazione permanente dal-
la scuola dell’obbligo fi no al 
termine del percorso lavo-
rativo. È l’obiettivo della 
Giunta regionale del Friu-
li Venezia Giulia che con 
tre leggi cardine, sulle pic-
cole e medie imprese, sul-
l’innovazione e sul lavoro 
(provvedimento ancora in 
itinere), punta a offrire al 
sistema produttivo locale 
tutti gli strumenti per ren-
derlo più competitivo. Lo ha 
annunciato Paolo Pupulin, 
relatore della legge Cosoli-
ni (“legge del buon lavoro”) 
durante il convegno che ha 
avuto luogo a Udine, a Pa-
lazzo Torriani, organizza-
to per tracciare un primo 
bilancio del programma di 

lavoro “Equal-Fit, formar-
si all’innovazione tecnolo-
gica nei distretti del Friu-
li Venezia Giulia” fi nanzia-
to dall’Unione Europea, dal 
Ministero del Lavoro e dal-
la Regione e sostenuto da 
una serie di partner locali 
tra cui l’Enaip e le Camere 
di commercio di Udine e 
Pordenone.

Quindici milioni di eu-
ro la dotazione fi nanziaria 
che la Regione intende de-
stinare alla legge sul lavo-
ro, una parte di quali ver-
rà ricavata attraverso una 
apposita variazione di bi-
lancio.

Ritenuta strategica dal-
l’Unione Europea, la forma-
zione è il settore che ha fi -
no a ora ricevuto, e riceve-
rà anche in futuro, i mag-
giori finanziamenti. “Per 

l’Italia, così come per gli al-
tri Paesi membri della Ue 
prima dell’allargamento, le 
risorse saranno minori ri-
spetto al passato – ha ricor-
dato Mattia Corsetto, esper-
to in materia di fondi euro-
pei –, ma in ogni caso con-
sistenti. Il decremento mi-
nore, infatti, riguarderà 
proprio la formazione. Non 
solo. Per i corsi fi nanziati 
dal Fondo Sociale Europeo, 
le risorse sono state qua-
druplicate”.

Illustrato dal direttore 
generale dell’Enaip, Dani-
lo Farinelli, il progetto Fit 

si è sviluppato nell’arco di 
tre anni, dal 2002 al 2005, 
e ha coinvolto diversi part-
ner tra cui le Camere di 
commercio di Udine e Por-
denone, l’Enaip del Friuli 
Venezia Giulia, i comitati 
di distretto, alcuni istituti 
scolastici della provincia di 
Udine e l’Adecco. Obiettivo 
del programma al quale 
hanno aderito una trenti-
na di imprese locali, il mi-
glioramento delle competen-
ze dei lavoratori in vista dei 
cambiamenti correlati al 
processo di internazionaliz-
zazione e alla conseguente 

introduzione di nuove e so-
fisticate tecnologie nelle 
aziende. La Camera di com-
mercio di Udine ha seguito 
le prime due fasi del proget-
to provvedendo alla selezio-
ne delle imprese inserite 
nell’area del Manzanese e 
del distretto agroalimenta-
re e all’elaborazione dei che-
ck-up aziendali, realizzati 
grazie al sostegno del Con-
sorzio Friuli Innovazione e 
alla collaborazione di alcu-

ni docenti dell’Ateneo friu-
lano. Lo screening partico-
lareggiato delle realtà im-
prenditoriali, per lo più mi-
croimprese a dimensione fa-
miliare, ha evidenziato i 
percorsi e le strategie su cui 
puntare per migliorare la 
gestione interna dell’attivi-
tà e, seguendo le logiche del 
marketing internazionale, 
ampliare le quote di merca-
to al di là dei confi ni nazio-
nali.

Quindici milioni di euro le risorse per il secondo semestre del 2005

Formazione, la Regione
pensa a un “progetto di filiera”

Un momento dell’incontro a Palazzo Torriani

Asse Programmato
totale

Quota posta a 
fi nanziamento

Pagamenti del 
benefi ciario fi nale

N° progetti 
approvati

N° progetti 
avviati

Numero destinatari 
avviati

Misura D.1 PMI 58.911.110,00 30.853.731,69 22.654.167,85 2.698 2.475 25.326
Misura D.1 GRANDI 10.966.660,73  7.968.421,49 1.573 1.322 15.140
TOTALE 41.820.392,42 30.622.589,34 4.271 3.797 40.466
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Attualità

Unire le forze per co-
gliere le nuove op-
portunità del gran-

de mercato cinese e creare 
un sistema nel quale le 
merci possano circolare tra 
Cina ed Europa, in parti-
colare il Nordest italiano. 
Nasce con questi obiettivi 
Eurasia Logistic, la nuova 
Srl fondata ufficialmente 
il 3 maggio e costituita da 
un team di cinque aziende 
del Friuli Venezia Giulia, 
tre operanti nel settore del-
le spedizioni e due in quel-
lo dei trasporti. Fare siste-
ma per conquistare una 
fetta del mercato cinese è 
infatti la finalità del pro-
getto cui hanno aderito le 
aziende Ceccarelli Traspor-
ti (Udine), Eurocar Logistic 
(Trieste), Formaro Spedi-
zioni (Pordenone), For-
Trans (Trieste) e Tommaso 
Prioglio (Trieste).

L’iniziativa, che si è av-
valsa dell’appoggio e delle 
conoscenze specifiche delle 
Camere di commercio di 
Udine, Pordenone e Trieste, 
ha preso le mosse ufficial-
mente con la missione ope-
rativa del Progetto Cina di 
promozione e sviluppo di 
relazioni economiche tra la 
Regione autonoma Fvg e la 
Repubblica Popolare Cine-
se, organizzata nel novem-
bre scorso, durante la qua-
le erano stati avviati i pri-
mi contatti con le imprese 
locali. Con Eurasia Logistic, 
un’innovativa collaborazio-
ne tra aziende che comune-
mente sarebbero state in 
concorrenza tra loro, è sta-
ta quindi creata una socie-
tà in grado di fornire alle 
imprese cinesi servizi e lo-
gistica, nell’ottica più am-
pia di trasformare il Friuli 
Venezia Giulia in una piat-

taforma logistica basilare 
per i Paesi dell’Est dell’Eu-
ropa, sino alla Russia e al-
la Cina.

Eurasia Logistics si oc-
cupa infatti di spedizioni 
da e verso la Cina legate 
all’import-export, garanten-
do un servizio a 360° che 
inizialmente sarà indiriz-
zato al trasporto verso il 
Paese asiatico di sistemi di 
impiantistica e tecnologie 
avanzate per le aziende, 
con la prospettiva però di 
ampliare il raggio d’azione 
soprattutto alle importa-
zioni verso il Friuli Venezia 
Giulia e l’Est dell’Europa, 
principalmente di generi di 
consumo, prodotti finiti e 
semilavorati, vestiario.

La Cina diventa dunque 
un’opportunità non solo per 
le grandi aziende, ma anche 
per le Pmi. La sfida per 
Eurasia Logistic (che ha 

sede nel capoluogo regiona-
le) è quella di creare un si-
stema di trasporto merci 
che abbia come fulcro il por-
to di Trieste e il sistema lo-
gistico della regione, con 
l’obiettivo di penetrare nel 
mercato cinese delle spedi-
zioni e della logistica e apri-
re nuovi traffici e flussi di 
mercato tra l’Europa e l’im-
menso mercato del Paese 
orientale. “Le aziende che 
hanno aderito al progetto 
– spiega Bernardino Cecca-
relli, titolare della Cecca-
relli Trasporti – hanno ca-
pito che l’unico modo per 
cogliere le grandi opportu-
nità del nuovo mercato ci-
nese era quello di fare 
squadra e creare un siste-
ma logistico regionale per 
poter essere più forti non 
solo in Italia e in Europa, 
ma nel mondo”. Il team di 
cinque aziende cercherà 

quindi di penetrare il mer-
cato cinese attraverso ac-
cordi di partnership con 
società di spedizioni locali 
per poter creare nuovi flus-
si di traffico merci. Le mer-
ci importate saranno gesti-
te attraverso un sistema 
logistico, fatto anche di ma-
gazzini e tir, fino alla desti-
nazione del cliente finale. 
“Nessuna delle aziende en-
trate a far parte di Eurasia 
Logistic – prosegue Cecca-
relli – avrebbe potuto rea-
lizzare un’impresa di que-
sto genere singolarmen-
te”.

La ditta Ceccarelli Tra-
sporti, unica azienda friu-
lana entrata a far parte del 
team di Eurasia Logistic, 
opera in regione dal 1979 e 
attualmente conta oltre 70 
agenzie dislocate sul terri-
torio nazionale. Effettua 
collegamenti giornalieri con 

tutto il Nord e Centro del-
l’Italia, arrivando fino al 
Lazio, e dà lavoro a una cin-
quantina di dipendenti, 
raggiungendo un fatturato 
di circa 6 milioni di euro 
l’anno. L’azienda conta un 
parco-macchine di 25 auto-
treni motrici, un magazzino 
che copre una superficie di 
2.500 metri quadrati e uno 
scoperto di 24 mila metri 
quadrati. 

Nuova società per competere sui mercati cinese e asiatici

Con Eurasia Logistic il Fvg 
fa sistema nei trasporti

Bernardino Ceccarelli

Un unico operatore 
dominante, l’Enel, 
ne l  set tore  de l -

l’energia, in grado di eser-
citare un elevato potere di 
mercato; una concentra-
zione di attività, nell’Eni, 
riguardanti tutta la filiera 
del settore gas, dalla pro-
duzione all’importazione 
dal trasporto fino alla ven-
dita. E’ ancora lontana, in 
Italia, la liberalizzazione 
del mercato, passaggio fon-
damentale per consentire 
quella concorrenza i cui 
benefici aiuterebbero le 
imprese a recuperare com-
petitività.

La situazione è stata il-
lustrata, con chiarezza, da 
Alessandro Ortis, presi-
dente dell’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas, 
durante un convegno or-
ganizzato dall’Ateneo Udi-
nese. Numerossisimi e 
qualificati i relatori che 
hanno partecipato all’in-
contro, aperto dal rettore 

Furio Honsell e da un mes-
saggio dell’onorevole Fran-
co Frattini, vicepresidente 
della Commissione euro-
pea, bloccato a Roma in 
seguito ai tragici eventi 
terroristici di Londra. 

Fausto Cereti, presiden-
te del Consorzio Etl, Gio-
vanni Fantoni, presidente 
dell’Assindustria di Udine, 
Calro Malinconico, docen-
te della facoltà di Giuri-
sprudenza dell’università 
di Udine, Bruno Nascim-
bene, professore dell’uni-

versità di Milano, Giusep-
pe Tesauro, dell’università 
di Napoli e già presidente 
dell’Autorità garante per 
la concorrenza e il merca-
to e Adalberto Valduga, 
presidente della Camera 
di commercio di Udine, 
coordinati da Maurizio 
Maresca, docente della fa-
coltà di Giurisprudenza 
dell’ateneo friulano hanno 
dato vita a una tavola ro-
tonda che ha fatto il punto 
su uno dei nuovi principi 
fondamentali dell’ordina-
mento comunitario: il di-
ritto ai servizi di interesse 
generale, ovvero a quei 
servizi pubblici nelle aree 
di mercato “non contendi-
bili”, come, ad esempio, 
l’energia, le poste, le tele-
comunicazioni, i servizi di 
trasporto pubblico, la ge-
stione delle infrastrutture 
essenziali. Dal mondo in-
dustriale, rappresentato 
dal presidente dell’Assin-
dustria udinese Giovanni 

Fantoni, è arrivata la ri-
chiesta di maggior concor-
renza e più libero mercato, 
“perché – ha ricordato – le 
liberalizzazioni mancate 
incidono pesantemente 
sulla capacità competitiva 
dell’impresa, con ripercus-
sioni negative che si fanno 
sentire ancor di più nelle 
fasi critiche dell’economia, 
rallentando il processo di 
ripresa”. 

“Lo Stato è il primo ero-
gatore di servizi – ha pro-
seguito Fantoni – e per la 
spesa pubblica se ne va il 
48% del Pil, ma nella gra-
duatoria stilata dall’Ocse, 
per quanto riguarda la 
qualità dei servizi, l’Italia 
si ritrova a fianco della 
Tailandia, il che la dice 
lunga sull’efficienza dei 
servizi offerti”. Per Fanto-
ni, se nel campo del tra-
sporto aereo e della telefo-
nia le cose stanno cam-
biando, non altrettanto si 
può dire per gli altri setto-

ri a cominciare dall’ener-
gia e dal gas che in Italia 
costano, rispettivamente, 
il 30 e il 25% in più rispet-
to agli altri paesi.

Opinione condivisa dal 
presidente della Cciaa 
Adalberto Valduga, secon-
do il quale “in Italia, in 
realtà la liberalizzazione 
si è trasformata in mono-
polio privato, anche in set-
tori strategici. Per gli im-
prenditori è molto difficile 
muoversi in un contesto 
dove i servizi sono molto 
più cari che altrove. In 
questo ambito, un valido 
aiuto può venire proprio 
dall’Unione Europea, se 
sarà in grado di mettere 
in atto un sistema di mag-
gior equilibrio che difenda 
anche i più deboli”.

I diversi aspetti della li-
beralizzazione del merca-
to dell’energia elettrica e 
del gas sono stati analiz-
zati dal presidente dell’Au-
thority Alessandro Ortis 

che, dopo aver ricordato la 
necessità di affiancare al-
la liberalizzazione e alla 
concorrenza un sistema di 
regole certe e chiare, ha 
messo in guardia dal ri-
schio di trasferire la no-
stra dipendenza dal petro-
lio in dipendenza, altret-
tanto pericolosa, dal gas. 
“Noi – ha detto – da forti 
importatori di gas, quali 
siamo, dobbiamo diventa-
re una piattaforma di 
scambio, un hub d’Europa, 
per ottenere i vantaggi 
maggiori. In concorrenza 
con il transito in Italia, c’è 
già un’alternativa: il pro-
getto Nabucco che punta 
a trasportare il gas da 
Isanbul a Vienna. Gli au-
striaci stanno già lavoran-
do per questo, mentre noi 
siamo ancora alle prese 
con i veti incrociati e i co-
mitati di turno che blocca-
no qualsiasi cosa. In Friu-
li Venezia Giulia è già ac-
caduto con la centrale di 
Amaro. Era idroelettrica, 
a basso impatto ambien-
tale, aveva tutte le carat-
teristiche ideali, ma non 
se ne è fatto nulla”. 

Raffaella Mestroni 

Convegno dell’Università sui servizi europei di interesse generale

Lontana la liberalizzazione dei mercati

Giovanni Fantoni

di Francesca Pelessoni

De Simon, supera 
i 31 milioni di euro
il fatturato 2004 

Un fatturato di oltre 31 
milioni di euro, per l’esat-
tezza 31.025.797, in linea 
con l’esercizio del 2003, 
con un risultato finale 
negativo di 399.170 euro: 
sono questi i dati salien-
ti del bilancio 2004 della 
ditta De Simon di Osop-
po in provincia di Udine, 
azienda leader nella co-
struzione di autobus in-
terurbani, che è stato ap-

provato dall’assemblea 
dei soci. 

Nel 2004 la De Simon, 
che ha siglato un impor-
tante accordo con la socie-
tà olandese Daf, ha pro-
dotto e consegnato 152 
autobus, attestandosi su 
una quota pari al 9,4 per 
cento dello specifico seg-
mento di mercato. Il 2003 
si era chiuso con un utile 
di 24.182 euro su un fat-
turato complessivo di 
31.777.626 euro.

“Il risultato ottenuto – 

spiega l’ingegnere Giovan-
ni De Simon, amministra-
tore delegato della socie-
tà partecipata da Friulia 
(5 per cento), è stato rag-
giunto in un contesto ne-
gativo per il settore che, 
seppur in lieve ripresa, re-
gistra una forte concorren-
za da parte di grossi co-
struttori nazionali ed eu-
ropei e un affacciarsi di 
nuove aziende, oltre alla 
proposta alla clientela di 
autobus di media quali-
tà e prezzo estremamen-

te ridotto, spesso costrui-
ti nei Paesi dell’Est euro-
peo o dell’Estremo Orien-
te. Il risultato si deve inse-
rire quindi in un momen-
to dove la generale ridu-
zione dei prezzi di vendi-
ta penalizza fortemente la 
nostra presenza sul mer-
cato nazionale”.

SAP Business One 
arriva in regione

Le aziende del Fvg che 
intendono adottare la so-
luzione gestionale Sap Bu-

siness One hanno ora un 
riferimento sul territorio a 
cui rivolgersi per ottenere 
la consulenza e l’assisten-
za necessarie all’imple-
mentazione del prodotto 
nelle aziende. Dall’inizio 
di giugno Beantech è Bu-
siness Partner di SAP  at-
traverso il canale di Elsag 
Domino (SAP Competen-
ce Center) per la distribu-
zione e l’implementazio-
ne di SAP Business One. 
Sap è una società tedesca 
leader mondiale nella pro-

duzione e distribuzione di 
soluzioni ERP. In partico-
lare SAP con la soluzio-
ne R/3 domina il merca-
to costituito dalle imprese 
medio-grandi e si pone tra 
le più competitive anche 
nel fiorente mercato delle 
PMI proprio con Sap Bu-
siness One. 

Queste aziende da oggi 
potranno contare sull’assi-
stenza qualificata di Bean-
tech, un’azienda informa-
tica di Colloredo di Monte 
Albano.

Le aziende informano Le aziende informano Le aziende informano
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PMI al microscopio

Alle spalle un lungo 
lavoro interdiscipli-
nare nella ricerca e 

nella protezione dalle ra-
diazioni ionizzanti. Studi 
di fisica, statistica, scienze 
ecologiche e meteorologia 
si sono sommati nel tempo 
alla più alta tecnologia 
strumentale. Da questo im-
pegno costante nasce, nel 
1997, la Mcf, con sede a Pa-
sian di Prato, azienda spe-
cializzata nella sicurezza 
e nella protezione dai ri-
schi derivanti dall’utilizzo 
delle varie tipologie di ra-
diazioni, a beneficio sia dei 
lavoratori sia dell’intera 
comunità e dei singoli cit-
tadini.

A fondarla è Stefano Co-
lonnello, che si tuffa nella 
nuova realtà imprendito-
riale dopo aver maturato 

una lunga esperienza al 
Centro ricerca applicata e 
documentazione della Ca-
mera di commercio, in qua-
lità di responsabile dei la-
boratori di ricerca (data-
zione di reperti archeologi-
ci mediante la tecnica del 
C-14, autenticazione di re-
perti storici in ceramica, 
dosimetria delle radiazioni 
ionizzanti) e dopo essere 
stato inserito nell’elenco 
degli esperti qualificati nel-
la protezione dalle radia-
zioni ionizzanti, una figura 
prevista per legge a tutela 
dei lavoratori e della popo-
lazione nei casi di utilizzo 
di sorgenti radioattive.

La presenza di inquinan-
ti prodotti dall’azione del-
l’uomo all’interno dei luo-
ghi di lavoro così come ne-
gli ambienti abitativi im-
pone sempre maggiori at-
tenzione e controllo per 
accertare l’esistenza di rea-
li pericoli per la salute. “La 
nostra azienda – spiega il 
titolare della Mcf – è dota-
ta di una serie di laborato-
ri specializzati, fissi e mo-
bili, in grado di creare si-
stemi di radioprotezione, 
misurare il livello di assor-
bimento per chi lavora a 
contatto con radiazioni io-
nizzanti, rilevare l’esisten-
za di fattori contaminanti 
negli alimenti, valutare i 

livelli di gas radon nei ter-
reni e nei fabbricati, indi-
viduare i campi elettroma-
gnetici e quantificarne la 
portata”.

Ma chi è il cliente della 
Mcf? “Siamo contattati 
principalmente da indu-
strie dotate di apparecchia-
ture sofisticate e dal setto-
re sanitario della pubblica 
amministrazione, in cui il 
ricorso a tecnologie avan-
zate implica l’impiego di 
sostanze radioattive e di 
raggi X, che si accompa-
gnano alla proliferazione 
di campi elettromagnetici 
generati per migliorare le 
telecomunicazioni, la dia-
gnostica e la terapia medi-
ca. Infine, ci sono anche 
privati che si preoccupano 
di accertare l’eventuale 
presenza di radon tra le 
mura domestiche”.

Nessun dubbio sulla 
qualità dell’indagine. At-
traverso tecnici che da ol-
tre vent’anni si occupano 
di queste problematiche, 
“Mcf – prosegue Colonnel-
lo – ha attrezzato labora-
tori altamente specializza-
ti di dosimetria delle ra-
diazioni ionizzanti, di spet-
trometria nucleare beta e 
gamma e per la misurazio-
ne del radon. Per assicura-
re l’affidabilità e la ripeti-
bilità dei risultati delle 

misure, i sistemi sono sot-
toposti costantemente a 
taratura e a un program-
ma di assicurazione della 
qualità dei dati compren-
dente la partecipazione a 
interconfronti internazio-
nali”.

Come obiettivi a breve 
termine l’azienda punta a 
fornire alle imprese edili 
una sorta di “certificazione 
di qualità” per le abitazio-
ni e una collaborazione fat-
tiva per implementare gli 
eventuali interventi mi-
gliorativi.

Il fondatore Stefano Colonnello ha lavorato al Centro ricerca della Camera di commercio

Mcf, impresa specializzata
nella protezione dalle radiazioni
di Marco Ballico

Mcf pensa agli in-
quinanti prodotti 
dall’uomo – cam-

pi elettromagnetici, rumo-
re, vibrazioni, emissioni 
in atmosfera di solventi 
– e a quelli naturali, per 
esempio il gas radon, un 
gas inodore e insapore 
prodotto dal decadimento 
radioattivo dell’uranio 
presente nel terreno. In 
tracce l’uranio è presente 
quasi ovunque nel sotto-
suolo. Le rocce che hanno 
un maggiore contenuto di 
uranio/radio (tufi, granito 
e porfido) possono emana-
re maggiori quantità di 
radon: più il sottosuolo è 
permeabile, più è facile 
che il radon riesca ad ar-
rivare fino in superficie. 

Mentre all’aperto il ra-
don volatilizza rapida-
mente, negli ambienti 
chiusi esso può concen-
trarsi. Alcuni studi nel-
l’ultimo decennio hanno 
dimostrato che l’inalazio-
ne di radon ad alte con-
centrazioni aumenta di 
molto il rischio di tumore 
polmonare: in alcune re-
gioni europee, il radon pa-
re essere la seconda causa 

in ordine di importanza 
di cancro ai polmoni. “I 
laboratori della Mcf – 
spiega il titolare Stefano 
Colonnello – hanno i mez-
zi e le conoscenze per con-
trastare il pericolo am-
bientale che l’Organizza-

zione mondiale della Sa-
nità ha inserito nel Grup-
po 1 degli agenti cancero-
geni conosciuti. Tre sono 
i nostri approcci fonda-
mentali: approfondire la 
comprensione della situa-
zione del luogo riguardo 

ai rischi legati alla pre-
senza di radon, fornire in-
formazioni alla popolazio-
ne, aiutare a realizzare 
soluzioni al problema del 
radon non appena esso sia 
stato identificato”.

Ma l’inquinamento è 

molto vario. La ricerca di 
comodità e di comfort di 
livello sempre più elevato 
comporta la presenza, ne-
gli ambienti in cui tra-
scorriamo il nostro tempo, 
di un grandissimo nume-
ro di sorgenti elettroma-
gnetiche: tv, radio, telefo-
ni, linee elettriche. “Il ri-
schio di effetti nocivi – 
precisa Colonnello – di-
pende dalla loro intensità: 
nella maggior parte dei 
casi, allorquando i campi 
sono generati da trasmet-
titori lontani o da genera-
tori a bassa potenza, le 
ricadute sono trascurabi-
li. Sussistono però, seppu-
re in misura limitata, zo-
ne in cui ci è possibile es-
sere esposti a campi signi-
ficativi. In tali casi è ne-
cessario analizzare detta-
gliatamente il problema e 
cercare di porvi rimedio, 
riducendo al minimo in-
dispensabile la potenza 
dei generatori o allonta-
nando dai luoghi abitati 
le sorgenti più critiche”.

Anche nelle strutture di 
diagnostica vi è l’utilizzo 
di sostanze radioattive e 
di raggi X. Per ridurre i 

rischi connessi, una recen-
te legge prevede l’obbligo, 
da parte di organismi 
pubblici, di severi control-
li di qualità sugli appa-
recchi di diagnostica ra-
diologica, al fine di otti-
mizzare i risultati con 
l’impiego del minor quan-
titativo possibile di radia-
zioni . A loro volta, le 
aziende sanitarie si avval-
gono di esperti come i tec-
nici della Mcf per la veri-
fica periodica del mante-
nimento dei requisiti mi-
nimi di sicurezza.

Anche in ambito indu-
striale vi è un utilizzo di 
sostanze radioattive, re-
golato da precise norme di 
legge. In particolare la tu-
tela dei lavoratori dalle 
radiazioni ionizzanti è 
contemplata fin dal lonta-
no 1964, con una serie di 
direttive cui i responsabi-
li delle aziende devono at-
tenersi mediante la con-
sulenza e la supervisione 
di un esperto qualificato 
nella protezione dalle ra-
diazioni (Stefano Colon-
nello è iscritto nell’elenco 
nominativo tenuto alla Di-
rezione nazionale del La-
voro), che progetta le 
schermature ed esegue 
periodiche misure al fine 
di garantire che non ci 
siano rischi per i lavora-
tori e per la popolazione.

I laboratori hanno mezzi per contrastare il pericolo ambientale

Cerca radon, uranio e gas inodori

La società Mcf ha sede a Pasian di Prato, in via 
Beorchia 16. Fondata nel 1997 da Stefano Colon-
nello, è specializzata nella protezione dell’ambien-

te dai rischi derivanti dall’utilizzo di sostanze radioat-
tive, dalla presenza di campi elettromagnetici e di gas 
radon. Grazie a un costante investimento nella strumen-
tazione e alla collaborazione di professionisti altamen-
te qualificati, Mcf è l’unico laboratorio del Friuli Venezia 
Giulia a offrire servizi specifici nell’ambito della misu-
ra delle radiazioni ionizzanti. La struttura si avvale 
dell’apporto di uno staff di 10 tecnici e nel 2004 ha rag-
giunto un volume di affari di 600 mila euro.

Contatti: telefono 0432-644018, fax 0432-644091, e-
mail: info@mcfambiente.it, sito: www.mcfambiente.it.

Profilo d’impresa

Stefano Colonnello
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“La tecnologia del 
pensiero è la tec-
n o l o g i a  p i ù 

avanzata che l’umanità 
possieda. Lo spazio delle 
idee è il luogo in cui più fe-
licemente abita il pensie-
ro”. La filosofia di Enzo 
Pertoldi, titolare della 
Friulprint di Tarcento, è 
condensata in queste frasi 
essenziali, da cui si evince 
come il senso estetico e 
l’esperienza, accompagna-
ti da un pizzico di genio, 
guidino le creazioni di que-
sto intraprendente impren-
ditore che ha saputo tra-
sformare una bottega arti-
giana, nata nel ’68 nei lo-
cali dell’essiccatoio bozzoli 
di Pavia di Udine, nell’at-
tuale struttura industriale, 
sorta nel ’73 nell’area in cui 
risedeva l’antica filanda 
Pividori di Collalto e oggi 
sede della Friulprint.

Unica in Friuli e prima 
in Italia a usare alta tec-
nologia per stampare diret-
tamente sul tessuto col 
computer, l’azienda di Tar-
cento annovera da anni tra 
i suoi maggiori clienti i 
grandi stilisti (Armani, 
Krizia, Versace) e i marchi 
più prestigiosi del compar-
to sportwear e moda come 
Sixty, Diesel, Murphy, Nike. 
“Quando ho cominciato 
quest’avventura – spiega il 
titolare, che lasciò il suo la-
voro alla Zanussi come ca-
po-ufficio della progettazio-
ne per seguire il fratello 

Marco (ora titolare della 
nota serigrafia Pertoldi, tra 
le più importanti  al mon-
do) –, il regno della stampa 
su tessuto era ancora Co-
mo”. Il fondatore della 
Friulprint fu quindi il pri-
mo, e per molto tempo 
l’unico, ad affrancarsi dal 
monopolio comasco, oggi in 
crisi perché “non si è cam-
biata mentalità, così quel 
regno è decaduto”.

L’azienda friulana vende 
i suoi bei tessuti, stampati 
con tutte le tecniche, sia in 
Italia – in particolare nel 
Triveneto, che rappresenta 
la zona più fertile, “con un 
buon potenziale tessile” – 
sia in Europa, alla quale è 
destinato circa un 20% del-
la produzione, “ma i miei 
tessuti arrivano anche in 
America – aggiunge Pertol-
di –. Inoltre c’è in piedi un 
progetto di possibile colla-
borazione con la Cina, che 
necessita di importare il 
made in Italy. Noi trasfor-
miamo la loro materia 
grezza per rivendergliela”. 
Proprio coi cinesi, però, En-
zo Pertoldi ebbe un’infelice 
esperienza, tempo addietro: 
“Alla fine degli Anni 80, fui 
contattato dal Ministero 
cinese della piccola indu-
stria, mi convocarono e lì 
feci dei contratti. Venne poi 
una delegazione nella mia 
azienda, per siglare un ac-
cordo di joint-venture; il 
risultato fu che i miei pro-
getti furono copiati, così 

come le mie macchine. 
Mantenni il rapporto di col-
laborazione con i cinesi an-
cora per qualche anno, poi 
capii che erano inaffidabi-
li e dissi basta”. 

Da allora Pertoldi produ-
ce e lavora le materie pri-
me con manodopera italia-
na, e investe solo in Italia 
(“quello che pensavo di 
creare in Cina l’ho fatto 
qui, a casa nostra”), pun-
tando sull’unico vero diffe-

renziale che rende i prodot-
ti made in Italy superiori 
alle imitazioni: la qualità, 
accompagnata dal binomio 
ricerca e innovazione. “È il 
nostro credo, e i risultati ci 
sono, nonostante il merca-
to sia critico. Sulla bassa 
qualità non potremmo mai 
essere competitivi, scordia-
moci la grossa produzione 
a prezzi stracciati (chi la fa 
è fermo). Preferisco inve-
stire nella tecnologia e nei 

servizi, selezionando la 
clientela”. Secondo Pertol-
di, è importante non creare 
allarmismo, anche se la si-
tuazione economica – non 
soltanto del settore tessile 
– non appare rosea: “Que-
st’atteggiamento porta al 
pessimismo e così la gente 
tende a non comprare. Ma 
anche in Cina, prima o poi, 
passeranno sotto le forche 
caudine…”.  In attesa che 
si ristabilisca l’equilibrio 
con la concorrenza orienta-
le, Friulprint continua con 
la linea degli investimenti, 
dall’acquisto dei macchina-
ri di ultima generazione – 
cui è destinato almeno un 
10% del fatturato annuo 
– allo sviluppo delle risorse 
umane. “Ho degli ottimi 
collaboratori – riferisce il 
titolare –, siamo come una 
famiglia. Mi affido a delle 
brave diplomate alle scuo-
le dell’arte, che hanno di-
mestichezza coi colori e gli 
accostamenti”. Nel reparto 
“just in time”, l’impianto 
“ink-jet” trasferisce trame 
e disegni direttamente dal 
computer a plotter di stam-
pa, “realizzando sfumature 
altrimenti impossibili”, e 
garantendo una riprodu-
zione fedele di trame e di-
segni.

Resta fondamentale co-
munque il lavoro manuale, 
“come quello svolto da chi 
prepara le campionature 
da mandare ai clienti per 
accettazione, o da chi segue 

la macchina rotativa che 
lavora su due turni, e quel-
la piana a un turno”. Il fu-
turo dell’azienda si chiama 
Luca, il primogenito di En-
zo: neolaureato in Econo-
mia aziendale, sta affian-
cando il padre nell’evolu-
zione di questa realtà im-
prenditoriale, dimostrando 
di avere tutte le carte in 
regola per proseguire negli 
anni a venire i successi ot-
tenuti dal fondatore di 
Friulprint.

L’impresa tarcentina nata nel ’68 nell’ex essiccatoio bozzoli di Pavia di Udine

Friulprint, prima in Italia
a stampare tessuti con il Pc
di Rosalba Tello

“Il nostro punto di for-
za? Evitare ogni ge-
nere di uniformità, 

producendo secondo criteri 
di flessibilità e dando sem-
pre priorità alla qualità”. È 
questa la ricetta del succes-
so di Friulprint, un’azienda 
in salute, nonostante i tem-
pi bui del settore, che può 

vantare un tasso di fideliz-
zazione al proprio brand tra 
i più alti del settore. “Cre-
diamo nella collaborazione 
e nel valore delle risorse 
umane – spiega Enzo Per-
toldi –, senza mai perdere di 
vista l’innovazione, la ricer-
ca, l’assistenza. Possediamo 
inoltre un tasso di specia-

lizzazione tra i più elevati, 
sia a livello progettuale sia 
produttivo”.

Affascinante la tecnolo-
gia utilizzata in quest’indu-
stria artigianale (macchina 
di stampa rotativa, stampa 
piana, polimerizzo, vapo-
rizzo, lavaggio, trattamen-
to compattazione e stampa 

ink-jet per campionature o 
quantitativi minimi), la cui 
produzione verticale a ciclo 
completo viene sottoposta a 
un rigido controllo di qua-
lità direttamente in sede. 
Tutta la preparazione dei 
coloranti si effettua con una 
cucina-colori, governata da 
un computer e automatizza-

ta; le lavorazioni sono a bas-
so impatto ambientale e nel 
rispetto delle leggi. 

“Attualmente – aggiun-
ge il titolare – stiamo col-
laborando con l’ente Friuli 
Innovazione e l’Università 
di Udine a un importante 
progetto, di cui Friulprint 
è capofila, relativo agli im-

pianti di depurazione, al fi-
ne di individuare nuove so-
luzioni per un maggiore ri-
spetto dell’ambiente. Abbia-
mo offerto il terreno per le 
sperimentazioni investendo, 
grazie anche ai fondi regio-
nali, in questa interessante 
ricerca. E i primi risultati 
sono eccezionali”.

Enzo Pertoldi: “Le capacità umane la nostra migliore risorsa”

Ricerca e innovazione a base del nostro successo

L’attività produttiva 
di Friulprint – che 
ha sede a Tarcento 

in località Casali Pividori 
7, telefono 0432-785957, 
info@friulprint.com - www.
friulprint.com – si svolge 
su una superficie totale di 
duemila mq, quattromila 
dei  quali  coperti , con 
un’area dedicata alla ricer-
ca e allo sviluppo tecnolo-
gico. Trent’anni or sono, 
Friulprint partì con Mano-
macchina, lunga 40 metri, 
che già allora assicurava 
una produzione di 300 me-
tri l’ora contro i 30 del la-
voro manuale. Oggi la ca-
pacità produttiva è di oltre 
duemila metri/ora, tra le 
più alte del comparto, un 
plus valore che ha portato 
la Friulprint a un livello di 
prestigio nello scenario 
competitivo mondiale.

Profilo d’impresa
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“È stata una scelta 
che non volevo 
fare.” Si soffer-

ma su queste parole, pensa 
e fra sé e sé e mormora: 
“forse una scelta accettata 
allora, ma che ora assolu-
tamente non rimpiango” 
Poi, continua: “Volevo stu-
diare: invece la situazione 
economica della mia fami-
glia non me lo ha permes-
so.”  Inizia a raccontarsi 
così Carla Gaspari, una bel-
la donna, giovanile, che tra-
disce l’età solo quando ac-
cenna ai suoi esordi. “Qua-
rant’anni fa, nel 1965, vo-
levo andare a scuola.” Ma i 
suoi genitori, pragmatici, 
l’hanno messa davanti alle 
sue responsabilità. Andare 
a scuola comportava il col-
legio, spese di viaggio e di 
permanenza in  c i t tà , 

foss’anche la vicina Tolmez-
zo. I soldi a casa erano po-
chi, così le dissero di cercar-
si un lavoro. Cosa fare? “Ve-
di cosa manca in paese e 
apri una attività in proprio” 
Così, nella piccola frazione 
di Salino, nella valle del-
l’Incarojo, in comune di 
Paularo, Carla decise di 
mettersi in proprio: o sarta 
o parrucchiera. Due attivi-
tà non presenti in paese. 
Scelse la parrucchiera, de-
cise di fare l’imprenditrice 
di se stessa. Una scelta che 
avrebbe voluto trasmettere 
agli altri, ai tanti giovani. 
“Invece ho due figli, Aldo e 
Federico, che non hanno 
voluto seguirmi: sono inge-
gneri. Hanno scelto quello 
che avrei voluto fare io, stu-
diare. Ma oggi guadagnano 
alla lunga meno di me”. Ec-
cola quindi nel lontano 
1965 adattare una stanza 
della casa dei genitori a sa-
lone di parrucchiera per si-
gnora. “Una volta esisteva 
la distinzione: ora non più. 
Oggi si è parrucchieri uni-
sex, sia per uomini sia per 
donne”. La caparbietà e la 
voglia di emergere di Carla 
hanno l’hanno portata a fa-
re il grande passo. “Salino 
mi stava stretta, così ho de-
ciso, nel 1973, una volta ac-
quisita abbastanza espe-
rienza, anche di vita, non 
solo di lavoro, di trasferirmi 
in via della Torre.” Una la-
terale all’inizio di via Mat-
teotti, in centro a Tolmezzo. 

Anche qui una piccola stan-
za: solo 18 metri quadrati. 
Dapprima da sola, poi, vi-
sta la sua estrosità,  bravu-
ra e voglia di fare il lavoro 
ha cominciato a crescere. 

“Ho iniziato a lavorare 
con una apprendista, poi ad 
aiutarmi è venuta mia so-
rella Ivana, di 7 anni più 
giovane.” Un inizio d’altri 
tempi, con le signore che 
attendevano sul marciapie-
de, all’esterno, il loro turno 
per la messa in piega. Da 
qui l’esigenza di cambiare 
sede. Un altro posto “sco-
modo”, nella più centrale 
Galleria Cavallino, ma al 
primo piano. “Si sa – con-
ferma Carla – che più sca-
lini si debbono fare, meno 
clienti entrano nei locali. 
Ma qui non abbiamo nep-
pure il tempo di fare ferie. 
Non chiudiamo mai. Fac-
ciamo ferie a turni.” 

La grandiosità del suo 
salone, in un luogo come la 
Carnia, ha stupito anche i 
redattori di Panorama, che 
le hanno dedicato, non mol-
to tempo fa, un servizio sul-
le pagine del loro giornale. 
Quindi, a una apprendista 
ne seguirono altre. “Quan-

do poi, terminato il periodo 
di praticantato, divenivano 
operaie, come facevo a man-
darle via? Il lavoro non 
mancava, così ho iniziato a 
ingrandirmi.” Un maquil-
lage al salone, ora ampio e 
moderno, quasi alieno al-
l’ambiente montano, tanto 
che difficilmente ci si rico-
nosce in Carnia, a Tolmez-
zo, piuttosto che in una 
grande città, che ha visto 
più di un rinnovamento e 
di un ingrandimento in 
campo spaziale. Per il do-
mani si vedrà. “I miei figli 
non hanno voluto seguirmi 
in questa impresa. Ma non 
si può buttare via una cosa 
che funziona alla grande. Il 
futuro del salone è nelle 
mani delle maestranze. C’è 
gente che lavora con me da 
25 anni. Anche i più giova-
ni sono motivati: saranno 
loro a continuare, a portare 
avanti il salone, quando mi 

ritirerò”. Una  Carla solare, 
propositiva e ancora entu-
siasta, protesa verso il fu-
turo: “Crisi? La gente ha 
semplicemente cambiato 
modo di spendere i soldi. 
Bisogna aggiornarsi ai tem-

pi e anticipare le richieste 
del mercato. Qui il lavoro 
non manca, anzi”. 

“Vorrei che i giovani si 
dedicassero maggiormente 

a diventare imprenditori  
di se stessi. Starebbero me-
glio sicuramente, sia eco-
nomicamente sia moral-
mente.”

La prima attività a Salino, ora Carla Gaspari è nel centro di Tolmezzo

Parrucchiera per necessità, oggi
ha un salone con 11 dipendenti
di Gino Grillo

Eclettica, Carla non si 
ferma al solo suo la-
voro di parrucchiera. 

Un reparto del salone è di-
viso dal resto: qui si accon-
ciano le capigliature agli 
uomini. “Abbiamo dovuto 
suddividere la zone. Specie 
gli uomini qui, in Carnia, 
sono restii a mescolarsi con 
le donne”. Dove eccelle il 
salone è nei servizi. Più che 
salone di parrucchiera, do-
ve sistemare permanenti e 
tagli di capelli, si parla di 
consulenza dell’immagine. 
“Il nostro credo è armoniz-
zare la figura completa del 
nostro cliente”. A chi si av-
vicina alle comode poltrone, 
viene chiesto di alzarsi, di 
farsi vedere nel suo insie-
me. Quindi si viene consi-
gliati, tenendo conto del-
l’insieme dell’individuo, di 
come farsi il taglio: tutto 
personalizzato, con un oc-
chio, ma non necessaria-
mente, alla moda. Più im-
portante è che la persona 
si senta a proprio agio, in 
un contesto globale di im-

magine della persona stes-
sa. “Vogliamo far tirar fuo-
ri al cliente la sua persona-
lità, il suo lato migliore”. 

E si può credere che ci 
riescano, se la loro cliente-
la è per lo più affezionata, 
creata da passa parola, da 

clienti-amici che arrivano 
sin qui, a Tolmezzo, per an-
dare da Carla a farsi i ca-
pelli, da Sappada, Tarvisio, 

Udine e anche da altre par-
ti della regione. Le 12 per-
sone impegnate nello stu-
dio di Carla sono in conti-
nuo stato di formazione: 
“Siamo associati alla coo-
perativa Arte e Studio di 
Desenzano. Sistematica-
mente prendiamo parte ai 
corsi di aggiornamento sia 
in Italia sia all’estero”. Ec-
co quindi esperienze in co-
mune con i più grandi stu-
di e saloni d’Europa, a Mi-
lano, Parigi, Londra”. Con-
scia del suo valore, e dei 
suoi obiettivi, Carla prose-
gue: “Diamo consulenze, 
cerchiamo di fare star bene 
il cliente. Non necessaria-
mente seguiamo la moda, 
quando personalizziamo il 
nostro lavoro a seconda 
delle esigenze della clien-
tela”. 

Per fare ciò anche le at-
trezzature del salone sono 
all’avanguardia, con siste-
mi che studiano e analiz-
zano pure la cute del capo 
per vagliare eventuali al-
lergie, problemi e stato di 

salute della pelle e del ca-
pello in se stesso.  “Le gran-
di firme collaborano facil-
mente con coloro che danno 
servizi apprezzati dalla 
clientela. E poi – prosegue 
Carla – così abbiamo, an-
che noi parrucchieri, più 
peso per trattare con i co-
lossi mondiali del settore”. 
Altro punto focale del salo-
ne Carla è il colore. Fedele 
all’assioma che non tutto 
quello che è naturale è bel-
lo, qui si ricercano soluzio-
ni personalizzate per ogni 
testa. L’attività del salone 
non si ferma al salone stes-
so. Carla si interessa di ar-
te e cultura, organizzando 
eventi di grosso calibro, 
quali mostre fotografiche 
a Palazzo Frisacco con 
Francesco Cito, o di sfilate 
di moda, per le quali viene 
chiamata in tutt’Italia ad 
acconciare le modelle. Mo-
desta, non vorrebbe farlo 
sapere, ma non fa regali di 
Natale ai clienti. I suoi im-
pegni sociali, come sempre, 
volano più in alto, con so-
stegni sostanziali alla Casa 
di riposo locale e con altri 
interventi, come offrire una 
giornata di lavoro a favore 
delle vittime della guerra 
in Kosovo. 

Collabora con saloni di Milano, Parigi e Londra

Il segreto? Formazione permanente

La Acconciature Carla Gaspari è in via Matteotti 
6/A a Tolmezzo (0433-2481)

E mail: acconciaturecarla@libero.it. È uno dei 
più importanti saloni della regione, con 11 dipendenti, 
oltre alla titolare, che opera da quarant’anni in un ter-
ritorio, la Carnia, non certamente fra i più prosperi. 
Carla Gaspari, che è pure rappresentante all’interno 
della Confartigianato per la specialità, assicura che sa-
loni da parrucchiera con così tanti collaboratori sono in 
Fvg solo 3 o 4, ubicati a Pordenone e Trieste. Tremila le 
operazioni effettuate mediamente in un anno: un nume-
ro eccezionale. L’atelier di Carla è al primo piano della 
galleria Cavallino.

Profilo d’impresa

Carla Gaspari

«Il settimanale
Panorama
le ha dedicato
un servizio»

«Il lavoro
non manca
c’è spazio
per i giovani»
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Duecentomila primu-
le, centomila gerani, 
sessantamila stelle 

di Natale, cinquantamila 
ciclamini, trentamila sur-
finie oltre a cinquecento-
mila piante da orto, per 
una produzione che sfiora 
il migliaio di vegetali l’an-
no. Ecco i numeri della 
Ecolomb, una cooperativa 
nata nel 1985 con la pro-
duzione di humus – da cui 
deriva il nome dell’azienda, 
ovvero ecologia con lombri-
chi –, ma che nel tempo, 
precisamente tre anni do-
po, si è evoluta per esigen-
ze di mercato orientando 
la propria filosofia sulla 
coltivazione di floricoltura 
e orticoltura. “Abbiamo co-
minciato con la produzione 
di humus – spiega l’ammi-
nistratore delegato Risieri 
Sant – perché proprio con 
l’humus, terriccio trasfor-
mato dai lombrichi, si rige-
nerano i microrganismi del 
terreno bloccati magari dal 
concime chimico gettato 
dagli agricoltori per an-
nientare i parassiti. Dopo 
qualche anno, però, ci sia-
mo evoluti anche per dar 
lavoro ai 18 soci che allora 
si impegnavano nella coo-
perativa. Ci siamo quindi 
dedicati ai fiori e alle pian-
te da orto continuando pe-
rò a puntare anche sulle 

tecniche biologiche e con-
tinuando pure a utilizzare 
il nostro humus”. Il 1988, 
quindi, è stato in pratica 
l’anno della prima svolta 
dell’azienda che ha comin-
ciato con primule, crisan-
temi, stelle di Natale, ge-
rani e ciclamini, per prose-
guire poi anche con moltis-
simi altri tipi di fiori da 
ornamento e con piante da 
orto, da giardino, da frutto 
e da bordura. La Ecolomb, 
inoltre, propone terricci 
ecologici arricchiti appun-
to da humus in quantità 
ottimali per ogni tipo di 
coltivazione e semina. 
“Raggiungiamo una produ-
zione annuale – dice Sant 
– che sfiora il migliaio di 
piante, però la nostra 

azienda punta sì ai nume-
ri, ma soprattutto sulla 
qualità del prodotto che è 
poi il biglietto da visita che 
ci presenta e che ci fa co-
noscere sia tra i privati sia 
tra i grossisti”. Con il pas-
sare del tempo, però, la coo-
perativa si evolve anche 
dal punto di vista organiz-
zativo. Il 2005, infatti, è un 
anno che segna un altro 
importante passaggio per 
l’azienda di Tarcento: la 
modifica  dell’atto costitu-
tivo.

“Dovevamo adeguarci al-
le nuove norme in materia 
di cooperative – spiega an-
cora Sant – e così quest’an-
no abbiamo deciso di mo-
dificare l’atto costitutivo. 
Da diciotto soci allora la 

cooperativa oggi compren-
de cinque persone che poi 
costituiscono il direttivo 
che ha un presidente, un 
vice, un amministratore 
delegato, un consigliere e 
un socio collaboratore”.

La Ecolomb oggi è divisa 
in due stabilimenti. Il pri-
mo è in via Liruti a Villa-
fredda di Tarcento dove ci 
sono una ventina di serre 
riscaldate su una superfi-
cie di duemila metri qua-
drati; il secondo, quello do-
ve c’è anche il punto ven-
dita aperto sette giorni su 
sette, si trova in via Trice-
simo a Loneriacco, svilup-
pandosi su una superficie 
di cinquemila metri qua-
drati su cui ci sono anche 
altre serre riscaldate.

La cooperativa di Tarcento produce un migliaio di vegetali l’anno

Ecolomb, nata per produrre humus
ora è attiva nella flori-orticoltura
di Giada Bravo

Il futuro della Ecolomb 
di Loneriacco di Tarcen-
to è nel riciclaggio degli 

scarti vegetali. Così infatti 
l’azienda alimenterà il ri-
scaldamento delle proprie 
serre mettendo allo studio 
un macchinario che sfrutti 
come combustibile non più 
il gasolio, ma ciò che viene 
scartato appunto dai boschi 

e dai giardini. “Stiamo an-
cora ragionando sull’idea 
di partenza – puntualizza 
l’amministratore delegato 
Sant –, ma presto arrivere-
mo alla fase concreta per-
ché crediamo fermamente 
in fonti di alimentazione 
diverse da quelle tradizio-
nali soprattutto perché sia-
mo alla ricerca di combu-

stibili che non inquinino 
l’ambiente circostante”. Co-
sì facendo, secondo il diret-
tivo della Ecolomb, “saran-
no smaltiti materiali vege-
tali d’ingombro sia ai Co-
muni siaa molti altri enti 
della zona, unendo l’aspet-
to economico a quello eco-
compatibile”. Parola d’ordi-
ne per la cooperativa, inol-

tre, è anche la qualità, una 
qualità  del prodotto che si 
distingue soprattutto per 
le tecniche di coltivazione 
applicate dall’azienda che 
tutt’oggi preferisce non fa-
re utilizzo di fertilizzanti 
ad alto impatto che possa-
no quindi danneggiare chi-
micamente il terreno e le 
stesse colture. 

“Qualità – dice ancora 
Sant – per noi significa 
puntare sull’aspetto biolo-
gico per ottenere piante che 
sono sane e non trattate da 
prodotti che nuocciono alla 
salute”. Fondamentale poi 
per la politica aziendale è 
il prezzo che sembra essere 
la garanzia della qualità 
dello stesso prodotto che 

viene venduto a grossisti e 
a privati soprattutto sul 
territorio della regione. “Of-
friamo al cliente – precisa 
l’amministratore delegato 
Sant – un giusto rapporto 
tra la qualità e il prezzo. In 
pratica da noi le persone 
sanno di trovare piante sa-
ne che sicuramente dure-
ranno nel tempo”.

Così alimenterà il riscaldamento delle proprie serre

Il futuro nel riciclaggio degli scarti vegetali

La Ecolomb si trova in via Tricesimo a Loneriacco 
di Tarcento, lungo la strada provinciale che da 
Fraelacco conduce a Tarcento (telefono e fax 0432-

783437). Nel garden – aperto tutti i giorni dal lunedì 
al sabato dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 e la 
domenica dalle 9 alle 12 – è possibile trovare terricci, 
fertilizzanti e piante sia ornamentali sia da orto. 

L’azienda, infatti, specializzata nella produzione e 
nella commercializzazione di vari prodotti a difesa 
della natura, propone ciclamini, crisantemi, stelle di 
Natale, primule, viole, surfinie e gerani, ma anche pian-
te da frutto, rosai, terricci ecologici arricchiti di humus, 
oltre che piante da orto seminate in terriccio con hu-
mus naturale predisposte per colture biologiche e bio-
dinamiche.

Il direttivo  della cooperativa è composto dal presi-
dente Roberto Sant, dal vicepresidente Paola Sant, dal-
l’amministratore delegato Risieri Sant, dal consigliere 
Anne Bernadinis e dal socio collaboratore Fiorella Ber-
nardinis.

Profilo d’impresa



11 - UdineEconomica Luglio 2005 N. 7

PMI al microscopio

Non ha ancora un an-
no di vita, ma è già 
riuscita a conqui-

starsi un posto al sole di 
tutto rispetto nel settore 
delle scale e delle porte di 
qualità. Merito della de-
terminazione e dell’intra-
prendenza di due giovani, 
Paolo Ballico e Nicola Del 
Fabro, che, dopo aver ma-
turato un’esperienza plu-
riennale come dipendenti, 
hanno deciso di tentare il 
grande salto e hanno crea-
to nel 2004 la ditta Arch-
Edil Srl. Un progetto nel 
quale hanno investito e 
creduto molto, riuscendo 
già a ottenere i primi ri-
sultati soddisfacenti.

“ArchEdil – esordisce 
Paolo Ballico – è nata con 

l’intento di creare una fi -
losofi a nuova per chi deve 
costruire o rinnovare una 
casa. L’idea è quella di far 
diventare una scala, una 

porta, una fi nestra non so-
lo un oggetto fi ne a se stes-
so, ma un vero e proprio 
componente d’arredo”. Gli 
anni di lavoro e l’esperien-
za maturata hanno per-
messo ai due soci di capi-
re quali fossero le esigen-
ze del mercato e, soprat-
tutto, le carenze. “La de-
cisione di metterci in pro-
prio – prosegue Nicola Del 
Fabro – è maturata nel 
momento in cui ci siamo 
resi conto che, in questo 
settore, mancava ancora 
un punto di riferimento 
che fornisse prodotti di 
qualità elevata a una clien-
tela di fascia medio-al-
ta”.

La conoscenza dei forni-
tori c’era già, l’esperienza 

anche, e da qui alla nasci-
ta di ArchEdil il passo è 
stato breve. “Abbiamo se-
lezionato solo aziende che 
curano i propri prodotti 
nei minimi dettagli, abbi-
nando robustezza e quali-
tà a un design raffi nato. 
Siamo agenti esclusivi per 
il Friuli Venezia Giulia 
del la  r inomata d it ta 
Estfeller, produttrice di 
scale e pareti scorrevoli, 
ma commercializziamo an-
che prodotti di importan-
ti aziende italiane del set-
tore conosciute a livello 
nazionale”.  

ArchEdil punta molto 
l’attenzione sullescale su 
misura, rifi nite nei mini-
mi dettagli e realizzate 
con materiali di primissi-

ma qualità. “Ci occupiamo 
noi della progettazione – 
sottolinea Ballico –, poi le 
nostre squadre di artigia-
ni specializzati si occupa-
no della posa in opera, ga-
rantendo un lavoro a rego-
la d’arte. In questo setto-
re è importante essere 
sempre aggiornati e per 
questo abbiamo seguito i 
corsi di un’azienda leader 
nella produzione di scale 
che fornisce anche un fi lo 
diretto con i propri tecni-
ci per la risoluzione di 
qualsiasi problema”. Na-
turalmente la gamma di 
prodotti è completata da 
porte, porte blindate e in-
fi ssi per una fornitura “all 
inclusive” che può soddi-
sfare i gusti di una clien-

tela giovane e moderna, 
amante della tradizione, 
ma anche attenta alle ul-
time tendenze in fatto di 
arredo o affezionata allo 
stile classico.

 “Grazie all’utilizzo di 
programmi di progettazio-
ne, possiamo ricercare le 
soluzioni tecniche più cor-
rette – spiega Ballico –. 
Inoltre aiutiamo il cliente 
nella scelta dei materiali 
con le caratteristiche più 
adatte alle sue esigenze e 
diamo tutti i consigli ne-
cessari per abbinare al 
meglio le fi niture all’inter-
no della propria casa”.

Soluzioni ricercate, idee 
innovative, dettagli cura-
tissimi e proposte esclusi-
ve (come la splendida e ori-
ginalissima porta blinda-
ta che si apre ruotando su 
un perno centrale anziché 
laterale o la porta interna 
con apertura a 180° e cer-
niere a scomparsa) fanno 
di ArchEdil il punto di ri-
ferimento ideale per chi 
vuole costruire o rinnova-
re la propria abitazione 
con prodotti moderni e di 
alta qualità.

Paolo Ballico e Nicola Del Fabro impegnati nell’attività dei loro sogni

Con ArchEdil porte e finestre
diventano componenti d’arredo
di Francesca Pelessoni

Entrando nel negozio-
show room Arch- 
Edil di Feletto Um-

berto si avverte subito un 
tocco particolare. L’ampia 
e luminosa vetrata d’in-
gresso dà respiro al gran-
de salone e denota fi n da 
subito, nell’essenzialità 
della scritta grafi ca, quel-
lo che sarà lo stile all’in-
terno. Un ambiente caldo 
e accogliente, dove – inve-
ce della solita rassegna 
sovraffollata di articoli e 
cartelli pubblicitari con 
prodotti, colori e materia-
li di ogni tipo – sono sta-
ti pensati dei singoli cor-
ners a tema. 

All’avanguardia anche 
nell’esposizione, lo show 
room da 200 mq dà pos-
sibilità a chi lo visita di 
poter toccare con mano il 
prodotto scelto, verifi can-
done qualità e design. 
Semplicità e chiarezza ca-
ratterizzano gli ampi spa-
zi che i due titolari han-
no voluto realizzare in 
sintonia con uno stile so-
brio ed elegante, propo-
nendo al cliente poche e 
mirate soluzioni che po-
tranno essere ampliate a 

tavolino con una consu-
lenza specifi ca.

Ad accogliere i visitato-
ri sono innanzitutto i pez-
zi forti della collezione di 
raffi nate porte a vetro (ve-
re e proprie “sculture tra-
sparenti” fi rmate da gran-
di nomi dell’arte e del de-
sign italiano, con inserti 
di tessuto, murrine, deco-
ri vari), cui si contrappon-
gono specularmente alcu-
ne soluzioni per scale da 
interni. Proseguendo nel-
l’ampio salone si passa dal 
vetro al calore del legno 
con l’angolo delle porte da 
interni e delle porte blin-
date, disponibili in diver-

se soluzioni. Infi ne, i ser-
ramenti, un settore che 
completa la gamma di 
prodotti di qualità offer-
ta da ArchEdil. 

“Abbiamo concepito lo 
show room non come una 
serie di ambientazioni – 
spiega Nicola Del Fabro –
, ma come un’esposizione 
di ampio respiro, suddi-
visa in corners che per-
mettono ai clienti di con-
statare il valore, l’esteti-
ca e il design dei nostri 
prodotti. Sono tutti arti-
coli di qualità certifi cata, 
selezionati con un’atten-
zione particolare alla re-
sistenza, alla durevolez-

za, all’isolamento termoa-
custico e alla solidità”. I 
prodotti presentati, infat-
ti, sono frutto di un’accu-
rata ricerca che li pone, 
per l’alta qualità delle 
materie prime utilizzate 
nella produzione, per la 
cura doviziosa dei parti-
colari e per la costante 
evoluzione tecnico-inno-
vativa, ai vertici del mer-
cato nazionale. 

Le richieste della clien-
tela vengono studiate nei 
minimi dettagli, metten-
do a disposizione uno staff 
tecnico capace di dare 
consulenze a 360 gradi. 
“Effettuiamo sopralluo-
ghi gratuiti – prosegue 
Del Fabro – per riuscire 
a trovare le soluzioni 
adatte ai progettisti e ai 
clienti più esigenti, senza 
trascurare il preventivo 
che deve essere formula-
to nel modo più reale pos-
sibile”.

Dotata di squadre di 
tecnici esperti, preparati 
e aggiornati con continui-
tà, ArchEdil garantisce 
un accurato servizio di po-
sa in opera e di assisten-
za pre e post vendita.  “La 

posa in opera – sottolinea 
Del Fabro – viene esegui-
ta da personale artigiano 
qualifi cato, istruito nelle 
aziende produttrici. Per 
assicurare un costante ag-
giornamento sulle moda-
lità di posa di nuovi pro-
dotti, infatti, è necessario 
seguire regolarmente cor-
si di formazione. Il collau-
do di fi ne posa viene rego-
larmente compilato in 
presenza del cliente: in 
questo modo possiamo ga-
rantire nei 12 mesi suc-
cessivi interventi tempe-
stivi per la sistemazione 
di eventuali problemi”.

Il negozio-show roon è a Feletto Umberto

Duecento metri quadrati di design

La ditta ArchEdil Srl 
di Paolo Ballico e Ni-
cola Del Fabro si tro-

va in un nuovissimo com-
plesso situato in via Conto-
nificio 47 a Feletto Umber-
to, telefono 0432-570047, 
fax 0432-689682. Costitui-
ta nel maggio 2004, la dit-
ta è specializzata nella rea-
lizzazione di scale, porte da 
interni e da esterni su mi-
sura, porte blindate, serra-
menti. È concessionaria 
esclusiva per il Friuli Vene-
zia Giulia della rinomata 
azienda Estfeller, leader 
nella produzione di scale 
da interni. La clientela pro-
viene principalmente dalle 
province di Udine e Porde-
none. L’ampio e luminoso 
negozio dove è esposta una 
campionatura dei prodotti 
forniti da ArchEdil copre 
una superficie di circa 300 
metri quadrati, compreso 
il magazzino. Tra i marchi 
commercializzati figurano 
Henry Glass per le porte in 
vetro, Pivato per le porte in 
legno e Oikos per le porte 
blindate. Il sito internet 
www.archedilsrl.it, curato 
e agile da consultare, ripor-
ta un’ampia gamma di pro-
poste, corredate di numero-
se e dettagliate fotografie.

ArchEdil sarà presente 
in autunno alla Fiera di 
Pordenone per il Salone in-
ternazionale della sedia (3-
11 settembre) e alla Fiera 
della Casa Moderna di 
Udine (24 settembre-3 otto-
bre).

Profilo d’impresa

Estfeller

Oikos
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I pavoni, secondo gli an-
tichi romani, erano un 
simbolo di immortali-

tà. E proprio per questo 
erano sempre presenti nei 
giardini dei nobili, anche 
nei secoli successivi. Non 
principalmente per questo, 
però, la Tenuta Beltrame di 
Bagnaria Arsa li ha scelti 
come marchio aziendale. Il 
motivo è un altro e fa par-
te integrante della filosofia 
dell’impresa agricola della 
Bassa e del suo modo di 
lavorare. Infatti, il regale 
uccello richiama il territo-
rio, in quanto ci troviamo 
all’interno del consorzio 
di tutela vini a Doc Friu-
li-Aquileia e, proprio nel-
la basilica di Aquileia, in 
uno dei famosi mosaici che 
hanno reso celebre questo 
nostro monumento in tutto 
il mondo, sono raffigurati i 
pavoni che hanno ispirato 
i Beltrame.

Naturalmente, nella bel-
la meridiana affrescata su 
uno dei muri aziendali, i 
colorati uccelli beccano un 
grappolo d’uva, visto che 
la Tenuta Beltrame ha de-
dicato 25 ettari dei suoi 40 
complessivi alla coltivazio-
ne della vite. La bella casa 
colonica ristrutturata con 
sapienza e rispetto del-
la tradizione, dove hanno 
sede gli uffici e la canti-
na, è inserita nel contesto 
dell’antico borgo di Priva-
no, dietro la settecentesca 
villa Antonini Dessj, con 
gli ordinati vigneti che si 
estendono fino alla strada 
statale che da Palmanova, 
verso sud, porta ad Aqui-
leia e poi a Grado.

I Beltrame sono una fa-
miglia di provenienza ru-
rale, stabiliti a Manzano. 
Desiderando dare spazio 
imprenditoriale alla loro 
voglia di crescere in campo 
agricolo, dopo aver a lun-
go cercato un’azienda su 
cui investire, hanno avuto 
la possibilità, nel 1991, di 
poter acquistare la tenuta 
con relativi fabbricati (in 
condizioni assai precarie) 
e terreni in un corpo unico. 

Rimboccatisi le maniche, 
hanno risanato le antiche 
strutture murarie, gli edi-
fici dell’azienda e i terre-
ni stessi. 

Tutte le superfici desti-

nate a vigneto sono state 
sistemate posando i tu-
bi del drenaggio tubolare 
sotterraneo per eliminare 
eventuali ristagni a livel-
lo radicale che potrebbero 
verificarsi in quei terreni 
abbastanza argillosi. Per i 
numerosi vitigni piantati, 
a bacca bianca e rossa, sono 
state scelte varietà clonali. 
Gli investimenti non sono 
elevatissimi (circa 4.200 
ceppi per ettaro), per per-
mettere un buon arieggia-
mento della vegetazione e 
spazzare via la dannosa 
umidità.

Tutto questo sforzo ce 
lo racconta Cristian Bel-
trame, trentaquattrenne 
responsabile commerciale 
dell’azienda. “La corret-
ta conduzione della vigna 
– prosegue – è il segreto 
principale per fare un buon 
vino”. Dunque, potature a 

doppio Guyot a tralcio cor-
to, filari inerbiti e sfalciati 
con regolarità, abolizione 
totale del diserbo e rispet-
to dei parametri ecocom-
patibili nella gestione dei 
trattamenti. Nell’attrezza-
to laboratorio aziendale, si 
analizzano i vini prodotti, 
ma prima di tutto, sottoli-
nea Cristian, le uve. “Se az-
zecchi il giorno di vendem-
mia giusto, praticamente il 
vino è già fatto. Puoi scor-
darti aggiustamenti o al-
tri interventi particolari 
in cantina”.

La tenuta Beltrame non 
produce uvaggi o assem-
blaggi di vini, ma ha pun-
tato tutto sui monovitigni, 
con la consulenza dell’eno-
logo Giuseppe Gollino. È 
più difficile produrre un 
buon vino da monovitigno, 
ma la cosa dà maggiore 
soddisfazione e rispecchia 
meglio l’identità qualita-
tiva dell’azienda. Anche 
sull’uso delle botti in le-
gno, qui a Privano hanno 
idee proprie. Infatti, tutti 
i vini vengono maturati in 
acciaio. Soltanto le riserve 
passano in barrique, o, me-
glio, nei più capienti ton-
neau. Anche in questo ca-
so, i vini non finiscono nel 
legno a casaccio, ma già al 
momento della vendemmia 
(tutta manuale) si sceglie 
l’uva da cui si estrarrà il 
succo da affinare nelle 
barrique. Insomma, dai 
Beltrame, il legno (poco) 
è utilizzato più come affi-
natore che come matura-
tore. Privilegiare l’acciaio, 

comunque, serve a mante-
nere maggior freschezza ai 
vini, conservandone il più 
possibile le caratteristiche 
tipiche. Si sa che il legno, a 
volte, se non utilizzato sa-
pientemente, tende a “co-
prire” alcuni aromi.

Cristian Beltrame è en-
tusiasta quando descrive 
l’azienda che gestisce con 
la cugina Diana. Si fa scu-
ro in volto quando si parla 
di mercato. “È un momen-
to difficile – afferma –, per 
il vino e per l’economia in-
tera. Io credo che in questi 
momenti sarebbe necessa-
rio avere un’immagine uni-
ca, come vignaioli regiona-
li. Ci vorrebbe un marchio 
uguale per tutti: Friuli, 
per esempio, per promuo-
verci insieme nel mondo. 
Sarebbe necessario ridur-
re i campanilismi nostrani 
per guardare a un progetto 
di lungo periodo. Lavorare 
solo e ognuno per sé non 
porta da nessuna parte”. E 
lo dice da persona compe-

tente, in quanto Cristian è 
il consigliere delegato alla 
promozione per il Consor-
zio Friuli-Aquileia, compi-
to che svolge con coerenza 
in quanto, sulle bottiglie 
aziendali, il carattere con 
cui è stampato il termine 
Friuli è dimensionalmente 
assai più evidente di quello 
di Aquileia. 

In ogni caso, i giovani 
Beltrame guardano già 
oltre i confini regionali e 
nazionali. I loro vini sono 
commercializzati per un 
buon 65% all’estero (Ger-
mania, Belgio, Gran Bre-
tagna, Lussemburgo e 
Usa) e per il restante 35% 
in Friuli Venezia Giulia e 
nelle altre regioni setten-
trionali italiane. Secondo 
Cristian, il rapporto qua-
lità prezzo delle bottiglie 
della Tenuta è corretto 
poiché, per esempio, il vino 
più caro venduto in azien-
da (dove si può acquistare 
direttamente) non supera 
i 9,5 euro a bottiglia.

L’impresa è gestita dai cugini Cristian e Diana - Il 65% della produzione è esportato

Beltrame, 25 ettari di qualità
nella Doc Friuli Aquileia
di Adriano Del Fabro

Guardarsi l’ombelico 
non va bene, nem-
meno per un’azien-

da di successo come la te-
nuta Beltrame. Ci vuole 
il confronto con gli altri 
vignaioli e il loro lavoro, 
altrimenti non si cresce. 
Con questa logica, la fa-
miglia Beltrame ha messo 
un piede in pieno centro 
a Udine, prendendo la ge-
stione dell’enoteca Rialto 
(nella via pedonale omo-
nima). “Guardarsi allo 
specchio non serve – insi-
ste Cristian –. Assaggiare 
sempre i propri vini nep-
pure. Ci si fossilizza sui 
gusti aziendali. L’enoteca 
ci ha posto nelle condizio-
ni professionali di avere 
un confronto continuo con 
gli altri produttori poiché 
è indubbio che, nel locale, 
privilegiamo l’offerta dei 
nostri vini, ma si può chie-
dere di bere pure altre 
bottiglie, senza incontrare 

alcuna difficoltà. Agli ini-
zi, abbiamo avuto qualche 
problema di accoglienza, 
mentre oggi il locale è ben 
frequentato da gente che 
ha capito e apprezza la 
nostra proposta, adegua-
tamente declinata dai no-

stri collaboratori”. Foto-
grafata la situazione, cosa 
c’è nel futuro della Tenu-
ta Beltrame? “Visto che 
vengono bene e il Friuli 
vinicolo si identifica con 
essi, pensiamo di crescere 
con la produzione dei 

bianchi. Inoltre, sia come 
Consorzio sia come azien-
da, stiamo lavorando alla 
valorizzazione di quel 
grande autoctono che è il 
Refosco in cui è coinvolta 
pure l’Università di Udi-
ne. Inoltre, è in corso 

d’opera la creazione di 
u n o  s p a z i o  d i  b e d  & 
breakfast in un fabbricato 
aziendale di recente ri-
strutturazione. È anche 
in questa maniera che si 
esalta il rapporto tra vino, 
clienti e territorio”.

In centro a Udine l’impresa gestisce l’enoteca Rialto

Ora si punta sui bianchi e sul Refosco

La Tenuta Beltrame s.s. è situata in Località Anto-
nini 4, a Privano di Bagnaria Arsa (telefono 0432-
923670, fax 0432-920054, e-mail: tenuta.

beltrame@libero.it). Dai 25 ettari di vigneto si produco-
no 100.000 bottiglie l’anno di vino per il 50% a bacca 
bianca (Chardonnay, Pinot bianco e grigio, Sauvignon, 
Tocai friulano e Verduzzo friulano) e per il 50% a bacca 
rossa (Cabernet franc, riserva e sauvignon; Merlot e ri-
serva; Pinot nero; Refosco dal peduncolo rosso e Tazze-
lenghe).

I titolari, Cristian e Diana, sono coadiuvati da tre col-
laboratori fissi e da alcuni occasionali nei momenti di 
maggiori necessità operative.

Profilo d’impresa

Cristian e Diana Beltrame e l’enologo Giuseppe Gollino
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Donne imprenditrici

Era ancora piccola, 
non aveva più di set-
te-otto anni Gianna 

Toffoletti, ma già amava 
stare “dietro il banco”. Du-
rante le vacanze scolasti-
che, infatti, trascorreva 
buona parte delle sue gior-
nate nel panifi cio-pastic-
ceria dello zio, a Tricesi-
mo, alle prese con i sac-
chetti da riempire, i vassoi 
di paste da tenere sempre 
colmi, le bottiglie del latte 
da sistemare nel frigo. 
Quando si dice il segno del 
destino… Ultimata la scuo-
la non ha avuto dubbi: il 
suo futuro lavorativo sa-
rebbe stato proprio dietro 
a un bancone. Sceglie il 
bar perché ama il contat-
to con il pubblico, è pazien-
te per natura, sorridente 
e amabile quanto basta, 
forse un po’ timida all’ini-
zio, ma, si sa, la timidezza 
scompare con l’età. Lavo-
ra a lungo in uno storico 
locale del centro di Udine 
“Al Pappagallo”, dove “si fa 
le ossa”, ma con un’idea fi s-
sa. Arrivare, prima o poi, 
a gestire in prima persona 
un locale tutto suo.

L’occasione si presenta 
nel 1991. La Ras Assicu-
razioni mette in vendita 
un intero edificio in via 
Vittorio Veneto e uno de-
gli spazi disponibili fa al 
caso suo. Piccolo, ma suf-
fi ciente per ospitare il ge-
nere di locale che ha in 
mente: un bar-caffetteria 
dove far colazione al mat-
tino e degustare vino di 
qualità e stuzzichini nel 
pomeriggio e la sera. Non 
ci pensa due volte e apre 
l’“Antica Colonna”.

L’entusiasmo di essere 
“titolare” e l’esperienza ac-
quisita fanno decollare il 
locale fi n da subito, facen-
dolo diventare il punto di 
riferimento per moltissi-
me delle persone che lavo-
rano negli uffi ci dei dintor-
ni, dalle Poste alla Que-
stura. La prima, piacevo-
le sorpresa, gliela riserva 
la clientela. Molti degli av-
ventori che frequentavano 
“Il Pappagallo” si trasferi-
scono e passano da lei per 
l’aperitivo serale, certi di 

trovare non solo vino di 
qualità, ma soprattutto la 
cortesia e la disponibilità 
a “far quattro chiacchie-
re”, commentando i fatti 
del giorno. Si sa, l’oste è un 
po’ come il parrucchiere, 
diventa quasi una sorta di 
confidente, una persona 
estranea alla vita perso-
nale e proprio per questo 
ideale referente per gli sfo-
ghi, le richieste di consi-
gli, lo scambio di opinio-
ni.

“La gente ormai sceglie 
di frequentare un locale 
piuttosto che un altro sul-
la base di tre elementi – 
spiega Gianna –: l’acco-
glienza, la qualità e i prez-
zi. Tre caratteristiche che 
ho sempre cercato di man-
tenere, nella consapevolez-
za che il bar deve essere 
un luogo dove, oltre a bere 
un buon caffè, i clienti de-
vono trovare un’atmosfera 
rilassata e gradevole. So-
lo così il rapporto diventa 
stabile, la clientela si affe-
ziona e i rapporti si man-
tengono nel tempo”.

La  conferma viene dai 
fatti. Nonostante nell’arco 
di un decennio via Vitto-
rio Veneto si sia “spopola-

ta” (gli uffi ci della Questu-
ra sono stati trasferiti e la 
parziale chiusura al traf-
fi co ha ridotto di molto il 
passaggio), il locale gesti-
to da Gianna ha mantenu-
to praticamente inaltera-
to il suo giro d’affari. “Mol-
ti dei poliziotti che veniva-
no qui da noi quando fi ni-
vano il turno – conferma – 
sono rimasti nostri clienti 
e la sera passano con i col-
leghi per un bicchiere di 
vino e una tartina”. Affi an-
cata da Debora, la giova-
ne collaboratrice, e dal ma-
rito Massimo che segue la 
cucina, Gianna è decisa-
mente soddisfatta dell’an-
damento dell’attività.

“Ci siamo organizzati in 
modo da offrire anche una 
buona scelta di piatti velo-
ci – aggiunge –, rigorosa-
mente ‘espressi’ però. Nien-
te di precotto o surgelato. 
Mio marito viene da una 
famiglia di ristoratori, suo 
fratello (che è il mio mito, 
il modello a cui guardo 
sempre con ammirazione 
anche perché mi ha dato 
preziosissimi consigli) ge-
stisce il ristorante “Alle 
Volte” in via Mercatovec-
chio e i suoi genitori ave-
vano un locale a Eraclea, 
in Veneto,  dove ha impa-
rato a cucinare il pesce”. E 
proprio i piatti a base di 
pesce, offerti alla cliente-
la ogni venerdì, sono il fi o-
re all’occhiello del locale di 
Gianna. 

“I clienti sono diventati 
molto più esigenti e selet-
tivi rispetto a un tempo – 
commenta –, amano i piat-
ti semplici ma genuini e 
possibilmente leggeri, 
quindi il pesce è molto ap-
prezzato. Lo vorrebbero 
ogni giorno, se fosse possi-
bile!”.

All’“Antica Colonna” 
apre alle sette del mattino 
e chiude alle ventuno. 
Quattordici ore non sono 
poche, soprattutto per chi, 
come Gianna, ha due fi gli, 
Sara (ventiquattro anni) e 
Mattia (cinque). “Quando 
lavoravo “Al Pappagallo” 
non rientravo mai a casa 
prima delle ventidue – ri-
corda – e giocoforza ho un 
po’ trascurato la famiglia. 
L’idea di gestire un locale 
in proprio mi ha consenti-
to di scegliere le dimensio-
ni e la posizione e quindi 
ho potuto riorganizzare la 
giornata. Soprattutto do-
po la nascita di Mattia, in-
fatti, ho sentito l’esigenza 
di dedicare al mio ruolo di 
mamma più tempo e ades-
so lavoro fi no alle sedici, 
mentre il resto della gior-
nata lo trascorro con lui”.

Considera Udine una cit-
tà molto vivibile Gianna, 
con una buona offerta cul-
turale, ma poco dinamica. 
“Forse voglio troppo – am-
mette – perché da un lato 
cerco la qualità della vita, 
cosa che una città tran-
quilla garantisce, ma mi 
piacerebbe anche che fos-
se un po’ più vivace, più 
movimentata. Invece, so-
prattutto negli ultimi an-
ni, il centro ha perso ver-
ve, molti cinema hanno 
chiuso, le compagnie di 
persone che si davano ap-
puntamento per incontra-
si a Udine, la sera, si sono 
spostate, probabilmente 
nei centri commerciali, do-
ve il parcheggio non è un 
problema e l’offerta di co-
se da fare molto ampia. 
Credo che lo spopolamen-
to della città dipenda da 
una concomitanza di fat-
tori. Il centro si è spopola-
to perché gli affi tti sono al-

ti, sia per i negozi sia per 
le abitazioni, non ci sono 
suffi cienti iniziative per at-
trarre le persone, la mag-
gior parte degli edifi ci so-
no occupati da uffici che 
alle sei di sera chiudono, i 
parcheggi sono dovunque 
a pagamento e questo ha 
provocato un progressivo 
impoverimento del tessu-
to urbano. La ricetta? Dif-
fi cile rispondere. Credo che 
il Comune e le associazio-
ni dei commercianti do-
vrebbero trovare un dialo-
go più stretto, concordare 
l’organizzazione di piccole 
manifestazioni ed eventi 
itineranti, che rivitalizzi-
no di volta in volta zone di-
verse della città, editare 
una guida di Udine corre-
data dei locali e della loro 

offerta, magari anche in 
tedesco e sloveno, e distri-
buirla attraverso un cir-
cuito che ne garantisca la 
diffusione anche oltre con-
fi ne, per recuperare un po’ 
di fl usso turistico”.

“Anche noi però dovrem-
mo darci più da fare – ag-
giunge Gianna –, essere 
più propositivi e meno in-
dividualisti. Non ho mai 

capito perché non sia pos-
sibile mettersi d’accordo 
sui periodi di ferie, per 
esempio. In una stessa via, 
in una piazza, in un’area 
piccola, accade che tutti i 
pubblici esercizi siano 
chiusi contemporaneamen-
te, mentre basterebbe un 
minimo di disponibilità in 
più per concordare le chiu-
sure scaglionate. Lo stes-
so problema si ripropone 
il sabato, giornata in cui 
c’è meno lavoro perché gli 
uffi ci sono chiusi. Qualcu-
no che lavora anche di sa-
bato però c’è, così come ci 
sono le persone che vengo-
no in città per una passeg-
giata o lo shopping. E al-
lora perché non stabilire 
di comune accordo un tur-
no di rotazione per i saba-

ti? Ogni locale, nella gior-
nata del suo turno lavore-
rebbe un minimo, la clien-
tela sarebbe di sicuro più 
soddisfatta e anche la cit-
tà, nel suo complesso, sa-
rebbe meno desolata”. Pic-
cole cose ma che, messe 
tutte insieme, un contri-
buto al miglioramento del 
servizio lo darebbero di si-
curo.

Accoglienza, qualità e prezzi all’Antica Colonna in via Vittorio Veneto a Udine

Gianna Toffoletti 
una “vita” dietro al banco
di Raffaella Mestroni

Gianna Toffoletti

Snaidero prima 
italiana negli Usa

Snaidero è il primo espor-
tatore italiano di cucine nel 
mercato statunitense. Pri-
mato confermato dalla recen-
te apertura dello show room 
di Los Angeles, uno spazio 
espositivo innovativo, cari-
co di design, caratterizzato 
da ambienti grandi e aperti, 
progettato dal celebre archi-
tetto italiano Giorgio Borru-
so. Il nuovo show room Snai-
dero racchiude in una corni-
ce moderna e inedita tutte le 
novità e i modelli più impor-
tanti, tra cui Acropolis, la cu-
cina rivoluzionaria nella sua 
circolarità ed ergonomia, di-
segnata da Pininfarina. Que-
sto show room  è il più presti-
gioso tra i 26 presenti negli 
Usa, tutti pensati e proget-
tati per un target di nicchia 
che ricerca in una cucina la 

massima espressione del de-
sign e della qualità made in 
Italy.

Il grande apprezzamento 
che le cucine friulane hanno 
ottenuto nel mercato statu-
nitense è stato sancito anche 
in occasione della “Conven-
tion Snaidero Usa”, tenutasi 
ultimamente nella sede del-
l’azienda a Majano. Questo 
meeting ha permesso ai ri-
venditori americani di “vive-
re” l’azienda e di conoscere il 
territorio friulano.

Gruppo Cividale
fatturato in crescita
del 13%

Cresce del 13% il fatturato 
del Gruppo Cividale che nel 
2004 ha raggiunto un fattu-
rato, al netto dell’infragrup-
po, di 83 milioni di euro, con 
un incremento del 13% ri-
spetto all’esercizio preceden-

te. Il bilancio evidenzia un 
valore della produzione di 94 
milioni di euro in forte cresci-
ta, come pure l’acquisizione 
di nuovi ordini, che è risul-
tata superiore  del +35% ri-
spetto al 2003. Significativo 
anche l’aumento della reddi-
tività, che evidenzia un mar-
gine operativo lordo (Ebitda) 
di +12 milioni 200 mila euro, 
pari al +15% del fatturato.

L’utile netto consolidato 
(che comprende poste straor-
dinarie per +3 milioni 200 
mila euro) è risultato di  +5 
milioni 300 mila  euro, dopo 
aver conteggiato imposte per 
2 milioni 400 mila euro, de-
terminando un cash-flow di 
+10 milioni 500 mila  euro, 
corrispondenti al 13% del fat-
turato. Il gruppo metallurgi-
co friulano, che occupa com-
plessivamente 800 dipenden-
ti, con stabilimenti in pro-

vincia di Udine, Pordenone, 
Gorizia, Venezia e Treviso, 
ha allargato lo scorso anno 
il suo raggio di azione alla 
Cina e all’India, acquisendo 
importanti commesse nel set-
tore dell’energia.

La Fantoni a New York
con uno spazio
espositivo 

La Fantoni continua la 
sua avventura americana 
con l’apertura di uno spazio 
espositivo sulla 24ª strada, 
un luogo d’incontro per archi-
tetti, designer che vogliono 
toccare con mano e assapo-
rare il design italiano. Gran-
de successo per il party orga-
nizzato dalle aziende italia-
ne Fantoni e Adotta in col-
laborazione con i distribu-
tori americani Wing Part-
ners e EvensonBest. L’in-
contro, svoltosi nel pome-

riggio del 22 giugno nel cen-
tro di Manhattan, al numero 
340 di Madison Avenue, ha 
richiamato oltre 500 perso-
ne tra giovani architetti, fa-
cility manager e rappresen-
tanti di grandi aziende. En-
trando dal lussuoso e spa-
zioso atrio e salendo all’11˚ 
piano dell’edificio, gli ospiti 
si sono trovati all’interno di 
un ambiente completamen-
te inaspettato. Il palazzo è in 
fase di ristrutturazione da 
parte della società Maclowe 
Management e nonostante 
gli interventi effettuati nel 
corso dei soli 5 giorni di al-
lestimento, presenta ancora 
molte caratteristiche che lo 
rendono “row”: il pavimen-
to in cemento grezzo, le luci 
di cantiere sospese da fili, il 
soffitto irregolare conferisco-
no a questo luogo un fascino 
metropolitano unico.

Le aziende informano Le aziende informano 
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Attualità

Marano Lagunare si 
regge su un’econo-
mia basata sulla 

pesca. Ne sono coinvolti 
oltre trecento pescatori 
(per una settantina di pe-
scherecci e circa duecento 
piccole imbarcazioni), la 
maggior parte dei quali so-
no associati alla Coopera-
tiva Pescatori San Vio. Il 
pescato supera i 3,7 milio-
ni di kg (1,5 di pesce e 2,2 
di molluschi), per un volu-
me d’affari di circa 13 mi-
lioni di euro. Il mercato 
ittico coinvolge un indotto 
di almeno 200 operatori 
(pescherie con sede fissa, 
venditori ambulanti e ri-
storatori), 25 grossisti e 
circa 150 artigiani collega-
ti con la cantieristica nau-
tica (maestri d’ascia, mec-
canici e così via). Sono sol-
tanto alcuni numeri che 
testimoniano il grande svi-
luppo che vede protagoni-
sta la bella cittadina della 
Bassa.

Marano, tuttavia, è al 
centro di alcune tensioni 
(le polemiche sul mercurio 
e sulla pesca delle vongo-
le). Sono querelle che tro-
veranno risposte nel tem-

po, sia dal punto di vista 
tecnico sia da quello poli-
tico.

Per quanto riguarda il 
presunto inquinamento, 
un aspetto positivo si può 
però verificare o occhio nu-
do: le acque della laguna 
sono molto più limpide di 
quanto non lo fossero anni 
addietro, quando il degra-
do ambientale aveva rag-
giunto soglie molto alte. 
Un giro in motoscafo in la-
guna dà immediata l’im-
pressione di salubrità. 
Grazie a due guide di “me-
stiere” – Sergio Bortolusso, 
produttore di vino, presi-
dente della Doc Annia, 
nonché vallicoltore, e Al-
berto Tonizzo, ristoratore 
(Al Ferarùt di Rivignano) 
e relatore-esperto sui pro-
dotti ittici – abbiamo rag-
giunto la foce dello Stella. 
“Questo fiume – dicono 
Bortolusso e Tonizzo – e 
anche il Cormor riversano 
le loro acque dolci nei 
1.200 ettari della laguna. 
Calando la salinità dei 
bassi fondali, si creano ha-
bitat ideali per diverse ti-
pologie di pesce che amano 
risalire i fiumi”.

Acque di qualità, dun-
que, grazie anche all’impe-
gno costante delle istitu-
zioni preposte: Regione, 
Comune di Marano e asso-
ciazioni coinvolte nella tu-
tela dell’ambiente. “Senza 
scordare – aggiungono 
Bortolusso e Tonizzo – i 
controlli puntigliosi e mi-
rati su siti potenzialmente 
a rischio, effettuati, in pri-
mis, da Arpa ed Ente tute-
la pesca”. Va aggiunto che 
il mercurio è un elemento 
chimico presente in natu-
ra. Certo, vanno rispettati 
i parametri di legge. Ma va 
pure precisato che non 
sempre il pesce (in movi-
mento continuo) assorbe il 
mercurio dall’ambiente; 
più a rischio potrebbero 
essere i molluschi.

La laguna di Marano per 
la maggior parte del suo 
territorio è dunque esente 
da rischi d’inquinamento. 
E i pesci che vi si pescano 
si possono consumare in 
sicurezza.

Problema vongole. Con 
il paventato blocco dell’uti-
lizzo dell’attrezzo mecca-
nico nei mesi freddi, di fat-
to s’impedirà la raccolta di 
questi molluschi; non è in-
fatti ipotizzabile, per mo-
tivi termoclimatici, la pe-
sca manuale, con le perso-
ne immerse per diverse ore 
nell’acqua e nel fango. In 
questo caso, per arrivare a 
una soluzione auspicabil-
mente positiva bisognerà 
attendere qualche mese. 
“Se la situazione non si 
sbloccherà, i veri guai per 
noi – dice Giovanni Raddi, 
presidente della coopera-
tiva – arriveranno in au-
tunno-inverno. Le nostre 
proposte sono sul tavolo 

dell’assessore regionale 
competente, Enzo Marsilio. 
Le esamineremo con lui a 
settembre. Confidiamo nel-
la sua lungimiranza: è in 
ballo il lavoro di 200 per-
sone”.

Ma veniamo all’attività 
dei pescatori. In laguna, 
oltre alla cattura di pesce 
selvaggio (non allevato), 
da anni ha preso corpo an-
che l’acquacoltura, su cui 
si regge una parte impor-
tante dell’economia locale. 
A Marano in prevalenza si 
praticano l’acquacoltura 
estensiva e la vallicoltura, 
nelle quali l’impatto am-
bientale è quasi nullo. Vi 
si allevano soprattutto 
specie pregiate: orate, 
branzini e cefali. La semin-
tensiva è dedicata in buo-
na parte alle vongole. L’in-
tensiva prevede l’alleva-
mento in vasca sempre di 
specie pregiate.

Nell’estensiva, gli avan-
notti sono catturati in la-
guna e allevati in valle. 
L’habitat acquatico non 
subisce modifiche, né con 
sostanze organiche né con 
mangimi (in acqua non c’è 
l’intervento dell’uomo). 
Nell’intensiva, gli avannot-
ti sono prodotti in cattivi-
tà. Dapprima li si porta 
dalla forma di uovo a quel-
la di pesce, poi alla forma 
adulta; infine, s’ingrassano 
per il raggiungimento del-
la taglia commerciale. L’al-
levamento in vasca preve-
de l’intervento dell’uomo: 
aggiunge sostanze organi-
che per creare l’habitat, 
rifornisce mangimi e iniet-
ta ossigeno liquido in ac-
qua (la produzione è molto 
costosa).

Ma c’è un ulteriore ele-

mento a garanzia dei con-
sumatori: la certificazione 
di qualità. Dal 2004, infat-
ti, è in corso un progetto di 
certificazione ambientale, 
finanziato dalla Regione. 
Si tende a certificare il 
processo produttivo dell’al-
levamento del pesce di val-
le, imponendo standard 
comportamentali elevati, 
per garantire un sistema 
di allevamento il meno im-
pattante sull’ambiente e il 

più corretto dal punto di 
vista produttivo. Con la 
possibilità di fare un ulte-
riore passo verso la valo-
rizzazione delle produzioni 
locali. Infatti, accanto alla 
certificazione ambientale, 
si vuole dar vita a un per-
corso di certificazione di 
qualità del pesce di valle, 
creando appositi discipli-
nari di produzione per ga-
rantire, quindi, non il pro-
cesso ma il prodotto.

Pesci selvaggi e di allevamento garantiscono centinaia di posti di lavoro

Marano, dalla laguna 
prodotti di grande qualità
di Bruno Peloi

Chiare, fresche, dolci 
acque... Grazie a es-
se, si può ben dire 

che in Friuli si producano 
le migliori trote d’Italia. Di 
ottima qualità, ma anche 
copiose. Talché questo seg-
mento degli allevamenti 
ittici risulta essere molto 
importante per l’intera eco-
nomia regionale, e per 
quella friulana in partico-
lare. In quanto a produzio-
ne, il Friuli Vg primeggia 
in Italia. Secondo dati de-
sunti dall’esperto Amos 
D’Antoni, in regione gli al-
levamenti in acqua dolce 
sono 70, quelli in acqua sa-
lata o salmastra 63, per un 
totale quindi di 133 alleva-
menti.

La produzione globale in 
acqua dolce di trote Iridea 

e Fario tocca medie annua-
li di oltre 16 mila tonnella-
te e copre il 40% del mer-
cato ittico nazionale.

Nel 2004, però, c’è stata 
una flessione, a causa di 
alcuni problemi che hanno 
segnato il settore (tra que-
sti, la siccità). Nonostante 
ciò, l’attività commerciale 
ha raggiunto ugualmente 
– come desunto dal Servizio 
pesca e acqua coltura della 
Direzione regionale delle 
Risorse agricole – la bella 
cifra di 11 mila tonnellate. 
Ma i nostri allevatori sono 
pronti per riprendere le 
produzioni del passato. 

Gli allevamenti sono ubi-
cati per la gran parte nella 
Bassa Pordenonese, nella 
zona delle risorgive del-
l’Udinese, nella Bassa Friu-

lana, nel Goriziano, in Car-
nia e uno anche in provin-
cia di Trieste. Si valuta che 
nell’attività della troticol-
tura trovino occupazione 
oltre 1.000 persone, mentre 
il giro d’affari nel 2004 è 
stato valutato in 33 milioni 
450 mila euro, compresa la 
quota parte di prodotto de-
stinato alla trasformazione 
in azienda.

A ulteriore garanzia dei 
consumatori, le aziende 
produttrici sono adesso 
chiamate a valutare atten-
tamente pure i parametri 
di natura ambientale al fi-
ne di rispettare la legisla-
zione nazionale e regionale 
sulla qualità delle acque.

Il settore vanta alcune 
produzioni di eccellenza 
– come la Friultrota dei 

Pighin a San Daniele (fa-
mosa per l’affumicatura) 
e l’azienda di Sterpo di 
Bertiolo –. In regione è at-
tiva pure una cooperativa 
di trasformazione  e com-
mercializzazione a carat-
tere nazionale e interna-
zionale.

Alberto Tonizzo e Sergio Bortolusso

Queste le principali 
specie pescate in 
laguna.

Pesci: orate, branzini, 
ombrine, sgombri, lanzar-
di, ghiozzi gò, rombi, soglio-
le, passere, suri, aguglie, 
costardelle, sardine, sar-

doni, cheppie, anguille. 
Molluschi: polpi e mo-

scardini, seppie, fasolari, 
vongole, telline, limoni di 
mare (attualmente in fer-
mo pesca), capesante, ca-
nestrelli, murici (garusoi), 
chioccioline di mare, le 

femmine dei granchi (ma-
sanete) e granchi marini 
in muta (moleche). 

In valle sono allevate so-
prattutto orate, branzini e 
cefali tra i pesci; le pregia-
te vongole tra i mollu-
schi.

Le specie di laguna e di valle

Sono attivi 70 allevamenti in acqua dolce

Trote, in Friuli le migliori d’Italia
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Qui Confidi

Trasformarsi per po-
ter continuare a so-
stenere al meglio la 

crescita delle imprese. Il 
presidente Michele Borto-
lussi sintetizza così il pri-

mo passaggio completato 
dal Consorzio di garanzia 
fi di all’Industria che ha ap-
provato la trasformazione 
in Confi di industria, con la 
forma di società cooperati-
va per azioni.

- Quali le ragioni del-
la decisione?

“Questa scelta ci consen-
tirà di mantenere la fun-
zione primaria della strut-
tura, che è quella di ‘faci-
litatore’ dell’accesso al cre-
dito. La forma di società 
cooperativa ci permetterà 
inoltre di fruire dei bene-
fi ci riconosciuti alle coope-
rative a mutualità preva-
lente. Una decisione assun-

ta anche in prospettiva del-
l’entrata in vigore degli ac-
cordi Basilea 2”.

- L’ultimo esercizio ha 
segnato per il Confidi 
Industria un record sto-
rico di crescita.

“Tutto l’ultimo quin-
quennio ha fatto segnare 
un trend di crescita: siamo 
passati dai 28,371 milioni 
di affi damenti garantiti nel 
’99 agli 87,142 del 2004. E 
nell’ultimo anno sono qua-
si raddoppiate, rispetto al-
l’anno precedente, le ri-
chieste di finanziamenti 
per investimenti a medio-
lungo termine e più che 
raddoppiate quelle relati-

ve alla capitalizzazione. 
Un buon segnale in vista 
dell’entrata in vigore di Ba-
silea 2”.

- Gli impegni per il fu-
turo?

“Operare per aiutare le 
imprese ad affrontare i 
continui cambiamenti del 
mercato e dell’economia 
con solide basi e una forte 
capacità competitiva, at-
traverso le garanzie e i ser-
vizi innovativi che siamo 
in grado di offrire, non ul-
timi l’istituzione del nuovo 
regime operativo C71, che 
ci consente di operare an-
che in base alla comunica-
zione CE 2000/C 71/07.

Un aiuto ulteriore alle 
imprese arriverà dall’atti-
vazione dei contratti di car-
tolarizzazione già attivati 
con Friulcassa del Gruppo 
San Paolo”.

- L’obiettivo priorita-
rio?

“Spero si riesca a giun-
gere quanto prima, come 
auspico da tempo, a un’ag-
gregazione dei Confi di re-
gionali  per avere sinergie 
di gestione che consenta-
no migliori condizioni di 
effi cienza operativa, a tut-
to vantaggio delle nostre 
imprese. In questo senso 
stiamo cooperando con la 
Regione”.

Record di crescita -  Affidamenti garantiti da 28 a 87 milioni di euro

Bortolussi: “Indispensabile una
aggregazione a livello regionale”

Un importante accor-
do con  NordEst 
Banca, istituto di 

credito con sedi operative 
a Udine e Pordenone, è 
stato sottoscritto dal Con-
fi di piccole e medie impre-
se industriali e di servizi 
alla produzione di Udine, 
per mettere a disposizio-
ne degli operatori del set-
tore linee di credito con 
garanzia consortile a con-
dizioni interessanti. Ri-
servato ai soci del Confi di 

udinese, l’accordo prevede 
varie forme tecniche, dai 
fidi in conto corrente ai 
mutui chirografari a bre-
ve e medio termine, agli 
anticipi su fatture, sino ai 
fi nanziamenti per il pas-
saggio generazionale: que-
sti ultimi prevedono con-
dizioni particolarmente 
vantaggiose (spread di 1 
punto sull’euribor). Di as-
soluta concorrenza anche 
le condizioni che regolano 
il servizio di conto corren-

te. I soci del Confi di Pmi 
e servizi di Udine, grazie 
a questa convenzione, po-
tranno rivolgersi alla ban-
ca per ottenere fi nanzia-
menti, per esempio, per la 
ristrutturazione e l’am-
pliamento dei locali dove 
svolgono la propria attivi-
tà lavorativa; usufruire 
dei mutui per l’acquisto di 
attrezzature e macchina-
ri, nonché per fi nanziare 
l’acquisto di autoveicoli 
aziendali.

Firmato dal presidente 
del Confi di Industria, Mi-
chele Bortolussi, e diret-
tore generale di NordEst 
Bancha, Tullio Galfrè, af-
fi ancato dal direttore com-
merciale, Angelo Maga-
rotto, “l’accordo – sottoli-
nea Bortolussi – va ad am-
pliare ulteriormente la 
gamma degli istituti di 
credito con i quali opera 
il Confi di, incrementando 
così le opportunità, per le 
imprese, di un accesso 

agevolato al credito, par-
ticolarmente rilevante in 
questa diffi cile fase econo-
mica. La convenzione, 
inoltre, riveste un notevo-
le rilievo per quelle azien-
de che stanno attraversan-
do la fase del passaggio 
generazionale, un momen-
to delicato, ma estrema-
mente importante per 
l’impresa”. 

“Con questa ulteriore 
convenzione – è il com-
mento del direttore gene-

rale Galfrè –, NordEst 
Banca vuole sottolineare 
il valore di presenza atti-
va e dinamica a favore del-
le categorie economiche 
del territorio in cui opera 
che rappresentano il cuo-
re pulsante dell’economia 
friulana, identifi candosi 
sempre di più come banca 
a valenza territoriale, con 
una particolare attenzio-
ne verso il mondo della 
piccola e media indu-
stria”.

Previste particolari condizioni di favore su mutui e fidi 

Accordo Confidi Industria-NordEst Banca

Da sempre impegna-
to a fi anco delle im-
prese per sostener-

ne lo sviluppo, il Confi di 
Industria Udine proprio 
nei periodi più diff icili 
svolge un ruolo determi-
nante, sia come interme-
diatore con gli istituti di 
credito sia come erogato-
re di servizi di nicchia, 
pensati per offrire agli 
imprenditori strumenti 
innovativi ed effi caci per 
migliorare la competitivi-
tà aziendale e per conso-
lidare l’attività. L’aumen-
to costante degli associa-
ti (91 in più nel 2004 ri-
spetto all’anno preceden-
te) e l’incremento dell’ope-
ratività, lo dimostrano. 

Commentando i dati re-
lativi al primo semestre 
del 2005 che indicano un 
+1,83% rispetto al seme-
stre 2004 per quanto ri-
guarda l’ammontare del 
deliberato (passato da 27 
milioni 951 mila euro a 
28 milioni 462 mila euro), 
il presidente del Confi di 
Industria, Michele Borto-
lussi, sottolinea come, no-
nostante la congiuntura 
economica diffi cile, conti-
nui lo spostamento delle 
richieste di affidamenti 
dal breve al medio termi-
ne, una tipologia di fi nan-
ziamenti che sta a indica-
re la ripresa degli investi-
menti da parte delle im-
prese. L’incremento del 

medio termine è un feno-
meno avviato da tempo e 
che proprio nel 2004 è ri-
sultato più evidente. “Dal-
le banche dati relative al 
comparto industriale del-
la provincia di Udine – 
commenta Bortolussi – si 
rileva che la richiesta di 
garanzie su fi nanziamen-
ti per investimenti a me-
dio-lungo termine è au-
mentata dell’84%, così co-
me è cresciuta quella su 
fi nanziamenti per capita-
l i zza z ione  a z ienda le 
(+125%). 

Il risultato congiunto di 
questi due fattori ci indu-
ce a pensare che l’impren-
ditoria locale, riguardo 
all’opportunità di trasfe-

rimento del credito ban-
cario nel medio lungo pe-
riodo,  abbia già in parte 
recepito l’importante mes-
saggio di Basilea 2, con 
un atteggiamento e delle 
aspettative più propositi-
vi rispetto allo scenario 
nazionale. Soddisfatto per 
l’andamento della socie-
tà, Bortolussi sottolinea 
come il Confi di sia impe-
gnato, attualmente, su 
una serie di questioni le-
gate al ruolo che il Confi -
di andrà a ricoprire in fu-
turo. 

“L’accordo di Basilea 2 
e i suoi rifl essi sul setto-
re del credito alle impre-
se; i nuovi orientamenti 
della Giunta regionale in 

materia di credito; la ne-
cessità, riconosciuta da 
tutti, di riunire i  Confi di  
provinciali in un’unica 
realtà regionale; l’even-
tuale ingresso in struttu-
re di livello nazionale per 
aumentare le opportuni-

tà di accedere a fi nanzia-
menti di maggiore entità 
– precisa Bortolussi –:  so-
no solo alcune delle pro-
blematiche all’ordine del 
giorno sulle quali il Con-
fi di può offrire un impor-
tante contributo”.

Le Pmi friulane
e il messaggio di Basilea 2

Al 30 giugno 2004 Al 30 giugno 2005 Incremento percentuale

Deliberato complessivo 27.951.146 28.462.823 +1,83

Di cui a medio termine 16.442.000 17.380.00 +5,70

Di cui a breve termine 11.509.146 11.082.823 -3,70

Affidamenti in essere 77.562.870 100.085.709 +29,04

Di cui a medio termine 54.946.536 72.682.829 +32,28

Di cui a breve termine 22.616.333 27.402.879 +21,16

Michele Bortolussi

Le Ville Plus 
premiata per il
risparmio energetico

Un premio che ricono-
sce il valore, artistico ma 
anche di salvaguardia del-
l’ambiente, di opere d’ar-
te e di design realizzate 
con il riutilizzo di mate-
rie prime e in grado di con-
tribuire ad alleggerire il 
problema dello smaltimen-
to dei rifiuti. Si tratta di 
Riarteco, il concorso che 
ha visto per la prima volta 
un imprenditore friulano, 
Loris Clocchiatti (ammi-
nistratore unico di Plus 
Srl, l’azienda di Cassac-
co specializzata in costru-
zioni in bio-edilizia e bio-
architettura) nella giuria 
che ha consegnato a Firen-
ze il riconoscimento a Ra-
chelle Morellet per l’ope-
ra “Mantello”, in occasione 
della 6ª edizione di Apre, 
la rassegna internaziona-

le di architettura per il ri-
sparmio energetico di cui 
Le Ville Plus era partner 
ufficiale.

L’azienda friulana ha 
allestito, secondo criteri 
costruttivi ecologici e con 
materiali naturali, il pa-
diglione in cui sono stati 
ospitati i diversi appunta-
menti dell’evento fiorenti-
no nella prestigiosa Piaz-
za della Repubblica, nel 
cuore della città.

La manifestazione aveva 
come filo conduttore il mi-
glioramento della qualità 
della vita, ottenuto attra-
verso la bio-architettura, il 
riciclaggio dei materiali, il 
design ecologico e l’utiliz-
zo di combustibili ecocom-
patibili e ha presentato un 
ampio panorama su azien-
de, prodotti e progetti per 
la realizzazione di spazi 
abitativi e lavorativi atos-
sici ed ecologici.

Le aziende informano
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Gli attentati di Lon-
dra, inevitabilmen-
te, hanno interrotto 

la festa. E il sipario, più di 
sempre, si è colorato di tri-
stezza. Ma gli Eyof Ligna-
no 2005, i Giochi olimpici 
della gioventù europea, re-
steranno nella storia del 
Friuli Venezia Giulia come 
uno degli eventi turistico-
sportivi più importanti. I 
numeri (oltre 2 mila ragaz-
zi provenienti da 48 Paesi) 
e l’eredità – due impianti, 
piscina e palazzetto dello 
sport, che resteranno come 
straordinaria calamita tu-
ristica per Lignano – sono 
testimonianze forti di una 
cinque giorni di sport per-
fettamente riuscita.

La cerimonia di chiusu-
ra ha sintetizzato tutto: il 
silenzio di un minuto per 
le vittime dell’attentato di 
Londra e poi il passaggio 
di consegne a Belgrado 
2007, in una Beach Arena 
gremita da oltre 4 mila 
spettatori, a confermare la 
grande attenzione riserva-
ta a un appuntamento che 
ha raccolto alcuni tra i mi-
gliori giovani sportivi del 
continente.

“Ringrazio tutti i ragaz-
zi che hanno regalato a Li-
gnano e all’intero Friuli 
Venezia Giulia entusiasmo 
e gioia, lealtà e serietà 

sportive, nitide immagini 
del significato più vero e 
più profondo delle gare 
olimpiche – ha detto l’as-
sessore regionale al Turi-
smo, Enrico Bertossi, nella 
giornata conclusiva degli 
Eyof –. Giochi all’insegna 
dell’amicizia, dell’entusia-
smo e della voglia di cre-
scere: valori alti, forti, che 
vogliono opporsi a quanto 
successo a Londra, dove la 
violenza, la viltà e la co-
dardia hanno colpito vitti-
me innocenti”. Soddisfazio-
ne è stata quindi espressa 
dall’assessore Enrico Ber-
tossi che ha da subito cre-

duto in questo evento im-
pegnandosi fortemente 
nella realizzazione delle 
infrastrutture necessarie.

I Giochi hanno convinto 
tutti. “La macchina orga-
nizzativa – spiega il sinda-
co di Lignano, Silvano Del-
zotto – ha funzionato alla 
perfezione. Ma non ci fer-
miamo qui: le strutture co-
struite appositamente per 
Lignano 2005 dovranno 
diventare polo di attrazio-
ne turistica, in modo da 
allungare la stagione ben 
oltre la fine dell’estate”. 
Un plauso convinto è arri-
vato anche dal vicepresi-

dente del Comitato olim-
pico europeo (Coe), Alexan-
der Kozlowsky: “Le gare 
sono un festival dell’ami-
cizia e dello sport. Non di-

menticheremo mai questi 
giorni fantastici a Lignano 
Sabbiadoro, l’ospitalità e 
l’accoglienza. Sappiamo 
che avete lavorato molto 

per questo evento e io, a 
nome anche del presidente 
del Comitato olimpico in-
ternazionale, Jacques Rog-
ge, e di quello europeo, Ma-
rio Pescante, ringrazio per 
quanto il Friuli Venezia 
Giulia ha fatto”. Il testimo-
ne passa ora a Belgrado 
2007: è stato proprio il sin-
daco Delzotto a consegna-
re la bandiera olimpica 
nelle mani di Nenad Bo-
gdanovic, primo cittadino 
della capitala della Serbia, 
prossima sede delle gare 
olimpiche dei giovani d’Eu-
ropa.

Dal 15 al 18 settem-
bre la Camera di 
commercio sarà 

nuovamente impegnata in 
prima linea, in Piazza 
Matteotti, per la miglior 
riuscita dell’edizione 2005 
di Friuli Doc. D’intesa con 
l’amministrazione comu-
nale, che ha avviato un 
nuovo percorso e infatti 
da quest’anno la kermes-
se avrà a rotazione come 
tema una delle aree turi-
stiche regionali, l’ente ca-
merale ha focalizzato sul-
la Carnia gli eventi che si 
terranno all’interno della 
tensostruttura, arricchen-
dola con nuovi effetti sce-
nografi ci.

Ricco e per tutti i gusti 
il programma per i visita-
tori: le mattinate di vener-
dì, sabato e domenica sa-
ranno dedicate alla scuo-
la di cucina, in cui verran-
no presentati i prodotti ti-
pici e le materie prime 
dell’area, che verranno 
rielaborate live per succu-
lenti piatti. 

Nei pomeriggi di vener-
dì e sabato, spazio alla 

cultura: noti autori e per-
sonaggi carnici presente-
ranno proprie monografi e 
o discuteranno dei temi 
cari affrontati nei propri 
libri. Le serate saranno 
allietate da spettacoli mu-
sicali, anch’essi di ispira-
zione carnica: dagli ever 
green che hanno accompa-
gnato la storia della mon-
tagna a momenti di rifl es-
sione supportati dalla mu-
sica, dalle band giovanili 
ai gruppi tradizionali. In 
piazza, come da tradizio-
ne, non mancheranno i 
chioschi di degustazione: 
sarà possibile assaggiare 
i piatti preparati nelle di-
verse vallate carniche da 
abbinare ai migliori vini 
regionali suggeriti dai 
sommelier, e deliziare il 
palato con il gelato del 
Gruppo gelatieri della 
Confcommercio.

Omar Londero

Attualità
Bertossi: “Uno degli eventi turistico-sportivi più importanti”

Lignano vince gli Eyof 2005
così si allunga la stagione

La Camera in piazza Matteotti a Udine dal 15 al 18 settembre

Friuli Doc, è l’anno della Carnia

Tesini, Cecotti, Monai, Bertossi, Valduga e Ferri inaugurano l’edizione 2004

zione del prosciutto abbi-
nato al vino friulano.

L’ente camerale udinese 
ha proposto un’area Made 
in Friuli con l’eccellenza 
delle produzioni tipiche re-
gionali. La zona coperta era 
di oltre 430 metri quadri, 
cui vanno sommati altri 
100 riservati all’affettamen-
to e al magazzino, e ospita-
ta in piazzale IV novembre, 
subito diventata fra il pub-
blico una tappa inevitabile 
nella salita al centro stori-
co. All’interno dello spazio 
espositivo è stato allestito 
un banco di mescita lungo 
25 metri, in cui le migliaia 
di visitatori hanno potuto 
apprezzare il prosciutto cru-
do e il formaggio Montasio 
abbinati ai vini di tutti i 

Consorzi a Doc e Docg del-
la Regione. Particolarmen-
te curata l’esposizione dei 
prodotti top: la rastrelliera 
dei prosciutti, la vetrina del 
formaggio (con due condi-
zionatori per garantirne la 
miglior esposizione), l’eno-
teca. Nei quattro giorni di 
attività sono state consu-
mate 800 bottiglie di vino 
di 29 aziende che hanno 
presentato 90 etichette di-
verse.

Venerdì 24 giugno l’at-
tenzione è stata catalizza-
ta a San Daniele, ben pri-
ma dell’inaugurazione uf-
fi ciale, dal convegno con-
dotto dal giornalista Edoar-
do Raspelli e in cui si sono 
incontrati i sette prosciutti 
italiani a Dop, non per com-
petere ma per conoscersi. Il 
tema del giorno era infatti 

l’importanza della terra 
d’origine nella produzione 
del prosciutto come garan-
zia di benessere e qualità. 
Alla successiva cerimonia 
inaugurale svoltasi in piaz-
za erano presenti i maggio-

ri rappresentanti delle isti-
tuzioni e del mondo econo-
mico regionale. 

A dare il saluto di benve-
nuto si sono avvicendati al 
microfono il sindaco di San 
Daniele Gino Marco Pasco-
lini, il Presidente del Con-
sorzio Alberto Morgante, il 
Presidente della Provincia 

Marzio Strassoldo, il Pre-
sidente della Camera di 
Commercio Adalberto Val-
duga che ha rinnovato i 
complimenti al Consorzio 
per l’operato svolto, l’asses-
sore regionale alle attività 
produttive Enrico Bertossi, 
il vicepresidente del Sena-
to Francesco Moro e il Pre-
sidente del Consiglio Regio-
nale Alessandro Tesini, ol-
tre alla madrina Natalia 
Estrada.

“Il consolidamento del-
la linea strategica – preci-
sa Mario Cichetti, diretto-
re del Consorzio del Pro-
sciutto di San Daniele – 
che tende ad infondere il 
messaggio di uno stretto 
legame tra un grande pro-
dotto con le peculiarità del 
suo territorio e alla mae-
stria degli uomini che lo 
producono, unita alla for-
te scelta del Sistema San 
Daniele che ha fatto della 

trasparenza del proprio 
complesso produttivo un 
elemento di comunicazio-
ne e promozione, contri-
buiscono ad enfatizzare 
anche la forte valenza che 
il Consorzio del prosciut-
to di San Daniele ed i 
partners istituzionali di 
sempre hanno voluto dare 
alla manifestazione che è 
oramai diventata una clas-
sica degli itinerari turisti-
co-gastronomici della no-
stra Regione”.

L’“anno zero” di Aria di 
Festa ha aperto al meglio 
sia la stagione turistica, sia 
la stagione dei consumi, che 
il neo-presidente del Con-
sorzio Alberto Morgante ha 
auspicato proceda col trend 
positivo registrato nel 2004: 
+ 7% la produzione e + 3% 
le vendite nell’ultimo trime-
stre con un giro d’affari 
complessivo di 300 milioni 
di euro.

Parte alla grande la stagione turistica

Enrico Bertossi

di Marco Ballico

(segue da pagina 1)
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Università

Otto progetti: innova-
tivi, originali e rea-
lizzabili. Dal siste-

ma integrato di produzione 
agricola per l’industria dei 
biocombustibili al program-
ma per computer palmare 
destinato ad aiutare i sordi 
a comunicare, dal software 
per la diagnosi dei disturbi 
alimentari alla tecnica al-
ternativa di riduzione del-
l’impatto ambientale cau-
sato dalle antenne di tele-
fonia mobile. Ed ancora, un 
sistema di produzione di 
vaccini per il trattamento 
dei tumori, un’apparecchia-
tura utilizzabile nella pre-
venzione dell’infarto, un 
nuovo metodo di sutura 
dello sterno e un software 
per la l’analisi completa 
degli incidenti stradali. So-
no le otto invenzioni inco-
ronate da Fabio Fazio al 
Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine nella Notte degli An-
geli, l’evento clou della pri-
ma fase di Start Cup Udine 
2005, la competizione in-
ternazionale fra idee im-
prenditoriali innovative 
promossa dalla Fondazione 
Crup e dall’università di 
Udine. 

Alla serata hanno parte-
cipato, fra gli altri, il retto-
re Furio Honsell; il presi-
dente della Fondazione 
Crup, Silvano Antonini 
Canterin; l’assessore regio-
nale al Lavoro, formazione, 
università e ricerca, Rober-
to Cosolini; il presidente 
della provincia di Udine, 
Marzio Strassoldo; il sin-
daco di Udine, Sergio Ce-
cotti; il presidente di Friu-
lia Spa, Augusto Antonucci; 
l’assessore al Bilancio del-
la provincia di Pordenone, 
Giuseppe Pedicini; il diret-
tore del premio Start Cup, 
Guido Nassimbeni. Erano 
presenti anche le delega-
zioni delle università di 
Murcia (Spagna), Arad (Ro-

mania), Bratislava (Slovac-
chia), Rijeka (Croazia), Ma-
ribor (Slovenia), Novi Sad 
(Serbia e Montenegro) e 
Koper (Slovenia). 

Otto idee che possiedono 
le caratteristiche giuste per 
rappresentare al meglio lo 
spirito di Start Cup che nel 
2004 portò, per la seconda 
volta consecutiva, la crea-
tività friulana sul podio più 
alto del Premio nazionale 
per l’innovazione grazie ad 
un progetto in campo me-
dico dell’università di Udi-
ne. Il compito del Comitato 
scientifico di questa terza 
edizione del premio non è 
stato facile visto l’elevato 
livello qualitativo raggiun-
to dai 66 progetti presen-
tati. Sono stati selezionati 
i piani d’impresa che me-
glio hanno saputo rispon-
dere ai “tre comandamenti” 
di Start Cup: originalità, 
tasso d’innovazione, realiz-
zabilità economica. Ai grup-
pi semifinalisti, tre dei qua-
li a partecipazione stranie-
ra, è stato assegnato un 
Angelo, ovvero un tutor, in-
dividuato fra esperti del 
mondo economico-finanzia-
rio regionale, che affianche-
rà le squadre nella realiz-
zazione dei business plan 
definitivi. Ecco le otto idee 
imprenditoriali che si con-
tenderanno la vittoria nel-
la finale locale di ottobre. 
Il gruppo universitario ita-
lo-romeno Biosun (compo-
sto da Gian Paolo Vannoz-
zi, Sattar Senferadi Tah-
masebi, Michela Nicli, An-
drea Ninci, Gabriele Gia-
chin, Zohreh Rabiei, Moni-
ca Marini, Federico Mazze-
ro della facoltà di Agraria 
dell’ateneo friulano, da 
Carla Morassutti della fa-
coltà di Medicina veterina-
ria dell’università di Udine, 
da Rodica Dorina Cham-
bree, Simona Crisan, Iuliu 
Radu Gabrus e Virginia Po-

pa della facoltà di Ingegne-
ria alimentare dell’univer-
sità di Arad) ha messo a 
punto un sistema integrato 
di produzione di commodi-
ties agricole, in particolare 
il girasole con alto conte-
nuto in acido oleico, ibrido 
Carnia, per l’estrazione di 
oli vegetali destinati all’in-
dustria dei biocombustibi-
li e dei bioderivati di sinte-
si. Parte della produzione 
è destinata all’estrazione 
di olio biologico. 

L’equipe informatica Ea-
gle Net (formato dagli stu-
denti della laurea magi-
strale in Informatica del-
l’ateneo friulano Fabio But-
tassi, Gianluca Demartini, 
Mauro Lorenzutti, Daniele 
Nadalutti, e dalla dipen-
dente della Camera di com-
mercio di Udine, Elisa Za-
nuttini) ha realizzato un 
programma per computer 
palmare in grado di aiuta-
re i sordi a comunicare con 
le persone che non conosco-
no il linguaggio dei segni e 
viceversa. Un sistema di 
elaborazione di immagini 
per la simulazione dell’im-
magine corporea del pa-
ziente utile per la diagnosi 
di disturbi alimentari qua-
li l’anoressia e la bulimia è 
stato progettato dalla 
“squadra” mista nel settore 
della medicina sposata al-
l’informatica Immagine 
Corporea (costituito da 
Emanuel Mian, del Centro 
ricerche Body Image di 
Aviano, da Cristian Lena, 
laureando in Ingegneria 
elettronica all’università di 
Udine e dal libero profes-
sionista Alessandro Prisi). 
Il gruppo università-impre-
sa a composizione italo-fin-
landese MPS Wireless 
(composto da Michele Mi-
drio, Mattia Pascolini e 
Giulia Gerarduzzi della fa-
coltà di Ingegneria dell’ate-
neo friulano, e da Seppo 

Saario della Antenova Li-
mited) ha progettato una 
tecnica per migliorare le 
prestazioni e ridurre l’im-
patto ambientale delle an-
tenne nelle stazioni radio 
base per la telefonia mobi-
le 3G. 

Il progetto della Sero-
mox, team misto italo anglo 
americano nel settore bio-
medico (formato da Stefano 
Marchetti ed Elena Ventu-
rini della facoltà di Agraria 
dell’università di Udine, 
Francesco Zaja del Policli-
nico universitario udinese, 
da Mark Tepfer e Jeremy 
Thompson del Centro in-
ternazionale di ingegneria 
genetica e biotecnologia di 
Treviso, Francesca De Ami-
cis e Tamara Patti della 
Transactiva Srl , Area 
Science Park di Trieste), 
consiste nella produzione 
di vaccini applicabile clini-
camente nella terapia dei 
linfomi non-Hodgkin, tu-
mori spesso incurabili. Il 
gruppo in campo medico 
Smart Clot (costituito da 
Mario Mazzuccato e Ago-
stino Steffan del Cro di 
Aviano, Patrizio Bortolus 
della Saratoga Spa, Raul 
Pietrini della Ationet Srl e 
Santin & Associati Srl, 
Carlo De Franceschi della 
Friulana Oli Spa) ha idea-
to un’apparecchiatura ca-
pace di monitorare il pro-
cesso di formazione del 
trombo e utilizzabile nella 
prevenzione dell’evento 
trombotico e del conseguen-
te infarto. 

Sempre nel settore me-
dicale Sternette (composto 
da Ugolino Livi, Roberto 
Lumini, Stefano Pizzolito, 
Maurizio Rocco dell’Azien-
da Ospedaliera S. Maria 
della Misericordia, dall’ex 
chirurgo cardiotoracico Ce-
sare Puricelli, dall’elettro-
tecnico Gianni Ponte, dalla 
ricercatrice Nicoletta Fina-

to della facoltà di Medicina 
dell’ateneo friulano, dagli 
studenti Nicole Puricelli e 
Gianluca Rabuazzo del-
l’università di Udine, da 
Annalisa Troiano e Alfredo 
Tarquini della Teamcons, e 
da Giancarlo De Cillia, Ro-
berto De Cillia e Fabiano 
De Cillia della Derfel Snc), 
ha perfezionato una meto-
dologia alternativa di su-
tura dello sterno per mezzo 
di “avvicinatori” (sternette) 
in titanio biocompatibile 
che previene le complican-
ze tradizionali quali la rot-
tura degli elementi di su-
tura, la mancanza di nor-
male cicatrizzazione e la 
conseguente possibilità di 
infezione della ferita. Il 
team Virtual Crash della 
facoltà di Ingegneria del-
l’ateneo friulano (formato 
dal ricercatore Stefano Ber-
tolini e dagli studenti Yari 
Tosoni e Luca Venuti) ha 
realizzato un software per 
l’analisi completa del sini-
stro stradale, dal momento 
della sua genesi alla situa-
zione finale. Il programma 
prevede un sistema inno-
vativo di simulazione del 
comportamento dinamico 
del veicolo. Prima, durante 
e dopo l’urto.

Start Cup 2005 ha isti-
tuito anche il Premio Inter-
nazionale da attribuire al 
miglior progetto presenta-
to da un gruppo composto 
da stranieri ma con almeno 
un italiano. Al suo esordio 
ci sono stati due team vin-
citori a pari merito: l’italo-
croato Aromatek e l’italo-
olandese Mobility. Ciascu-
no si aggiudica un ricono-
scimento in denaro pari a 
5000 euro. Aromatek (co-
stituito da Michele Angelin, 
studente alla facoltà di 
Economia dell’ateneo friu-
lano e Marco Peric, laurea-
to in Economia all’univer-
sità di Rijeka) propone un 

dispenser di profumo che 
svolge anche la funzione di 
umidificatore, disinfestato-
re ed elemento decorativo 
per interni. Per risolvere il 
fenomeno della congestione 
del traffico e del conseguen-
te inquinamento Mobility 
(composto dall’ing. Luca 
Mascherin, dal dott. Rober-
to Mariconda e dal dotto-
rando in matematica pres-
so il Center for mathema-
tics and computer science 
di Amsterdam, Nebojsa 
Gvozdenovic) ha predispo-
sto due servizi sinergici: la 
modellazione degli sposta-
menti e il supporto al mo-
bility management median-
te uno specifico programma 
gestionale. 

Durante la Notte degli 
Angeli è stato consegnato 
anche il premio per la mon-
tagna offerto da Cirmont, 
il Centro di ricerca per la 
montagna di Amaro. Ad ag-
giudicarsi i 2500 euro in 
palio è stato il gruppo 
D.A.G.M.A., interamente 
composto da universitari 
dell’ateneo friulano: il do-
cente della facoltà di Agra-
ria, Bruno Stefanon, e gli 
studenti di Ingegneria, 
Giulio Volpato, Diego Mi-
chielan, Marco Zanata, Al-
berta Simonetta e Alberto 
Hirshler. Il progetto propo-
sto intende apportare nelle 
zone malghive montane 
fonti di energia rinnovabi-
li e offrire un servizio com-
pleto al cliente compren-
dente il dimensionamento 
dell’impianto energetico 
ecologico più adatto alle 
esigenze di ciascuno, l’ac-
quisto di tutte le apparec-
chiature necessarie e il re-
perimento di incentivi e 
finanziamenti esistenti. 

Altri sei team, pur non 
essendo nella rosa dei se-
mifinalisti, hanno ottenu-
to un riconoscimento spe-
ciale.

La Notte degli Angeli al Giovanni da Udine

Start Cup, Fazio
incorona i semifinalisti

Contribuire alla pre-
venzione e alla ge-
stione dei rischi e 

delle emergenze derivanti 
da gravi incidenti fornendo 
elementi conoscitivi e di 
supporto al pianificatore, 
al decisore, al controllore, 
all’imprenditore e al citta-
dino in tema di sicurezza 
delle persone e tutela del-
l’ambiente naturale, di vita 
e di lavoro. È l’obiettivo del 
neo-costituito Centro di ri-
ferimento per lo studio e la 
ricerca in materia di sicu-
rezza e protezione dai ri-
schi di incidente rilevante 
di origine naturale e tecno-

logica (Sprint) dell’Univer-
sità di Udine. Un autore-
vole punto di riferimento 
tecnico-scientifico super 
partes strutturato in modo 
da promuovere iniziative 
finalizzate in collaborazio-
ne con la Regione Friuli 
Venezia Giulia, la direzione 
regionale dei Vigili del fuo-
co, la Protezione civile re-
gionale, l’Arpa e il 118. Il 
Centro, inoltre, attiverà un 
laboratorio di ricerca per 
sviluppare prove e studi 
applicati, in particolare, nel 
settore delle atmosfere 
esplosive.

«Il Triveneto – spiega il 

direttore del Centro, Giu-
liano Dolcetti, delegato del 
rettore alla Ricerca scien-
tifica e tecnologica – è ca-
ratterizzato da una forte e 
capillare presenza di atti-
vità produttive e infrastrut-
ture viarie in prossimità di 
zone a elevata densità di 
popolazione e di elementi 
naturali sottoposti a salva-
guardia. È inoltre pesante-
mente interessato dal tran-
sito di sostanze pericolose 
provenienti o destinate ai 
mercati dei Paesi dell’Eu-
ropa Centro-Orientale. La 
collocazione di confine pone 
il problema della gestione 

coordinata di incidenti con 
impatto transfrontaliero». 
Senza contare che «anche 
la sismicità dell’area – co-
me spiega il vice direttore, 
Marcello Riuscetti – costi-
tuisce un fattore da tenere 
in debito conto nella valu-
tazione della potenziale at-
tivazione di incidenti».

La legislazione che trat-
ta la tematica nel suo com-
plesso ha avuto sino a oggi 
carattere settoriale, la-
sciando ai politici e agli en-
ti locali il compito di ope-
rare con la necessaria sin-
tesi d’insieme. «Si fa sem-
pre più urgente – chiarisce 
il coordinatore tecnico-
scientifico di Sprint, Stefa-
no Grimaz – l’esigenza di 
mettere in campo in modo 
sinergico competenze pro-
fessionali altamente quali-

ficate, in grado di suppor-
tare e coadiuvare politici, 
istituzioni e settore produt-
tivo». La costituzione del 
Centro, inoltre, risulta in 
linea con le più recenti po-
litiche e i programmi di 
azione dell’Unione Euro-
pea. 

Scopi del Centro sono 
quelli di accrescere la cul-
tura e la capacità di gestio-
ne in materia di sicurezza 
e tutela ambientale; stu-
diare tipologie, cause e di-
namiche degli incidenti, le 
possibili conseguenze e le 
modalità di pronto inter-
vento; definire le procedure 
di prevenzione e reazione 
comune e coordinata; pro-
muovere il confronto tra 
istituzioni e soggetti inte-
ressati al tema degli inci-
denti rilevanti; contribuire 

alla formazione di profes-
sionalità altamente quali-
ficate; favorire la costitu-
zione di team multidiscipli-
nari di esperti per rispon-
dere alle diverse esigenze 
manifestate da associazio-
ni di categoria, enti pubbli-
ci e privati, autorità giudi-
ziarie; prestare un suppor-
to tecnico scientifico per 
l’elaborazione di normative 
e lo studio di metodologie 
di pianificazione preventi-
va e di emergenza; fornire 
consulenze strategiche per 
il ripristino di condizioni di 
sicurezza e qualità ambien-
tale in seguito a eventi di 
particolare criticità; pro-
muovere occasioni di con-
fronto culturale e tecnico-
scientifico con l’Austria, la 
Slovenia e gli altri Paesi 
dell’Europa dell’Est.

Nasce Sprint, centro rischi
dell’Ateneo friulano

Furio Honsell con Fabio Fazio
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Le aziende del com-
mercio, del turismo, 
dei servizi e dell’arti-

gianato hanno numeri im-
portanti nel sistema econo-
mico regionale. Rappresen-
tano infatti il 68% delle 
imprese attive, secondo i 
dati delle quattro Camere 
di commercio del Fvg: su 
115 mila aziende iscritte al 
Registro delle imprese, ben 
47 mila 633 appartengono 
al commercio, turismo e 
servizi e 31 mila 337 all’ar-
tigianato. Le due massime 
associazioni di rappresen-
tanza dei rispettivi settori, 
Confcommercio e Confar-
tigianato, chiedono legitti-
mamente che questi nume-
ri pesino anche nell’inter-
locuzione istituzionale e, 
per questo, hanno deciso di 
unire le forze siglando 
un’alleanza per sviluppare 
progetti e azioni comuni.

L’intesa è stata forma-
lizzata ufficialmente dai 
presidenti regionali delle 
due realtà, Alberto Mar-
chiori (Confcommerio) e 
Fulvio Bronzi (Confartigia-
nato) e dai rappresentanti 
della provincia di Udine, 
Giovanni Da Pozzo e Carlo 
Faleschini, già protagonisti 
mesi fa di un accordo a li-
vello provinciale. 

Il primo passo concreto 
sarà la presentazione di 
una proposta unitaria fi-
nalizzata a modificare la 
bozza predisposta dalla 
Regione, “pensata unica-
mente a supporto dell’in-
dustria – hanno rilevato i 
rappresentanti delle due 
associazioni –, in clamoro-
sa controtendenza rispetto 
alle direttive della Comu-
nità Europea”. “Il nostro 
obiettivo – hanno prosegui-
to – è di modificare questa 

legge per renderla trasver-
sale nei contenuti e appli-
cabile nella pratica, in tut-
ti i settori economici, non 
solo nel manifatturiero”.

Da parte di Confcom-
mercio, Marchiori e Da 
Pozzo hanno ribadito che 
questa presa di posizione 
non è “contro” Confindu-
stria: “Ma – hanno aggiun-
to – non possiamo accetta-

re che provvedimenti legi-
slativi regionali favorisca-
no solo una certa catego-
ria. 

Nell’economia del futuro 
componenti quali l’artigia-
nato, il turismo, il commer-
cio e il terziario in generale 
saranno sempre più deter-
minanti. Lo sottolineano i 
numeri: il nostro peso è gra-
vemente sottostimato”.

Turismo, lavoro, accesso 
al credito, passaggio gene-
razionale: questi gli altri 
temi su cui è maturato l’ac-
cordo, nel quadro più ge-
nerale del sostegno alle 
piccole e piccolissime im-
prese. Di seguito l’intesa 
sottoscritta a Udine:

“Confcommercio e Con-
fartigianato in considera-
zione del ruolo fondamen-
tale che ricoprono quali 
rappresentanti dei due 
comparti economici che de-
terminano gran parte del-
l’economia della nostra re-
gione intendono, per af-
frontare le problematiche 
comuni alle due associa-
zioni al fine di incidere 
maggiormente sul sistema 
politico e socio-economico 
e per il raggiungimento 
degli obiettivi condivisi, 
produrre insieme strategie 
e progetti volti in partico-

lare a: curare la tutela del-
la piccola e microimpresa 
che nell’attuale sistema 
economico rischia di veni-
re emarginata; valutare le 
soluzioni più idonee ine-
renti ai rapporti di lavoro 
con particolareattenzione 
per l’apprendistato; facili-
tare l’accesso al credito 
anche in funzione dei det-
tami di “Basilea 2”; sup-
portare la crescita turisti-
ca regionale promuovendo 
anche iniziative e manife-
stazioni che coinvolgano 
tutto il sistema economico; 
affiancare i giovani im-
prenditori con offerte di 
formazione e nel difficile 
passaggio generazionale; 
lavorare di concerto per 
l’innovazione delle impre-
se essendo questa indi-
spensabile per rimanere 
su un  mercato in continua 
evoluzione”.

Nella prospettiva di un sistema economico più integrato

Alleanza per lo sviluppo
Confcommercio-Confartigianato 

La valorizzazione del 
localismo, come ele-
mento distintivo in 

un mondo globalizzato, 
passa soprattutto attra-
verso la tutela della lin-
gua, anche in economia. 
“L’uso della lingua friula-
na, come affermazione di 
identità, stimola la coesio-
ne sociale e la coesione so-
ciale rafforza la competi-
tività. Per questo la Came-
ra di commercio di Udine 
– ha detto il presidente 
Adalberto Valduga, duran-
te la presentazione del-
l’opera – ha scelto di soste-
nere il libro ‘Marketing 
Furlan’, perché la coesione 
è un elemento indispensa-
bile per affrontare e vin-
cere quelle sfide che sem-
pre più spesso ci troviamo 
di fronte”.

Presentato di fronte a 
una nutrita platea di im-
prenditor i , i l  volume 
“Marketing Furlan”, cura-
to da Anna Bogaro, è una 
singolare ricerca effettuata 

sulle denominazioni in friu-
lano delle aziende iscritte 
al Registro delle Imprese 
della Camera di commercio 
di Udine. Sulla base dei ri-
sultati ottenuti, Anna Bo-
garo ha cercato di capire 
quali sono le motivazioni 
che stanno alla base della 

scelta, quale valenza assu-
me l’uso della lingua friu-
lana nell’ambito del busi-
ness, quale ritorno può ga-
rantire al produttore la 
pubblicità in “marilenghe”, 
quale legame esiste fra 
l’uso del friulano e il “mar-
chio di qualità” di un pro-

dotto che proviene dal Friu-
li. Anna Bogaro ha anche 
analizzato alcuni casi 
aziendali, dalla grappa No-
nino alla birra San Souci, 
alla latteria di Coderno, “il 
pais dal formadi”.

Un interessante contri-
buto all’analisi del “marke-
ting furlan” è arrivato da 
Alessandro D’Osualdo, che 
ha sottolineato come l’uso 
della lingua friulana, oltre 
a vendere il prodotto, pro-
muova anche la storia e la 
tradizione di un territo-
rio.  

“Se il friulano è una lin-
gua a tutti gli effetti – ha 
ricordato il sindaco di Udi-
ne, Sergio Cecotti –, allora 
deve entrare in tutti i set-
tori, economia compresa”. 
Ha notato, Cecotti, come 
fra le numerose aziende 
che hanno in qualche modo 
utilizzato Friuli, furlan, 
friulano nella loro denomi-

nazione solo due siano so-
cietà per azioni e dunque 
realtà strutturate e con 
una forte visibilità, citando 
poi l’esempio che il Comu-
ne di Udine ha voluto dare 
chiamando “Net” una delle 
sue società partecipate. 
Particolarmente interes-
sante il caso della Latteria 
di Coderno, illustrato dal 

past president Leonardo 
Marigo, che ha spiegato le 
motivazioni della scelta di 
usare la lingua friulana e 
i benefici che ne sono deri-
vati.

Soddisfazione per la scel-
ta della Camera di com-
mercio è stata espressa dal 
presidente della Provincia, 
Marzio Strassoldo.

Presentato alla Camera un libro di Anna Bogaro

È il tempo di Marketing Furlan

D’Osualdo, Cecotti, Valduga, Bogaro e Marigo

Dal 1 luglio è in di-
stribuzione la quar-
ta tranche del con-

tingente di benzina in re-
gime agevolato. La ricarica 
potrà essere effettuata nei 
distributori della zona con-
finaria italo/slovena della 
provincia di Udine. Gli in-
teressati sono le persone 
fisiche residenti e le impre-
se commerciali, artigiane, 
industriali, agricole, di ser-
vizi, gli enti, istituzioni ed 

altri organismi associativi 
con sede nei 25 comuni del-
la zona confinaria italo/slo-
vena della provincia di 
Udine.

La ricarica potrà essere 
effettuata fino al 31 agosto 
2005; i litri residui non con-
sumati a tale data verran-
no azzerati. Informazioni: 
Ufficio benzina e gasolio 
agevolato (0432273256/537) 
benzina agevolata@ud.
camcom.it

Zone confinarie
nuova tranche

Sede centrale: dal 6 
luglio al 31 agosto 
compresi, gli uffici 

saranno chiusi al pubblico 
il mercoledì pomeriggio. Il 
1° settembre riprende il re-
golare orario di apertura 
al pubblico.

Sede di Tolmezzo: il 
servizio carburanti chiude 
il 1, 8 e 15 agosto. Riapre 
lunedì 22 agosto.

Servizi anagrafi ci: in 
luglio apertura degli uffi -

ci il lunedì, mercoledì e ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 12.00. Agosto: apertu-
ra degli uffi ci il martedì 
ed il giovedì dalle 9.00 al-
le 12.00. Dal 5 settembre 
riprende l’orario ordina-
rio.

Sede di San Giorgio di 
Nogaro: il servizio carbu-
ranti chiude il 2, 4, 9, 11, 
16 e 18 agosto. Riapre mar-
tedì 23 agosto.

Sede di S. Giovanni al 

Natisone: il servizio car-
buranti chiude il 4, 11 e 18 
agosto. Riapre giovedì 25 
agosto.

L’Azienda Speciale La-
boratorio chimico mer-
ceologicochiude dal 16 al 
19 agosto. Riapre lunedì 
22 agosto.

L’Azienda speciale ri-
cerca e formazionenelle 
sedi di Udine e Tolmezzo 
chiude dall’1 al 19 agosto. 
Riapre lunedì 22 agosto.

Camera di commercio:
orari estivi di sede e filiali

FriulAdria 
approva il progetto
di bilancio 2004

L’assemblea dei soci di 
Banca Popolare FriulAdria 
ha approvato il progetto di 
bilancio 2004, presentato 
dal presidente Angelo Sette 
e dall’amministratore dele-
gato Luigi De Puppi. 

Il 2004 di FriulAdria ha 
registrato una crescita degli 
impieghi del 13,7% (a fronte 
di una crescita media di si-
stema del 5,5%) a 3.270 mi-
lioni di euro. 

Di questi, circa 800 milio-
ni all’industria (soprattutto 
a quella medio-piccola che 

rappresenta la dorsale eco-
nomica del Nordest); 736 mi-
lioni alle famiglie consuma-
trici; 536 milioni ai servizi; 
circa 300 milioni al commer-
cio; oltre 160 milioni all’agri-
coltura. 

In particolare l’andamen-
to degli impieghi a medio-
lungo termine ha registra-
to un aumento del 20%; al 
riguardo vanno segnalate le 
performance dei mutui (che 
hanno fatto segnare una cre-
scita di oltre 20% in termini 
di consistenze) e dei prestiti 
personali (+22% contro una 
crescita del mercato pari al 
14,6%).

Le aziende informano

Bronzi, Marchiori e Da Pozzo
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CCIAA NEWS

Dietro il termine tec-
nico di “anatoci-
smo”, più noto co-

me “capitalizzazione degli 
interessi”, si nasconde una 
controversa e lungamente 
dibattuta vicenda contrat-
tuale che ha visto prota-
gonisti, nel tempo, legisla-
tore e giudici da un lato, 
banche e risparmiatori 
dall’altro. 

Partendo dalle fonti, il 
codice civile regola l’ana-
tocismo – ovvero della pro-
duzione di (ulteriori) inte-
ressi da parte degli inte-
ressi (detti primari), de-
correnti su un debito pe-
cuniario – nell’articolo 
1283 del codice civile. Qui 
si dice che “in mancanza 
di usi contrari, gli interes-
si scaduti possono produr-
re interessi solo dal giorno 
della domanda giudiziale 
o per effetto di convenzio-
ne posteriore alla loro sca-
denza, e sempre che si 
tratti di interessi dovuti 

almeno per sei mesi”.
La norma non vieta per-

tanto il fenomeno, ma lo 
circonda di limiti e caute-
le.L’articolo 1283 c.c., tut-
tavia, non è risuscito ad 
arginare prassi radical-
mente difformi e i rappor-
ti tra banche e clienti ne 
sono stati la prova eviden-
te. È noto, infatti, che i 
contratti di conto corrente 
predisposti dagli istituti 
di credito contenevano al 
loro interno la clausola 
svantaggiosa per il corren-
tista in forza della quale 
si consentiva l’automatica 
capitalizzazione trime-
strale degli interessi pas-
sivi a fronte di quella an-
nuale dovuta dalla banca 
al cliente in bonis. L’ana-
tocismo bancario, invero, 
aveva potuto legittimarsi 
a fronte di un consolidato 
orientamento giurispru-
denziale che giustificava 
tale prassi proprio alla lu-
ce del richiamo agli “usi 

contrari” di cui all’articolo 
1283 c.c. A tale orienta-
mento furono ricondotte, 
sotto altro profilo, anche 
le convenzioni anatocisti-
che c.d. preventive con le 
quali le banche, per esem-
pio nei contratti di mutuo 
ad ammortamento, preve-
devano il pagamento di 
interessi di mora sui sin-
goli ratei scaduti e non 
onorati,  in difformità dal-
la regola civilistica che 
imponeva alle parti di con-
venire interessi sugli in-
teressi scaduti solo poste-
riormente alla scadenza 
di questi e sempre che gli 
stessi fossero dovuti da 
almeno sei mesi. 

Secondo la Cassazione, 
infatti, “gli usi che consen-
tono l’anatocismo si iden-
tificano in comportamenti 
tenuti dalla generalità de-
gli interessati con il con-
vincimento di adempiere 
a un precetto di diritto, 
estremi, questi, ravvisabi-

li, nel campo delle relazio-
ni tra istituti di credito e 
clienti, in tutte le opera-
zioni di dare e avere. Il 
1999 segna, però, l’anno 
della svolta. 

Con specifico riguardo 
ai rapporti di conto cor-
rente, infatti, la Corte di 
Cassazione con tre impor-
tanti pronunce (la n. 2374, 
la n. 3096 e la n. 12507), 
abbandona il proprio con-
solidato orientamento e 
dichiara l’inammissibilità 
della capitalizzazione tri-
mestrale degli interessi a 
debito del cliente, dal mo-
mento che la ritenuta na-
tura solo negoziale e non 
normativa degli usi ban-
cari in materia non avreb-
be consentito a questi ul-
timi di derogare alle rego-
le prescritte dall’articolo 
1283 c.c. Affermano infat-
ti i giudici che, “dalla co-
mune esperienza, emerge 
che l’inserimento di tali 
clausole è acconsentito da 

parte dei clienti non in 
quanto ritenute conformi 
a norme di diritto ogget-
tivo già esistenti o che sa-
rebbe auspicabile che fos-
sero esistenti nell’ordina-
mento, ma in quanto com-
prese nei moduli predispo-
sti dagli istituti di credito 
insuscettibili di negozia-
zione individuale e la cui 
sottoscrizione costituisce 
al tempo stesso presuppo-
sto indefettibile per acce-
dere ai servizi bancari. 
Atteggiamento psicologico 
ben lontano da quella 
spontanea adesione a un 
precetto giuridico in cui, 
sostanzialmente, consiste 
la consuetudine quale fon-
te normativa, se non altro 
per l’evidente disparità di 
trattamento che la clau-
sola stessa introduce tra 
interessi dovuti dalla ban-
ca e interessi dovuti dal 
cliente”.

Il clamore suscitato dal-
l’improvviso cambio di rot-

ta della Cassazione ha in-
dotto il legislatore a inter-
venire con il decreto legi-
slativo 342/1999. L’artico-
lo 25 del citato decreto, 
nel modificare l’articolo 
120 del Testo unico ban-
cario, intendeva risolvere 
un duplice ordine di pro-
blemi: da un lato, intro-
durre, per il futuro, una 
autonoma disciplina del-
l’anatocismo bancario, an-
che improntata alla rego-
la della pariteticità dei 
periodi di capitalizzazione 
degli interessi nell’ambito 
delle operazioni di conto 
corrente; da altro lato, “ge-
stire il pregresso” neutra-
lizzando, di fatto, gli effet-
ti dirompenti che sareb-
bero potuti derivare dalle 
richieste avanzate dai 
clienti nei confronti delle 
banche per la restituzione 
di interessi anatocistici 
corrisposti sulla base di 
clausole giudicate non più 
valide.

Regolazione del mercato

I rapporti con le banche
tra legislazione e giurisprudenza
di Fabio Luongo

La Giunta regionale ha 
approvato i regola-
menti di concessione 

di nuovi aiuti economici a 
favore dei professionisti. Le 
relative domande di contri-
buto potranno essere pre-
sentate non appena i rego-
lamenti saranno pubblica-
ti sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione. Ecco le mi-
sure di aiuto.

Incentivi per l’avvio 
di attività professionali 
in forma associata 
o societaria

La misura è volta a so-
stenere i soggetti che, suc-
cessivamente al 14 maggio 
2004, hanno avviato un’at-
tività professionale ordini-
stica organizzandola nella 
forma dello studio associa-
to o della società tra pro-
fessionisti nonché coloro 
che hanno avviato un’atti-
vità professionale non or-
dinistica in forma societa-
ria. Alla data di inizio del-
l’attività, i professionisti 
devono avere un’età infe-
riore ai 45 anni, mentre si 
prescinde da questo requi-
sito quando la società tra 
professionisti o lo studio as-
sociato sono composti da 
almeno un lavoratore in 
mobilità o da un disoccu-
pato, oppure dal 60% di 
donne libere professioniste. 
Sono agevolabili le spese di 
avvio riferibili ai primi tre 
anni (decorrenti dalla da-
ta di inizio dell’attività pro-
fessionale) relative ad ana-
lisi di fattibilità e consu-
lenza; organizzazione di in-
contri e congressi interdi-

sciplinari; partecipazione 
a fiere e manifestazioni; 
viaggi di formazione al-
l’estero; sviluppo di meto-
dologie e modelli tecnologi-
ci; abbonamenti a pubbli-
cazioni specializzate; in-
stallazione di attrezzature 
tecnologiche; acquisizione 
di beni strumentali. Il con-
tributo in conto capitale è 
pari al 30% delle spese am-
missibili ed è compreso tra 
un importo minimo di 
2.500 euro e un massimo 
di 10.000 euro. L’agevola-
zione viene concessa secon-
do la regola “de minimis” e 

le domande devono essere 
presentate prima dell’av-
vio del programma.

Incentivi per acquisizione
della certificazione 
di qualità delle procedure
e delle prestazioni da
parte dei professionisti

I benefi ci si rivolgono ai 
prestatori di attività profes-
sionale ordinistica ovvero 
non ordinistica regolarmen-
te iscritti a un’associazione 
inserita nel registro regio-
nale, agli studi associati o 
alle società tra professioni-
sti presenti sul territorio re-

gionale. L’intervento sostie-
ne iniziative fi nalizzate al-
la realizzazione di un siste-
ma di qualità, certifi cabile 
in base alle vigenti norma-
tive nazionali e internazio-
nali, da organismi accredi-
tati. Sono agevolabili le spe-
se relative all’acquisizione 
della prima certifi cazione 
di qualità, quali la consu-
lenza esterna; la formazio-
ne e l’aggiornamento del 
professionista; l’informatiz-
zazione del sistema qualità 
e il costo dell’ente certifi ca-
tore.

Il contributo viene con-

cesso secondo il regime “de 
minimis” e corrisponde al 
40% delle spese ammissi-
bili. L’importo minimo del-
l’agevolazione è di 4.000 
euro mentre quello massi-
mo è di 10.000 euro. 

Le domande devono es-
sere presentate prima del-
l’avvio dell’iniziativa uti-
lizzando gli appositi mo-
delli.

Incentivi 
per l’aggiornamento 
professionale da parte
dei professionisti

L’intervento è destinato 
agli ordini e ai collegi pro-
fessionali presenti in regio-
ne, alle associazioni pro-
fessionali di professioni or-

dinistiche e alle associazio-
ni di attività professionali 
non ordinistiche inserite 
nel registro regionale ai 
sensi dell’articolo 4 (LR 
13/2004).

Entro il 28 febbraio di 
ogni anno, questi soggetti 
possono presentare dei pro-
getti annuali di aggiorna-
mento professionale. I pro-
getti potranno essere age-
volati con un contributo pa-
ri al 50% delle spese am-
missibili e, comunque, con 
importi non superiori a 
5.000 euro per singola at-
tività. Per informazioni 
Punto Nuova Impresa 
(0432-273509-508-539), e-
mail: nuovaimpresa@ud.
camcom.it.

Nuovi incentivi per i professionisti

La legge 192 del 1998, 
che disciplina la su-
bfornitura nelle atti-

vità produttive, prevede 
come obbligatorio il tenta-
tivo di conciliazione extra-
giudiziale deferendo la re-
lativa procedura alla Ca-
mera di commercio quale 
soggetto estraneo al potere 
giudiziario.

Sono sottoposte al tenta-
tivo di conciliazione tutte 
le controversie relative al 
contratto in oggetto, senza 
alcuna esclusione con rife-
rimento al soggetto o al ti-
tolo della domanda. Quindi, 
qualsiasi domanda del com-
mittente contro il subforni-
tore, e non solo quelle volte 
a far valere eventuali vizi 
di qualità o funzionamento, 

e qualsivoglia domanda for-
mulata dal subfornitore 
contro il committente. Per-
ché tentare preventivamen-
te la conciliazione? Alcuni 
elementi procedurali di 
stretto diritto: la norma 
non disciplina le conse-
guenze dell’eventuale man-
cato esperimento, ma dal-
l’omissione può discendere 
una pronuncia di impropo-
nibilità della domanda, ri-
levabile d’ufficio dal giudi-
ce in ogni stato e grado del 
processo, con conseguente 
rigetto della stessa, oppure 
ne può derivare la mera 
improcedibilità con sospen-
sione del giudizio in attesa 
dell’esperimento del tenta-
tivo di conciliazione. Il com-
mittente rischia, inoltre, in 

sede di opposizione a decre-
to ingiuntivo (vedere arti-
colo maggio 2005), di non 
poter far valere le proprie 
domande, perché ritenute 
vincolate al tentativo di 
conciliazione, ma solo mere 
eccezioni. Una volta pro-
mossa la conciliazione, nel 
caso in cui questa non va-
da a buon fine, la parte at-
trice dovrà attendere al 
massimo 30 giorni prima 
di promuovere il giudizio, 
o anche meno qualora il 
convenuto rifiuti espressa-
mente il tentativo. Scaduto 
tale termine, le parti sa-
ranno libere di agire avan-
ti alla commissione arbi-
trale presso la medesima 
Camera di commercio o in-
nanzi all’autorità giudizia-

ria ordinaria, mantenendo 
ferme le medesime istanze 
a pena di improponibilità.

Il procedimento s’inizia 
con il deposito all’Ufficio 
conciliazione di una do-
manda, scaricabile dal sito 
o formulata in carta libera, 
a seguito della quale spet-
ta all’Ufficio il delicato 
compito di contattare la 
controparte per invitarla 
ad aderire alla proposta.

Se il convenuto accetta, 
il funzionario responsabile, 
ai fini di una completa 
istruttoria e per una buona 
riuscita della conciliazione, 
richiede a entrambe le par-
ti il deposito della comple-
ta documentazione relativa 
alla controversia, garan-
tendone la riservatezza, e 

dispone, nel rispetto del 
principio d’imparzialità, un 
incontro preconciliativo 
anche con il convenuto.

Durante i suddetti collo-
qui vengono esplorati i ri-
spettivi interessi e valuta-
to teoricamente il grado di 
resistenza delle reciproche 
pretese. Esaurita la prima 
fase procedurale, entro po-
chi giorni, viene celebrata 
la seduta di conciliazione 
dove il conciliatore, indivi-
duato dall’Ufficio, faciliterà 
un accordo bonario per evi-
tare l’insorgere di una con-
troversia a tutti gli effetti 
senza pretendere, non es-
sendo giudice, di accertare 
responsabilità dispensando 
torti o ragioni. Per infor-
mazioni e approfondimen-
ti, Ufficio conciliazione del-
la Camera di commercio 
(0432-273263) o - www.
ud.camcom.it Servizio re-
golazione del mercato.

Rosa Mossenta

Controversie nei contratti di subfornitura:
ecco perché conviene conciliare
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«Cuant che si fe-
vele di salût, al 
ven naturâl do-

prâ la lenghe locâl come 
lenghe dal cûr, uniche che 
e pues esprimi ad in 
plen dut ce 
che la per-
sone e pro-
ve  e  che  e 
sint dentri di 
se cuant che e 
va dal miedi 
(ce che in in-
glês si clame “il-
lness”): tal ra-
puart cui miedis 
e cui infermîrs po-
dê fevelâ par furlan al 
gjave la pôre, al jude a 
sopuartâ il dolôr di con-
tâ sensazions e sinti-
ments di dentri di se, 
cuasi come se la compli-

citât di une 
lenghe se-
g r e t e  e 
vierzi 

la puarte de empatie 
di un cun chel altri e 
alore si pues contâsi 
propit dut. Se curâ il 
mâl al vûl dî cjapâsi 
a cûr il malât come se 

al fos dutun anime e 
cuarp, par judâlu in-
tun percors di vua-
rison no dome bio-

logjiche, o varìn di im-
parâ a no rompi chest fîl 
e fâ cressi la nestre len-
ghe par doprâ cun corete-
ce la “traduzion” intune 
diagnosi e intune terapie 
sientifiche (ce che in in-

glês si clame “disease”) de 
malatie che la persone 
nus conte»: cun chestis 
considerazions il dotôr 

Guglielmo 
P i t z a l i s , 
miedi  dal 
C e n t r i  d i 
pneumolo-
gjie sociâl 
dal Diparti-
m e n t  d i 
prevenzion 
de Aziende 
sanitarie 4 
dal Friûl 
d i  M i e ç , 

sul volantin di presenta-
zion, al à motivât i parcès 
de inedite convigne su “la 
lenghe dai lûcs in sani-
tât”, celebrade a Udin, ai 
20 di Mai. Pal aponta-
ment, si son dâts dongje 

operadôrs sanitaris e so-
ciâi che ator pe Patrie a 
doprin za te lôr ativitât 
professionâl il furlan e al-
tris lenghis regjonâls e 
vignadicis. A son stadis 
confrontadis ancje lis 
esperiencis de Catalogne 
e de Sardigne. «Fâ vuê sa-
nitât par furlan (ma ancje 
in cualsisei altre lenghe 
piçule o grande e di cual-
sisei bande dal mont) al 
vûl dî – al à marcât il 
dotôr Pitzalis – meti in 
vore ogni dì i dirits garan-
tîts dai principis fonda-
mentâi de nestre costitu-
zion (articui 3 e 6 e 32) tal 
spirt di une medisine de-
mocratiche e popolâr poia-
de su la fonde de cognos-
since sientifiche e des re-
lazions umanis».

Une convigne a Udin par resonâ sul ûs des lenghis dai malâts tal servizi sanitari de Patrie

“Plui lenghis… tante salût
doprâ la lenghe dai lûcs in sanitât”

Pagjine furlane

par cure di Luche Nazzi

L’assistente sanitarie 
Licia Battigelli de 
Aziende sanitarie 4 

dal Friûl di Mieç, intant de 
convigne di Udin, e à vût 
l’incarghe di presentâ lis 
campagnis di promozion de 
salût dulà che si à doprât il 
furlan. «Te promozion des 
campagnis di prevenzion, 
dulà che si à di motivâ la 
int a aderî a inizia-
tivis o a cambiâ 
cierts compuarta-
ments e stîi di vite 
par mantignî la salût 
e vivi ben, doprâ la 
lenghe dal lûc, in 
chest câs il furlan, al 
devente un strument 
di comunicazion une 
vore impuartant – e à 
premetût la reladore –. 
E à la capacitât di fâ ri-
vâ il messaç dret a desti-
nazion a di chei che a son 
usâts a fevelâ e a resonâ 
in chê lenghe. La com-
prension dal messaç e je 
imediade, clare, cence cjapâ 
une robe par chê altre, no 
si à bisugne di interpretâlu, 
ma al è bielzà pront par 
fâlu motîf di discussion. Il 
messaç al cjape fuarce te 
ricercje di peraulis e di 
espressions inte lenghe che 
o doprìn ogni dì e che e rin-
di miôr ce che o volìn fâ ri-
vâ, e che e tegni cont ancje 
dal mût di jessi de int». Lis 
peraulis de lenghe dal cûr 
– e à dit Licia Battigelli – a 
son «peraulis che di besso-
lis a dan fuarce a une idee 
o un concet e che no cjatin 
il corispetîf in chês altris 
lenghis e cussì al contrari. 
Doprâ la lenghe dal lûc al 
facilite la relazion tra lis 
personis, e la capacitât di 
creâ un ambient favorevul 
dulà che dut al devente plui 

sempliç e naturâl».
Di cuant che la leç 

482 dal ’99 e 
je jentrade 
in vore, il 
D ipar t i -
ment  d i 
preven-
zion de 
Aziende 

numar 4 al 
à screât lis sôs campa-

gnis cu la promozion de va-
cinazions cuintri de influen-
ce. In chê volte, in colabo-
razion cui buteghîrs dal 
“Ascom”, a son stâts stam-
pâts i sacuts pal pan cu la 
detule: «Miôr spindi in pan 
che in midisinis… Miôr va-
cinâsi che cjapâ la influen-
ce». Al jere «un invît a pen-
sâ ae salût cuant che si è 
sans e di mantignîle vaci-
nantsi par no inmalâsi e 
par no stâ mâl», e à sclarît 
la reladore. Daspò dai sa-
cuts a son stâts prontâts i 
manifescj cul sproc: «No stâ 
a fâti influençâ, vaciniti». 
Al è stât un «dai prins ma-
nifescj bilengâi realizâts in 
sanitât, e che di cualchi an 

o cjatìn picjât tai nestris 
ambulatoris, tai ospedâi, tai 
ambients publics pe cam-

pagne di vacina-
zion an-
t i i n -
fluençâl. 
Il  mani-
fest bilen-
gâl, cul pi-
pinot che al 
da une pi-
dade al ter-
mometri, al è 
stât doprât in 
dutis trê lis 
aziendis sani-
tariis de Pro-
v i n c i e  d i 
Udin».

Altri matereâl 
informatîf al è 
stât prontât su la 
vacine antipneu-

mocociche, che la int aro-
mai a clamin la vacine 
de palmonere. «Par scri-
vi chest volantin – e à 

dit Battigelli – o vin pensât 
ae nestre int, a ce che ur 
podeve tornâ util di savê e 
o vin pensât aes domandis 
che nus fasin plui dispès tai 
nestri ambulatoris cuant 
che ur ven proponût alc di 
gnûf. Al è vignût fûr un vo-
lantin une vore simpatic, 
che al met in struc, in for-
me essenziâl, lis robis plui 
impuartantis che al coven-
te savê, e che in version fur-
lane in tierce pagjine – par-
cè, cemût, cuant e dulà fâlu 
– ti fâs ricuardâ il sun de 
filastrocje. Tal camp sani-
tari, ancje altris ents e in-
stituzions a an tacât a ope-
râ doprant il furlan. Al è il 
câs dal Comun di Udin, che 
te suaze dal progjet de Or-
ganizazion mondiâl de sa-
nitât “Citât sanis”, al à dât 
fûr il libri “un futûr cence 
fum” par anglês, par talian 
e par furlan. Il fin de publi-
cazion al è chel di sensibi-

lizâ i fruts des scuelis ele-
mentârs sui dams cau-
sionâts dal fum. «E je une 
racolte di flabis e di contis 
par fruts cun biei disens sul 
teme de prevenzion dal 
fum, scritis e ilustradis di 
un grup di presonîrs de Cja-
se Circondariâl di Udin che 
di spontanie volontât e àn 
aderît ae iniziative», e à 
esplicât la reladore. Dongje 
di chês altris lenghis, il fur-
lan al comparìs ancje tal 
manifest dai mediatôrs di 
comunitât ch’al presente la 
lôr ativitât di compagna-
ment e di mediazion in sa-
nitât cu la popolazion di 
divignince foreste. La con-
vigne “Plui lenghis… tante 
salût” e je stade l’ocasion 
par presentâ l’ultime pro-
duzion garantide dai finan-
ziaments de leç 482/99, al 
ven a stâi il libri “Ocjo, la-
vorâ cence fâsi mâl”. «Al è 
un libri in version furlane 

e slovene – e à sclarît Licia 
Battigelli –, che al trate il 
teme de prevenzion pe si-
gurece tai ambients di vite 
e di lavôr, cuntune part de-
dicade ae segnaletiche (se-
gnâl di pericul, di proibi-
zion, di oblic e di sigurece), 
une altre part dedicate aes 
normativis di leç principâls, 
e in ultin ai compuarta-
ments che si à di tignî sul 
puest di vore par no fâsi 
mâl.

Intune sachete interne 
dal libri si cjate un cd-rom 
cu la riproduzion animade 
dal test in dutis trê lis len-
ghis. Il libri al è stât pensât 
intant che si lavorave tal 
progjet di tutele pe salût 
dai migrants, e al cjape 
dentri, in struc, ce che al è 
stât produsût tai cors di 
formazion su la sigurece sul 
puest di lavôr pai lavora-
dôrs forescj, che a son aro-
mai une vore intes nestris 
fabrichis». Tal progjet a an 
lavorât l’assistente sanita-
rie Marina Adotti de Medi-
sine dal lavôr, cul sopuart 
informatic di Fulvio Roma-
nin.

Lis campagnis di prevenzion de Aziende sanitarie 4 dal Friûl di Mieç

Promozion de salût e sigurece sul lavôr

Lis inmagjinis a proponin une cjerce dai 
imprescj realizâts pes campagnis 
publichis di promozion de salût, doprant 
la lenghe furlane

Intant dai lavôrs de con-
vigne su la salût e su lis 
lenghis regjonâls a an 

ufiert la lôr contribuzion il 
diretôr dal servizi regjonâl 
pes identitâts lenghistichis 
e culturâls, Marco Stolfo; 
l’insegnante dal cors di lau-
reade di Infermieristiche 
de Universitât furlane, Na-
dia Urli (“Medisine popolâr 
fra tradizion e sience”); Car-
me Sardà i Campos dal 
Ospedâl di Vall d’Hebron di 
Barcelone (“La politiche 
lenghistiche de Catalugne. 
La lenghe catalane e la sa-

nitât”); Diego Corraine dal 
Ufici pe lenghe sardegnule 
de Provincie di Nuoro (“Sa-
nitât e lenghe sarde”); il di-
retôr sanitari de Aziende 3 
Alte furlane, Beppino Colle 
(La gjestion de urgjence in-
tun teritori di confin”); il 
president dal Consorzi uni-
versitari di Gurize, Nicolò 
Fornasir (“Sanitât cence 
confins”); Olga Passera, re-
sponsabil de promozion so-
ciâl de Ass 3 (“La esperien-
ce de comunicazion in plui 
lenghis te Aziende sanitarie 
de Alte furlane”); il miedi 

siore Silla Stel dal Diparti-
ment di Prevenzion de Ass 
5 Basse furlane (“Compuar-
taments e mûts di vivi dai 
zovins”); Emma Montanari 
de Neuropsichiatrie infan-
tîl de Ass 4 (“Riflessions sul 
ûs de lenghe furlane in lo-
gopedie infantîl”); il psicolic 
Dario Marin (“Terminolo-
gjie sientifiche furlane in 
medisine”); Lorenza Vorano 
de Neuropsicologjie de Ass 
4 (“Valutazion e tratament 
dai afasics in lenghe furla-
ne”); la zornaliste Giorgia 
Zamparo (“Salût par radio: 

la esperience di Onde fur-
lane”); Gianna Adami doto-
re dal Ospedâl di San Denêl 
(“Furlan in ospedâl par 
smavî il dolôr”); il respon-
sabil dal Dipartiment pes 
dipendencis de Ass 4, Fran-
cesco Piani (“Furlan e al-
cul”); Silvia Mosangini, re-
ferente infermieristiche dal 
Csm di Codroip (“Fevelâ in-
sieme par podê capîsi: la 
realtât de lenghe furlane in 
salût mental”); Daniel 
Ekouta, president de Asso-
ciazion dai mediatôrs di co-
munitât (“Tantis lenghis 
cence ingredeâsi”) e Silva-
na Schiavi Fachin de Uni-
versitât furlane (“Locâl e 
global: lis lenghis e lis cul-
turis teritoriâls te societât 
des cognossincis”).

Esperiencis positivis dai professioniscj de salût 

Contribuzions e reladôrs
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Un interlocutore uni-
co per l’analisi, il 
monitoraggio e la 

proposta di politiche sullo 
sviluppo della competitivi-
tà territoriale, per elabora-
re e fornire dati sull’econo-
mia e l’occupazione in mo-
do coordinato e omogeneo. 
Tutto questo avrà il nome 
di Comitato provinciale 
dell’economia e del lavoro, 
un team che unirà, sotto la 
guida della Provincia, i 
principali soggetti, associa-
zioni di categoria e sinda-
cati che operano sul terri-
torio. La proposta è stata 
illustrata a Palazzo Belgra-
do dal presidente Marzio 
Strassoldo e dall’assessore 
alle attività produttive e al 
lavoro Fabrizio Cigolot a 
un primo gruppo di lavoro 
– che prossimamente sarà 
ampliato anche ad altre 
categorie economiche – 
composto da Adalberto Val-
duga (Cciaa), Giovanni 
Fantoni (Assindustria), 
G i o v a n n i  D a  P o z z o 
(Ascom), Paolo Perini (Api), 
Denis Puntin (Cna), Carlo 
Faleschini (Confartigiana-
to), Glauco Pittilino (Cgil), 
Roberto Muradore (Cisl) e 
Andrea Garlatti (Cref).

«Potremo disporre, così, 
di un quadro costantemen-
te aggiornato della situa-
zione economica della pro-
vincia: un valido mezzo 
operativo per fare ordine 

nella miriade di dati che 
provengono dalle fonti più 
disparate. E per elaborare 
proposte efficaci», ha com-
mentato Strassoldo. Cigo-
lot ha poi sottolineato la 
volontà di «creare le siner-
gie per la realizzazione di 
un sistema unitario di ela-
borazione dati. Dati recen-
ti, per guardare avanti e 
programmare interventi a 
medio-lungo termine, dun-
que. Tutto questo, per per-
seguire una competitività 
duratura e sostenibile, at-
traverso uno sforzo conti-
nuo, intenso, mirato». 

Grande interesse per il 
progetto è stato dimostrato 
dagli intervenuti, concordi 
nel sottolineare come uno 
strumento operativo di 
questo tipo fosse una ne-
cessità molto sentita. E si 

sono detti pronti a presen-
tare indicazioni e suggeri-
menti per completare al 
meglio i dettagli dell’accor-
do. Il progetto prevede dun-
que la costituzione del Co-
mitato, composto da due 
tavoli di lavoro, uno istitu-
zionale e uno tecnico. Al 
primo parteciperanno i ver-
tici politico-strategici dei 
soggetti coinvolti, le asso-
ciazioni di categoria e le 
organizzazioni dei lavora-
tori, e mirerà al coordina-
mento delle parti a fini pro-
positivi e progettuali. Sarà 
questo il luogo di discus-
sione e definizione dei pro-
grammi per il sostegno e lo 
sviluppo economico. Ci sa-
rà poi un tavolo tecnico, 
che fornirà tutti gli stru-
menti di analisi a quello 
istituzionale, e sarà forma-

to dai responsabili dei Cen-
tri studi e degli uffici di 
statistica del territorio, as-
sieme all’Università e al 

Centro ricerche e formazio-
ne. «Il prossimo passo – ha 
spiegato Cigolot – sarà sti-
lare il protocollo d’intesa 

per concretizzare la colla-
borazione di tutte le parti. 
Prevediamo di completarlo 
entro questo mese».

Con Amministrazione provinciale, Camera di commercio, categorie e sindacati

In Provincia nasce il Comitato
per l’economia e il lavoro

La riunione in Provincia

La Camera di commer-
cio di Udine, in colla-
borazione con il Cen-

tro estero veneto e la Fede-
razione degli industriali 
della Grecia del Nord, or-
ganizza un evento di par-
tenariato in occasione del-
la Fiera internazionale di 
Salonicco il 15 e 16 settem-
bre 2005. Il valore aggiun-
to dell’evento è dato dal 

fatto che esso si inserisce 
sia nell’ambito del progetto 
Boss (Business opportuni-
ties and servicies for small 
and micro enterprises), co-
finanziato dall’Ue. L’inizia-
tiva è rivolta a tutte le 
aziende di produzione, com-
mercio o servizi operanti 
nei settori meccanica, tes-
sile e abbigliamento, calza-
turiero, turistico, interes-

sate a nuovi sbocchi com-
merciali, partner distribu-
tivi e forme di collaborazio-
ne, sfruttando le numerose 
opportunità che il processo 
di allargamento dell’Ue of-
fre nei mercati dei Paesi 
dell’Europa centrale e 
orientale. All’evento pren-
deranno parte circa 300 
operatori, ciascuno dei qua-
li riceverà un’agenda di in-

contri bilaterali per le due 
giornate di lavoro, predi-
sposti sulla base delle pro-
prie caratteristiche e delle 
richieste di cooperazione. 
Alle imprese partecipanti 
è richiesta una quota di 
partecipazione di 615 euro, 
la quale comprende due 
giornate di incontri bilate-
rali, interpretariato duran-
te gli incontri, viaggio ae-

reo, trasferimenti in loco e 
tre notti di pernottamento 
in albergo con la prima co-
lazione. 

Le ditte interessate con-
tattino l’Ufficio Internazio-
nalizzazione della Camera 
allo 0432-273843 - 273516, 
fax 0432-503919, e-mail: 
eicit388@ud.camcom.it o 
consultare il sito www.
ud.camcom.it.

La Camera a Salonicco in settembre

FIERE

BULGARIA
26.09/01.10.2005
FIERA AUTUNNALE
PLOVDIV
Fiera Internazionale delle 
Tecnologie
Edizione 2005 di particola-
re rilievo in quanto l’Italia 
sarà partner ufficiale del-
l’Ente fieristico

REPUBBLICA CECA
31.08/02.09.2005
MODA PRAHA-PRAGA 
Fiera Internazionale della 
Moda

29.09/01.10.2005
INTERMODA
BRATISLAVA
4ª Fiera Internazionale del-
la Moda

INTERBEAUTY
BRATISLAVA
Fiera Internazionale per i 
Cosmetici

REPUBBLICA 
SLOVACCA
13/16.09.2005
WOOD 2005 – NITRA
1ª Fiera dei Materiali e del-
le Tecnologie per la lavora-
zione Legno

FOREST 2005
NITRA
8ª Fiera Internazionale 
Aree Boschive 

UCRAINA
21/23.09.2005
Ca.Ba.Re-HOTEL
KIEV
4ª Fiera Internazionale 
specializzata nelle attrez-
zature, arredo e accessori 
per la ristorazione

GARE 
D’APPALTO

REPUBBLICA
CECA
APPARECCHIATURE 
PER SALDATURA
Bando di gara d’appalto: 
2005/S133-131634, Proce-
dura aperta per la fornitu-
ra di apparecchiature per 
saldatura. 
Scadenza: 15.09.2005, Ora: 
12.00. Lingua: ceco.

NEWS

BULGARIA
È ITALIANO 
IL PROGETTO PER 
UN NUOVO PARCO 
INDUSTRIALE
Sorgerà vicino a Sofia il più 
grande parco industriale 
dell’Europa sud orientale. 
Il progetto da 200 milioni 
di euro è stato presentato 
da un gruppo di investito-
ri italiani. Il complesso sa-
rà costruito lungo la stra-

da principale che collega 
Sofia con il confine serbo e 
ospiterà aziende del setto-
re IT e della produzione hi-
gh-tech, strutture commer-
ciali e magazzini. 

REPUBBLICA CECA
BILANCIO 
SEMESTRALE 
CZECHINVEST: 70 
NUOVI PROGETTI 
D’INVESETIMENTO
La CzechInvest, Agenzia 
per gli investimenti del go-

verno ceco, ha mediato nel 
corso del primo semestre 
2005 ben 70 nuovi proget-
ti d’investimento straniero 
e nazionale per un valore 
complessivo di circa 833.1 
milioni di euro. 
Dalla realizzazione di que-
sti progetti le stime Cze-
chInvest prevedono nei 
prossimi anni la creazione 
di 8.000 nuovi posti di la-
voro. Maggior interesse ri-
vestono i settori dell’indu-
stria automobilistica, elet-

tronica, chimica e delle ma-
terie plastiche.

COOPERAZIONE
CZ5
Società ceca specializzata 
nella produzione e design 
di macchine e attrezzatu-
re di acciaio inox, ferro e 
rame (serbatoi e recipien-
ti a pressione, scambiatori 
di calore, costruzioni in ac-
ciaio, taniche per olio, ac-
qua, prodotti chimici) cer-
ca partner commerciali per 
produzione e distribuzione 
propri prodotti.

CZ6
Azienda ceca, produttrice 
di parti e lamiere in metal-
lo, casse, coperture in fer-
ro, alluminio, rame, con ri-
vestimento in zinco offresi 
per accordi di cooperazio-
ne reciproca, distribuzione 
e lavori in subfornitura.

SK4
Società slovacca specializ-
zata nella lavorazione arti-
stica del ferro cerca coope-
razione tecnica e commer-
ciale. L’azienda produce ar-
ticoli per arredamento d’in-
terni (candelabri, lampada-
ri, tavolini, specchi) e forgia 
ringhiere, recinzioni, cancel-
li nonché è in grado di pro-
durre letti e guardaroba.

Business in Bulgaria, Cechia, Slovacchia e Ucraina

Si terrà dal 29 novem-
bre al 2 dicembre 
2005 il Mat Con-

struct 2005, un importante 
evento promosso dall’Ue 
per la promozione di par-
tenariati nel settore delle 
costruzioni e dei materiali 
da costruzione nell’Africa 
Australe, a Johannesburg. 
Un’occasione unica che riu-
nirà ben 200 imprese afri-
cane e 100 imprenditori 
europei della grande e del-
la piccola e media impresa  

in incontri one-to-one pre-
selezionati. Nel corso di 4 
giorni  le aziende parteci-
peranno  a tavole rotonde 
e workshop al fine di cono-
scere imprenditori della 
Sadc (Southern african De-
velopment Community) e 
sviluppare proposte per la 
cooperazione commerciale, 
finanziaria e tecnica. Sa-
ranno presenti organizza-
zioni di supporto del Suda-
frica e dell’Unione europea 
che hanno istituito mecca-

nismi per la promozione 
del settore privato. Le 
aziende  possono spedire 
una manifestazione di in-
teresse oppure ricevere ul-
teriori informazioni contat-
tando l’Ufficio Servizi per 
l’Internazionalizzazione 
della Camera di Commer-
cio di Udine, (0432/273826-
273516, fax 042/503919) 
mail: eicit388@ud.camcom.
it o consultando i siti: www.
mondimpresa.it, www.ma-
tconstsruct2005.com.

Dal 29 novembre al 2 dicembre 2005
a Johannesburg con la Camera

Servizi per l’Inter-
nazionalizzazione, 
terzo piano, telefono 
0432- 273826, fax 0432-
503919, eict388@ud.
camcom.it.



29 - UdineEconomica Luglio 2005 N. 7

Internazionalizzazione

La riforma dell’Eserci-
to austriaco, appro-
vata di recente dal 

Consiglio per la sicurezza 
nazionale, ci riporta alla 
mente qualcosa di già visto. 
Ricordate i l  Friuli  di 
vent’anni fa, quando ogni 
paese, da Aquileia a Paluz-
za, da Ugovizza a Visco, 
aveva il suo bel battaglione 
o almeno una compagnia 
di militari? Vi ricordate le 
proteste degli amministra-
tori locali, per il “peso” del-
le servitù che gravavano 
sui loro territori, condizio-
nandone lo  svi luppo? 
Quando la caduta del Mu-
ro ha reso non più neces-
saria questa capillare pre-
senza armata, si è scoperto 
improvvisamente che quei 
militari non creavano poi 
tanto disturbo. Al contrario, 
erano un fattore economico 
importante, se non a volte 
decisivo, per la sopravvi-
venza di taluni paesi e pae-
sini marginali, soprattutto 
in montagna.

Le proteste di segno con-
trario – per impedire il tra-
sferimento di reparti mili-
tari con conseguente chiu-
sura di caserme (le più re-
centi a Cividale, per evita-
re lo scioglimento dell’omo-
nimo battaglione alpini) – 
si stanno registrando in 
questi mesi anche in Au-
stria. Anche in Austria la 
riforma dell’Esercito signi-
ficherà soprattutto tagli: 
meno comandi, meno re-

parti, meno uomini, mino-
re durata della ferma di 
leva. E anche in Austria si 
sta ripetendo lo stesso co-
pione: prima recriminazio-
ni per il disturbo arrecato 
dalle presenze militari; 
adesso recriminazioni per 
le conseguenze economiche 
negative che deriveranno 
dalla eliminazione di quel-
le presenze.

I conti della “cura dima-
grante” sono presto fatti. 
Al posto degli attuali 6 Co-
mandi superiori, ne rimar-
ranno soltanto due: uno per 
le forze operative, l’altro 
per i supporti logistici; le 
Brigate saranno ridotte da 
5 a 4. La forza mobile scen-
derà da 110 mila a 55 mila 
uomini. Il 40% degli immo-
bili (caserme, magazzini, 
polveriere eccetera) saran-
no dismessi e venduti. Ri-
marranno i Comandi mili-
tari regionali (uno per cia-
scun Land), ma saranno 
rimpiccioliti. La durata del 
servizio militare di leva sa-
rà ridotta da 8 a 6 mesi.

Il ridimensionamento 
dell’Esercito austriaco com-
porterà una riduzione del-
la spesa, ma è stato impo-
sto soprattutto dal mutato 
scenario internazionale. La 
nuova forza armata sarà di 
dimensioni minori, ma più 
flessibile e più rapida nel-
l’assolvimento dei nuovi 
compiti. La cosiddetta “dot-
trina Spannocchi” (dal no-
me del capo di stato mag-

giore dell’Esercito degli 
Anni 70), quella della dife-
sa territoriale, è definitiva-
mente accantonata. Com-
piti futuri dell’esercito au-
striaco saranno: in casa, 
difesa dell’ambiente e soc-
corso nelle calamità natu-
rali; all’estero, intervento 
in missioni di pace, nel-
l’ambito Nato o dell’Unione 
Europea (un punto, questo, 
molto controverso, non 
avendo ancora l’Austria ri-
nunciato al suo status di 
Paese neutrale).

Proprio in questa pro-
spettiva di interventi al di 
fuori dei confini, la nuova 
organizzazione dell’Eserci-
to disporrà di 4 Brigate 
permanentemente opera-
tive, in maniera che, a ro-
tazione, una di esse possa 
essere costantemente im-
piegata all’estero. Una con-
dizione che sarà raggiunta 
gradualmente, a mano a 
mano che uomini e quadri 
potranno essere distolti 
dalla vigilanza del confine 
con Slovacchia e Ungheria, 
quando anche questi Paesi 
aderiranno all’accordo 
Schengen.

La riforma dell’Esercito 
austriaco è stata discussa 
e formulata da una com-
missione composta da par-
titi di maggioranza e oppo-
sizione e presieduta dall’ex 
sindaco di Vienna, Helmut 
Zilk, socialdemocratico. Su 
una materia così delicata, 
che riguarda la sicurezza 

dello Stato, si è voluto cioè 
che le scelte non fossero di 
parte, ma coinvolgessero 
tutto l’arco politico. Sui ri-
sultati c’è stato accordo ge-
nerale, tranne che su aspet-
ti marginali (per esempio, 
sulla riduzione della ferma 
di leva: c’è chi la vorrebbe 
subito e chi fra tre anni).

Ciò che il progetto di ri-
forma non ha ancora sta-
bilito, e che attualmente è 
al centro di grandi conten-
ziosi in Austria, è la dislo-

cazione dei comandi e dei 
reparti destinati a soprav-
vivere. Che automatica-
mente consente di sapere 
quali reparti saranno sciol-
ti e quali caserme saranno 
chiuse. In tutta l’Austria 
sindaci e governatori di 
Land si stanno battendo 
per impedire l’esodo dei lo-
ro uomini in armi. Sali-
sburgo e Graz si contendo-
no la sede del Comando 
delle forze operative. Ogni 
caserma “confermata” è 

considerata una vittoria. 
In fin dei conti, l’Esercito è 
in Austria il più grande 
“datore di lavoro”, con una 
ricaduta di reddito sul ter-
ritorio di circa 100 milioni 
di euro l’anno.

Intanto una cosa è certa: 
non saranno sciolte le ban-
de militari. Nella patria di 
Mozart, di Schubert, di 
Haydn, di Mahler e del 
valzer, si poteva rinuncia-
re a tutto, ma non alla mu-
sica.

 Una finestra sull’Austria

Vienna ridimensiona l’Esercito 
e anche lì i cittadini protestano
di Marco Di Blas

L’area balcanica, or-
mai raggiunta la 
stabilizzazione do-

po gli avvenimenti politici 
degli ultimi anni, si sta af-
fermando come una delle 
zone più interessanti per 
le imprese del Fvg. In que-
sto ambito un’attenzione 
particolare va rivolta alla 
Serbia e Montenegro per le 
interessanti possibilità di 
cooperazione produttiva e 
commerciale che può offri-
re agli operatori, grazie an-
che ai bassi costi delle ma-
terie prime e della mano-
dopera.  Nel 2004 la con-
giuntura economica è stata 
nel complesso positiva. 
L’aumento del Pil è stato 
infatti del 6% e, secondo le 

stime del Fondo Monetario 
Internazionale si prevede 
una crescita nel 2005 tra il 
4 e il 5%. A seguito del 
grande successo registrato 
nell’ottobre scorso dall’ini-
ziativa congiunta dell’am-
basciata d’Italia a Belgrado 
e dell’Ice, ‘’Italia a Belgrado 
2004’’, la stessa si terrà 
nuovamente il 10 e 11 ot-
tobre 2005 a Belgrado.

L’iniziativa di partena-
riato è rivolta prioritaria-
mente a imprenditori ita-
liani operanti nei settori 
agroalimentare, tessile, 
meccanica, macchine uten-
sili per il packaging, indu-
strie alimentari e legno, 
arredamento, elettronica e 
materiali per l’edilizia. Il 

programma prevede per il 
10 ottobre una serie di se-
minari tecnici aperti da 
una conferenza plenaria 
mentre l’11 ottobre sarà 
dedicato agli incontri bila-
terali tra le aziende italia-
ne e le aziende serbo-mon-
tenegrine. La partecipazio-
ne alla missione a Belgrado 
è gratuita. A carico delle 
aziende sono da considerar-
si il viaggio, i trasferimen-
ti e il soggiorno a Belgrado. 
Per ulteriori informazioni 
rivolgersi Ufficio Servizi 
per l’Internazionalizzazio-
ne della Cciaa (0432273843-
273516 fax 0432 503919), 
e -mai l :  e i c i t388@ud .
camcom.it o consultando il 
sito www.ud.camcom.it.

Missione a Belgrado
il 10 e l’11 ottobre

AGROALIMENTARE
DAL BRASILE NUOVI 
SBOCCHI 
COMMERCIALI
Società italo-brasiliana ope-
rante nella importazione e 
distribuzione/rappresentan-
ze di alimenti, liquori e mac-
chine caf fè cerca nuovi 
sbocchi commerciali.
(Rif. 2005.07.01)

EDILIZIA
SISTEMI DI DRENAGGIO 
DALLA SLOVENIA
Azienda slovena offre siste-
mi di drenaggio per struttu-
re nuove o già esistenti. Il 
sistema assicura una prote-
zione del 100% contro i dan-
ni a strutture, prolunga la vita 
degli isolamenti e previene 
infiltrazioni di umidità ad aree 
di fondamenta e sottosuolo. 
(Rif. 2005.07.02)

LEGNO/ARREDO
LEGNAME PRODOTTI 
LEGNO CINESI
Società cinese con plurien-
nale esperienza offre legna-
me di varie essenze (pioppo, 
faggio, pino, betulla, rovere 
bianco e rovere rosso) e pro-
dotti di legno (legno com-
pensato, MDF, parti per pal-
let, componenti per mobili, 
pavimenti in legno e bam-
boo, porte, finestre, impial-
lacciati)
 (Rif. 2005.07.03)
 
METALLI/MECCANICA
SLOVENIA, OFFERTA 
DI AFFETTATRICI 
DI PANE 
Produttore sloveno con 
un’esperienza di 35 anni offre 
affettatrici di pane per pani-
fici, alberghi e ristoranti.
(Rif. 2005.07.04)

VARIO
DISTRIBUZIONE 
SIGARETTE SENZA 
FUMO DALL’AUSTRIA
Dall’Austria offresi distribu-
zione di sigarette senza 
fumo. (Rif. 2005.07.05) 

VENDITA TERRENO 
E SEGHERIA 
IN UNGHERIA
In Ungheria offresi coopera-
zione o vendita terreno indu-
striale nei pressi di Szolnok 
con segheria, falegnameria 
e officine lavorazione metal-
li. (Rif. 2005.07.06) 

SERVIZI LEGALI 
OFFRONSI 
PER COOPERAZIONE 
IN SPAGNA
Impresa  di servizi legali cer-
ca collaboratori in Italia per 
dare appoggio ai clienti ita-
liani in Spagna.
 (Rif. 2005.07.07)

ILLUMINAZIONE 
DALLA SPAGNA
Azienda che lavora in Spa-
gna nel settore dell’illumina-
zione di qualità e design cer-
ca distributori e catene di 

negozi di illuminazione per 
commercializzare i propri 
prodotti. (Rif. 2005.07.08)

IMMOBILI SLOVENI
Società slovena offre immo-
bili   in Serbia e Montenegro 
per diversi tipi di industrie 
(lavorazione plastica, legno 
e agricoltura). Possibile inte-
resse come partner in fran-
chising.
(Rif. 2005.07.09)

(La Camera di Commercio 
di Udine non si assume alcu-
na responsabilità per le infor-
mazioni incomplete e/o ine-
satte contenute nel presen-
te documento, né sull’affida-
bilità delle aziende inserzio-
niste).

SELL OR BUY
Proposte di collaborazione pervenute all’Euro Info Centre di 
Udine direttamente da aziende estere oppure attraverso le 
reti ufficiali create dalla Commissione Europea, dallo Spor-
tello per l’Internazionalizzazione e da altre Istituzioni per pro-
muovere la cooperazione transnazionale tra le piccole e me-
die imprese.

EUROAPPALTI
Selezione di gare d’appalto aperte a tutte le piccole e medie im-
prese dell’Unione Europea pubblicate nell’apposito spazio della 
Gazzetta Ufficiale UE serie S e nella bancadati EuropeAid.

FRANCIA
SAINT-RAPHAEL
LAVORI 
DI FALEGNAMERIA
Appalto di fornitura lavori di 
falegnameria.
Termine per il ricevimento 
delle offerte: 05.09.2005, 
ore: 16.00.
Lingua o lingue: francese.

SVEZIA - NACKA
SABBIA, PIETRISCO 
E AGGREGATI
Appalto di fornitura ghiaia, 
sabbia, pietrisco ed aggre-
gati.
Termine per il ricevimento 
delle offerte: 05.09.2005.
Lingua o lingue: svedese.

FRANCIA
PESSAC
PRODOTTI 
E MATERIALI 
PREFABBRICATI
Appalto di fornitura prodotti 
e materiali prefabbricati.
Termine per il ricevimento 
delle offerte: 08.09.2005, 
ora: 16.00.
Lingua o lingue: francese.

ITALIA - CATANIA
MATERASSI
Appalto di fornitura materas-
si per letti di degenza.
Termine per il ricevimento 
delle offerte: 13.09.2005, 
ora: 09.30.
Lingua o lingue: italiano.

FINLANDIA - OULU
MACCHINE UTENSILI
Appalto di fornitura macchi-
ne utensili.
Termine per il ricevimento 
delle offerte: 16.09.2005, ore 
16.00.
Lingua o lingue: finlandese.



30 - UdineEconomica Luglio 2005 N. 7

Gastronomia

Siamo arrivati all’ul-
tima tappa, prima 
della sosta estiva, 

del nostro viaggio alla ri-
cerca della ristorazione di 
livello. In quest’assolato 
luglio, la meta è Buia, lo-
calità Casali Leoncini, do-
ve si trova l’Antica tratto-
ria Le Betulle. Siamo però 
a due passi da Osoppo, cit-
tadina meritevole comun-
que di un’escursione turi-
stico-culturale. Adesso, con 
la bella stagione, sia il ce-
lebre Forte sia le meno co-
nosciute risorgive, celate 
dal bosco fuori paese, me-
ritano una visita, alla ri-
cerca di piccoli tesori sto-
rico-naturalistici.

Ma restiamo al nostro 
tema e andiamo a scoprire 
quali sono le più accatti-

vanti proposte gastronomi-
che degli attuali gestori del 
locale, Roberto ed Enrica 
Fabiani. È un tipo di cuci-
na semplice, la loro: stagio-
nale, in genere realizzata 
con prodotti freschi, spesso 
di nicchia. Si tratta per la 
maggior parte di piatti del-
la tradizione friulana (pur 
se non mancano le eccezio-
ni), ma rivisitati, per ga-
rantirne la leggerezza e la 
digeribilità. I condimenti a 
base di grassi animali sono 
infatti praticamente inesi-
stenti nelle ricette de Le 
Betulle.

“La clientela ormai ci co-
nosce – afferma Roberto 
Fabiani –, sa che da noi al-
cuni cibi li trova tutto l’an-
no. Come i salumi toscani, 
per esempio (da suini “cin-

ta senese”), o il crudo spa-
gnolo “pata negra” stagio-
nato per 40 mesi o ancora 
i prodotti di una macelleria 
osovana (la Tuttocarni). 
Poi, si trovano sempre pri-
mi piatti con ragù alle car-
ni (anche selvatiche), le 
zuppe, l’orzo e fagioli (nella 
versione estiva diventa pa-
sta fredda con fagioli, olio 
extravergine d’oliva e pepe: 
una squisitezza). Tra le 
carni bovine, i guanciali e 
le chateaubriand, sempre 
cucinate espresso. Non 
manca mai la selvaggina, 
comprese le deliziose bec-
cacce (scottate sul fuoco e 
terminate di cucinare nel 
forno)”.

“Tutte le paste fresche 
– dice ancora Roberto – le 
facciamo in casa. Il com-
mensale appassionato può 
scegliere sempre tra una 
decina di tipi di formaggio. 
Ogni venerdì è poi dedica-
to al pesce. Soltanto nei 
mesi freddi, il mercoledì 
proponiamo il carrello dei 
bolliti”.

Ora entriamo più nello 
specifico e vediamo alcuni 
esempi di cosa i gourmet 
possono trovare a Le Be-
tulle in questo periodo. 
Tra gli antipasti, i crostini 
col morbido lardo della Jo-
landa De Colò, oppure la 
delicata insalatina di por-
cini crudi conditi con l’olio 
extravergine d’oliva di 

Sancin (Carso triestino).
Tra i primi, la gustose 

tiracche (pasta fatta con 
grano saraceno) condite col 
ragù d’anatra; ma da con-
sigliare è anche l’orzotto 
estivo (fatto con le verdure 
fresche del momento).

Per quanto riguarda i se-
condi, grande richiesta per 
il filettino di maiale scalop-
pato ai profumi (erbe aro-
matiche battute), cotto alla 
griglia, e per i guancialetti 
di manzo con torta di mais 
(polentina bianca).

A questo punto, i com-
mensali più ghiotti possono 
farsi tentare dalle punte di 
formadi frant di Enemonzo, 
servite con le marmellate. 
E, se la gola vuole celebra-
re sino in fondo i suoi riti, 
via al dessert, con le sfo-
gliatine ai frutti di bosco.

La cantina – seguita per-
sonalmente da Roberto – fa 
pendant con tante leccornie 
di cucina. Nella “carta” fi-
gurano le più rinomate eti-
chette friulane. Ma c’è al-
tresì un’importante scelta 
di quelle toscane, pugliesi 
e siciliane.

Attualmente, ai fornelli 
lavorano il cuoco Daniele 
Gubiani e Matteo Fabiani, 
figlio di Roberto ed Enrica. 
Roberto ed Enrica che in-
vece sono impegnati co-
stantemente in sala, sem-
pre pronti a coccolare i loro 
ospiti.

Il locale di Buia (località Casali Leoncini) è gestito da Roberto ed Enrica Fabiani

Piatti friulani e prodotti di nicchia
all’Antica trattoria Le Betulle
di Bruno Peloi

Enrica e Roberto Fabiani

La struttura dell’An-
tica Trattoria Le Be-
tulle ricorda ancor 

oggi l’architettura rurale 
del tempo che fu. Dove sor-
ge il locale, una volta c’era 
l’abitazione dei mezzadri 
della proprietà Leoncini. 
E dunque il pozzo, il carro 
e altri attrezzi agricoli vi-
sibili in cortile richiamano 
alla mente atmosfere e im-
magini dell’infanzia di 
tanti friulani d’una certa 
età.

Nel 1970, da questa vec-
chia casa di contadini, na-
sce un posto di ristoro, 
“buen retiro” soprattutto 
per alcuni imprenditori 
della zona, che nei pareg-
gi avevano avviato i loro 
stabilimenti.

Un primo importante 
sviluppo dell’attività di ri-
storazione si ha negli An-
ni Ottanta, grazie alle fa-
miglie Beinat-Pinosa. Con 
il loro “tocco”, il servizio in 
sala e il corretto uso delle 
materie prime in cucina 
fanno fare un salto di qua-
lità al locale.

Nel 1999 le redini della 
gestione passano nelle ma-
ni di Roberto Fabiani e 
della consorte Enrica. 

La gastronomia propo-
sta prosegue nel solco trac-
ciato dai Beinat-Pinosa, 
conformandone tutti i pre-
gi, la cantina si fa di asso-
luto livello e, soprattutto, 
gli ospiti sono seguiti con 
particolare cura: l’obietti-
vo è quello di arrivare alla 
loro fidelizzazione.

Dopo sei anni di queste 
“attenzioni”, a Le Betulle 
si è formata una clientela 
dal target medio-alto: in-
dustriali, magistrati, av-
vocati, professionisti in 
genere. Ma anche coppiet-
te, famigliole o gruppi 
d’amici. 

Non mancano i buongu-
stai austriaci (rappresen-
tano il 20-25 per cento del-
le presenze). Comunque, 
tutte persone alla ricerca 
di proposte culinarie emo-
zionanti e della massima 
tranquillità a tavola (si 
cena sempre al lume di 
candela).

Quella vecchia casa contadina
divenuta tempio per gourmet

Roberto Fabiani, ti-
tolare dell’Anti-
ca Trattoria Le 

Betulle, propone ai let-
tori di Udine Economi-
ca una ricetta estiva e 
sfiziosa. Si tratta di un 
primo: Gnocchi di ricotta 
al Tazzelenghe.

Ingredienti per quattro perso-
ne. Per gli gnocchi: 300 grammi di ricotta 
fresca, un uovo intero, un pizzico di cannella e di 
noce moscata, farina e sale. Per la salsa: 150 grammi di 
prosciutto crudo San Daniele, aceto balsamico, mezzo litro 
di vino Tazzelenghe, 750 centilitri di fondo bruno, 3 cuc-
chiai d’olio extravergine d’oliva.

Procedimento. Amalgamare la ricotta con l’uovo, la 
cannella, il sale, la noce moscata e infine la farina. Il com-
posto deve risultare morbido, ma compatto, per poter così 
comporre gli gnocchi al cucchiaio e cucinarli in acqua bol-
lente.

Per quanto riguarda la salsa, macinare il crudo San 
Daniele e rosolarlo bene nell’olio d’oliva per qualche mi-
nuto, quindi aggiungere una spruzzata d’aceto balsamico 
e il Tazzelenghe sino alla copertura del prosciutto.

Ultimata l’evaporazione del vino, coprire col fondo bru-
no e lasciar cucinare finché la salsa risulti morbida e ve-
lante.

Una volta cucinati, saltare gli gnocchi con la salsa ap-
pena ottenuta e servirli su un piatto facendo attenzione che 
la salsa rimanga morbida.

Abbinamento. Serve un vino corposo, con buona strut-
tura. Se si preferisce il bianco, la “casa” propone un pro-
dotto di Dorigo, lo Chardonnay passato in legno, con deli-
cati sentori di spezie. Per i rossi, le scelte sono diverse: l’im-
portante è puntare sui vini autoctoni. Le allettanti propo-
ste dei Fabiani riguardano due Tazzelenghe che vanno per 
la maggiore: o quello de La Viarte dei viticoltori Ceschin o 
ancora quello di Dorigo. Ma anche il Pignolo o lo Schiop-
pettino farebbero al caso.

La ricetta

Come arrivarci e altre notizie

L’Antica trattorie Le Betulle si trova a Buia, 
al numero 12 di località Casali Leoncini. Per 
raggiungere il locale (seguendo l’apposita se-

gnaletica gialla), si può far riferimento anche alla 
zona industriale di Rivoli di Osoppo: è situato in 
mezzo a un boschetto, dietro le strutture della De 
Simon e della Ledragomma. Il numero di telefono (e 
di fax) è 0432-975836; cellulare 392-3613322.

I posti disponibili sono una settantina, suddivisi 
in quattro salette. In questo periodo si può mangia-
re anche all’aperto sotto la pergola di uva “america-
na”. L’ambiente rimane chiuso nelle serate di lunedì 
e martedì. È sempre gradita la prenotazione.

I commensali hanno a disposizione diversi tipi di 
menù: quello alla carta (il prezzo è legato alle spe-
cialità prescelte); quello “degustazione”, variante di 
settimana in settimana in base ai prodotti freschi di 
stagione (da 25 a 45 euro, più bevande); infine, sol-
tanto a mezzogiorno, c’è il servizio buffet (verdure, 
affettati, formaggi, frittate…), proposto a un prezzo 
oscillante tra i 10 e i 15 euro, più bevande.

Non ci sono problemi di parcheggio. Sono accetta-
te tutte le carte di credito.
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Attualità

Immersa nel verde. Ab-
barbicata sulle pendici 
d’un colle, dove l’aria è 

fine e la tranquillità regna 
sovrana. E poi c’è la cucina, 
con ricette elaborate con in-
gredienti prodotti in casa. 
È l’identikit dell’agrituri-
smo Al Bosco Romagno (dal 
nome dall’omonimo parco 
in comune di Cividale, fra-
zione Spessa). Il posto di 
ristoro è della famiglia Pao-
lini. Gli inizi dell’attività 
rurale risalgono agli Anni 
Venti. L’impianto dei primi 
vigneti risale invece al 
1936. Poi, nel 1985, Ezio 

Paolini apre una frasca (fe-
steggiati, dunque, i 20 an-
ni). Nel 1987 nasce l’agri-
turismo (il primo a Civida-
le). Scomparso Ezio, dal 
2003 la gestione passa nel-
le mani del figlio Paolo, coa-
diuvato da mamma Bianca 
e dalla sorella Anna.

Pur non essendosi sot-
tratto all’evoluzione richie-
sta dai tempi moderni (ri-
strutturazione dell’immobi-
le), il locale ha mantenuto 
intatto il suo fascino agre-
ste. In proprio produce vino 
(Tocai, Pinot bianco, Verduz-
zo, Cabernet e Merlot: in 

tutto 200 ettolitri; il 30% 
venduti nel locale, il restan-
te per asporto), un delizioso 
nocino e alcuni tipi di grap-
pe, anche alle erbe. Non 
mancano i prodotti dell’orto: 
copiosa la frutta (ciliegie, 
meloni, cocomeri, albicocche, 
pere e gustosissime more da 
gelso…). Grande attenzione 
è riservata all’allevamento: 
le capre e i vitelli (solo per 
carne), i maiali (per salumi) 
allevati allo stato brado e 
gli animali da cortile. C’è 
pure una mascotte: l’asinel-
lo Gelindo, razza sarda, be-
niamino di tanti bambini (e 
non solo).

L’ambiente è autosuffi-
ciente per quanto riguarda 
il legname: sia quello usato 
per riscaldamento e cucina 
sia quello impiegato come 
pali per le viti. I posti a ta-
vola sono una settantina. In 
questa bella stagione è de-
lizioso accomodarsi all’aper-
to, sotto la frescura delle 
robinie. Ecco alcuni esempi 
del menù in questo periodo. 
Come antipasti, oltre alle 
sfoglie con prosciutto crudo 
e Montasio, meritano una 

citazione i salumi: soppres-
sa, salame, ossocollo, pan-
cetta (arrotolata anche con 
parte del magro di costa). I 
veri gourmet non si lascino 
scappare l’occasione di as-
saggiare il lardo cucito nel-
la cotenna, servito con cro-
stini caldi tostati. Sono tre 
i primi piatti che tengono 
banco: orzotto (con erbe, ver-
dure, funghi o salsiccia), 
gnocchi di patate fatti in ca-
sa e paste fresche prodotte 
in proprio, con ingredienti 
di stagione (tutto l’anno 
quelle con ragù o pomodo-
ro).

Tra i secondi: il frico con 
patate (senza condimenti); 
le frittate con erbe sponta-
nee di campo; carne di vitel-
lone al forno con aceto di 
mele e rucola; il brasato 
freddo (affettato e guarnito 
con scaglie di Montasio sta-
gionato e rucola); le carni ai 
ferri; le fettine alla ricotta. 
Ma il piatto top è senza dub-
bio il capretto al forno. Vie-
ne portato a tre quarti di 
cottura assieme all’osso; poi 
lo si spolpa e si finisce di 
cuocere con verdure e aro-

mi. Si serve con polenta 
gialla, fatta rigorosamente 
a mano, e lo si abbina a un 
gradevole Cabernet. Per i 
più ghiotti, non mancano i 
dessert della casa: soprat-
tutto le torte di frutta (ades-
so pesche e albicocche; tra 
poche settimane anche quel-
le, deliziose, con pere e cioc-
colato fondente). Ai fornelli, 
da una vita, c’è mamma 
Bianca: autodidatta, non di-
sdegna di frequentare corsi 
d’aggiornamento. Paolo se-
gue l’azienda agricola, la 
cantina e dà anche una ma-
no nell’agriturismo. Anna si 
divide tra sala e cucina. La 
clientela è eterogenea e fi-
delizzata (anche austriaci, 
tedeschi, inglesi…). Clien-
tela che presto potrà usu-

fruire di una decina di ca-
mere da letto e di un per-
corso naturalistico tra i sei 
ettari aziendali. Il costo di 
un pasto si aggira tra i 14 e 
i 17 euro, bevande incluse. 
Sono accettate le carte di 
credito. Il parcheggio è am-
pio, con accesso per i pull-
man. Il locale è dotato di 
servizi per disabili ed è 
aperto i venerdì, sabato, do-
menica e lunedì (ad agosto 
pure di martedì). Per curare 
meglio i clienti, la famiglia 
Paolini apre soltanto per 
180 giorni l’anno (anziché 
per i 210 consentiti). Tele-
fono e fax 0432-716189, cel-
lulare 335-6137059, e-mail: 
info@bo scoromagno.it, sito 
internet: www.boscoroma-
gno.it.

Mangiar bene nei locali della nostra provincia - Sosta all’agriturismo Bosco Romagno

Mamma Bianca Paolini
da 20 anni in cucina
di Bruno Peloi

Errata corrige
Nello scorso numero, nell’articolo sul ristorante 

della discoteca Mr. Charlie, avevamo scritto che il 
vino era dell’azienda Scarbolo. Il cognome era giusto, 
il nome no. L’azienda in verità è quella di Sergio Scar-
bolo, attiva nei Colli orientali a Spessa di Cividale 
del Friuli, e non quella di Valter Scarbolo. Ce ne scu-
siamo con entrambi.

Bianca Paolini con i figli Anna e Paolo

Un’idea, un program-
ma, un progetto in-
telligente riescono 

sempre a realizzarsi perché 
sono validi, indovinati e 
l’operazione risulta sempre 
vincente. Ed è il caso di sot-
tolineare e, soprattutto, far 
conoscere il progetto quan-
do è stato realizzato.

Il Consorzio Servizi Tu-
ristici Alto Friuli e la Coo-
perativa Utopie Concrete 
hanno dato alle stampe i 
primi tre titoli di una col-
lana dedicata all’Ecomuseo 
delle Acque del Gemonese. 
Si tratta di tre piccoli e pia-
cevoli libretti dedicati agli 
ambiti di Borgo Molino, Val 
del Lago e Forgaria. In 
ognuna di queste guide 
vengono proposti quattro 
itinerari che aiutano a co-
noscere gli ambienti e le 
varie manifestazioni cultu-
rali dei luoghi. 

Le guide si avvalgono di 
un originale progetto gra-
fico in quanto le pagine si 
aprono in verticale consen-
tendo la facile lettura delle 
cartine che illustrano i va-
ri percorsi proposti: la visi-
ta al borgo di Ospedaletto 
e al lago Minisni; l’escur-
sione ai conoidi dei Rivoli 
Bianchi e del Vegliato; 
l’ascesa al monte Cumieli 

e un itinerario ciclabile al-
le opere e agli opifici idrau-
lici della piana gemonese 
per il contesto di Borgo Mo-
lino; i tre itinerari escur-
sionistici  al Torrente Palâr, 
alla Conca Folcjâr e al 
Monte Festa e un itinerario 
cicloturistico all’anello del 
San Simeone; la visita agli 
scavi archeologici di Ca-
stelraimondo; due itinera-
ri di breve durata alla Ri-
serva naturale del Lago di 
Cornino e all’altopiano di 
Mont di Prât; un’escursio-
ne alle pareti rocciose, so-
pra il paese di Cornino per 
Forgaria.

I testi sono di Tiziano 
Fiorenza, Maurizio Tondolo, 
Barbara Grillo e Michele 
Zanetti, i disegni di Erica 
De Rosa e Elisabetta Ursel-
la, le cartine di Franco Lon-
dero e Etelca Ridolfo.

Da alcuni anni è attivo a 
Ospedaletto – precisa il 
coordinatore dell’Ecomu-
seo, Maurizio Tondolo – 
opera il Centro di Educa-
zione Ambientale “Mulino 
Cocconi”, ideato, realizzato 
e gestito dalla Cooperativa 
Utopie Concrete con il di-
retto coinvolgimento del 
Comune di Gemona. Offre 
ad insegnanti e studenti gli 
strumenti (scientifici, in-
formatici, bibliografici, car-
tografici) finalizzati alla 

conoscenza geografica, na-
turalistica e paesaggistica 
del territorio del Gemone-
se. Nel contesto della strut-
tura, riconosciuta dal Mi-
nistero dell’Ambiente nel-
l’ambito del Progetto Infea 
ed inserita nella Rete re-
gionale dell’educazione am-
bientale, si promuovono e 
realizzano attività di infor-
mazione, formazione ed 
educazione ambientale, 
esperienze di laboratori, 
visite ed escursioni guida-

te, corsi di aggiornamento 
e specializzazione, incontri 
e dibattiti. Pochi sanno che 
il mulino rappresenta il 
nucleo operativo di un eco-
museo, ossia di un museo 
diffuso sul territorio che si 
propone di documentare, 
conservare e valorizzare i 
tanti siti naturali esistenti 
come le sorgenti, i laghi, i 
torrenti e i fiumi e le altret-
tanto numerose manifesta-
zioni della cultura mate-
riale quali le rogge, i muli-

ni e i lavatoi, che nel Ge-
monese costituiscono un 
vero e proprio sistema.

Gli itinerari descritti nel-
le guide collegano con fina-
lità didattiche e turistiche 
le emergenze ambientali 
locali per comprendere dal 
vivo  l’evoluzione e la mo-
dificazione e consentirne 
una lettura soprattutto in 
funzione dell’uso che si è 
fatto dell’acqua nei secoli. 
Queste emergenze, natu-
rali e antropiche, sono le-

gate tra di loro dalla stessa 
storia geologica e da una 
attività materiale comune, 
quello dello sfruttamento 
dell’acqua a fini irrigui, 
produttivi, domestici. L’ac-
qua drenata, deviata, ca-
nalizzata e talvolta inqui-
nata di cui l’uomo non può 
fare a meno e che, anzi, de-
ve governare ed ammini-
strare come un patrimonio 
universale, che appartiene, 
come tale, alle generazioni 
future. 

L’angolo dell’editoria friulana

Tre guide per conoscere le acque del Gemonese

Immagini e parole d’au-
tore per promuovere il 
Collio, un territorio fa-

moso per i suoi vini, ma 
poco conosciuto soprattut-
to per quanto riguarda 
l’aspetto paesaggistico e le 
tante “chicche” artistiche 
di cui è ricco. Fortissima-
mente voluto dal Consorzio 
Collio, lo splendido volume 
“Collio. I volti di una terra”, 
curato da Mario Busso, è 
stato presentato a Palazzo 
Wardenberg (Gorizia) da 
Ornella Venica, presidente 
del consorzio, affiancata 
dall’autore e da Bruno Piz-
zul. Il libro, edito da Gri-

baudo e corredato delle bel-
lissime immagini del foto-
grafo Christian Sappa, è 
nato da un progetto che il 
past president del Consor-
zio, Marco Felluga, ha te-
nacemente sostenuto. Alla 
sua realizzazione hanno 
contribuito anche Ottavio 
Missoni, Bruno Pizzul, Lui-
gi Veronelli, Demetrio Vol-
cic, Walter Filipputti, Ste-
fano Cosma, Paolo Bianchi, 
Cristina Burcheri Filippi, 
Claudio Fabbro, Marco Fel-
luga, Hans Kitzmuller e 
Alessandro Zanutta.

“Il libro racchiude il suc-
cesso di un territorio che 

passa attraverso 
la collaborazione 
di tutti gli im-
prenditori che vi-
vono, lavorano e 
amano questa ter-
ra – ha detto Or-
nella Venica – e 
proprio per questo 
sanno trasmetter-
ne la valenza”. 

“I vini del Collio 
sono fra i migliori 
del mondo – le ha 
fatto eco Bruno 
Pizzul –, un’opi-
nione diffusa e 
condivisa. Il libro 
rappresenta il pri-
mo passo nella di-
rezione di far conoscere 
questa area e il fatto che le 
prime 2 mila copie distri-
buite siano già andate 

esaurite deve rappresenta-
re uno stimolo a fare di 
più”. 

Ra. Me.

In queste pagine i segreti di una terra

Il Collio in un libro

di Silvano Bertossi

Bruno Pizzul e Ornella Venica
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Industria

Nicola Plazzotta, 48 
anni, amministra-
tore delegato della 

Stratex Spa di Sutrio, è il 
nuovo capo della Delega-
zione di Tolmezzo dell’As-
sociazione industriali di 
Udine. Subentra a Mauro 
Saro, giunto al termine del 
suo terzo mandato e quin-
di non più rieleggibile. 
“Ringrazio il presidente 
Saro e tutta la Delegazio-
ne per la fiducia accorda-
tami – sono state le prime 
parole del neo-eletto –. La 
mia azione sarà nella lo-
gica della continuità, in-
tendendo proseguire lungo 
la strada tracciata dal mio 
predecessore per cercare 
di risolvere gli annosi pro-
blemi della montagna che 
sono ancora sul tappeto”.

Il comitato consultivo 
della Delegazione, oltre 
che da Plazzotta, sarà 
composto da Duilio Ce-
scutti, Italo Cescutti, 
Oscar Chiapolino, Mario 
Chiementin, Sandro De 
Infanti, Sandro Della Mea, 

Ferdinando Di Centa, Ni-
coletta Di Piazza, Vante Di 
Piazza, Loris Dorigo, Ma-
rio Fabris, Gianfranco Fa-
leschini, Dino Ferragotto, 
Silvano Giorgis, Federico 
Gollino, Michele Ianich, 
Sisto Iob, Mario Linossi, 
Marco Lo Sardo, Andrea 
Macorig, Giuliano Macu-
glia, Maurizio Mazzolini, 
Abramo Paschini, Giusep-
pe Petris, Stefano Petris, 
Mauro Saro, Mauro Screm, 
Antonio Tarussio, Edi To-
mat, Michele Tomat e An-
tonello Vettoretti. 

“I miei sei anni alla gui-
da della Delegazione sono 
stati una esperienza posi-
tiva. Mettersi al servizio 
degli altri non è mai una 
perdita di tempo, ma un 
qualcosa che ti arricchisce 
dentro – ha detto nel suo 
discorso di commiato Mau-
ro Saro –.  Anche i risulta-
ti raggiunti sono stati 
complessivamente soddi-
sfacenti. Nel 2000 diceva-
mo che la montagna avreb-
be potuto guardare con 

fondata speranza al pro-
prio futuro nel supera-
mento della sua margina-
lità e che spettava alle for-
ze attive del territorio co-
gliere queste opportunità, 
impegnandosi perché le 
prospettive di inversione 
di tendenza diventassero 
certezza. Gli anni trascor-
si e le vicende vissute con-
fermano la bontà delle no-
stre intuizioni e stanno a 
dimostrare la nostra co-
stante e attiva presenza. 
La marginalizzazione e le 
diseconomie di localizza-
zione – ha aggiunto infat-
t i  i l  capodelegazione 
uscente – possono essere, 
se non definitivamente su-
perate, affrontate in ter-
mini positivi ponendo le 
basi per il riscatto della 
montagna”.

Saro ha quindi riassun-
to l’azione della Delegazio-
ne sulle principali proble-
matiche del territorio, ri-
cordandone il ruolo da 
protagonista rivestito nel-
la difficile gestione dei 

punti di crisi occupaziona-
le, peraltro non ancora del 
tutto risolti.

A tale riguardo, il capo-
delegazione uscente ha ri-
petuto che “la montagna 
non può assolutamente 
prescindere dall’industria 
manifatturiera perché rap-
presenta il vero motore di 
sviluppo e di crescita del-
la cultura d’impresa. Per 
questi motivi l’industria 
deve costituire un momen-
to di centralità nelle poli-
tiche di sviluppo della 
montagna”. Nel suo inter-
vento, Saro è tornato sul 
referendum relativo alla 
istituzione della Provincia 
della montagna. “È stata 
una battaglia persa che 
andava però combattuta. 
Vale la pena tenere vivo 
quel progetto che conside-
ro condizione indispensa-
bile per essere veramente 
attori del nostro futuro”.

I l  c a p o d e l e g a z i o n e 
uscente ha altresì soste-
nuto la necessità di strin-
gere i tempi per la defini-

zione del Progetto Monta-
gna, tempi che si stanno 
allungando mentre occor-
rono decisioni e interven-
ti rapidi. Capitolo Age-
mont. Saro ha dichiarato 
di rispettare le scelte del-
la Regione per quanto ri-
guarda la presidenza, ma 
ha ricordato che gli indu-
striali della montagna si 
erano posti a disposizione 
del territorio per persegui-
re il disegno di valorizzare 
la funzione dell’Agenzia 
come supporto allo svilup-
po delle imprese e dell’im-
prenditorialità in monta-

gna. Su questo disegno gli 
industriali della montagna 
continuano a essere impe-
gnati con spirito di colla-
borazione coerentemente 
con le esigenze di raffor-
zamento del ruolo dell’im-
prenditoria.    

Da ultimo, Saro, al mo-
mento del congedo, ha 
elencato un proprio va-
demecum sulle cose di cui 
la montagna ha bisogno: e 
cioè, poter contare su una 
squadra di imprenditori 
non presuntuosi e prepa-
rati a lanciarsi in avanti; 
un sistema coeso e dina-
mico; investimenti elevati 
e collegati alle strategie di 
mercato; innovazione del-
l’imprenditorialità e della 
mentalità delle persone 
che fanno gli imprenditori. 
Alla politica Saro ha chie-
sto di sostenere selettiva-
mente le imprese, accom-
pagnarle nei processi di 
crescita e di internaziona-
lizzazione e supportarle 
nel loro consolidamento 
finanziario.

È amministratore delegato della Stratex di Sutrio

Assindustria di Tolmezzo:
Plazzotta capo-delegazione

Nicola Plazzotta

Il decreto legislativo n. 
475/92 (come modificato 
dal successivo d.lgs. 

10/1997), prevede che tutti 
i dispositivi di protezione 
individuale (Dpi) debbano 
rispondere ai “requisiti es-
senziali di sicurezza” spe-
cificati nell’allegato II del 
decreto stesso.

La normativa, che rap-
presenta l’attuazione della 
direttiva europea n.686 del 
1989, contempla l’obbligo 

per i produttori e rivendi-
tori di occhiali da sole di 
informare tutti i potenzia-
li clienti circa le loro carat-
teristiche in termini di si-
curezza. 

Ecco quali sono gli adem-
pimenti da espletare: l’ap-
posizione su ogni occhiale 
della marcatura CE in mo-
do visibile, leggibile e inde-
lebile per tutto il periodo 
prevedibile di durata; se ciò 
dovesse risultare impossi-

bile per le caratteristiche 
costruttive del prodotto, la 
marcatura CE può essere 
apposta sull’imballaggio 
(art. 12 d.lgs 475/92). È vie-
tato apporre marcature che 
possano indurre in errore 
circa il significato e il sim-
bolo grafico della marcatu-
ra CE. Sull’occhiale o sul 
suo imballaggio può essere 
apposto ogni altro marchio 
purché questo non limiti la 
visibilità o la leggibilità 

della marcatura CE; il ri-
lascio della nota informa-
tiva (redatta in lingua ita-
liana) contenente nome e 
indirizzo del fabbricante o 
del suo mandatario o im-
portatore nell’Unione Eu-
ropea; istruzioni per l’uso, 
la pulizia e la manutenzio-
ne; classe ottica (qualità 
della lente 1° o 2°); catego-
ria del filtro solare (da 0 a 
4) e tipo (fotocromatico, po-
larizzante, degradante); 

a c c e s s o r i 
impiegabili 
e pezzi di ri-
cambio ap-
propriati.

Il Dpr 475/92 affi-
da alle Camere di commer-
cio la vigilanza sugli adem-
pimenti descritti: funziona-
ri addetti alle attività di 
vigilanza e ispettive della 
Camera di commercio po-
tranno presentarsi nei pun-
ti vendita per accertare che 

le disposizioni siano appli-
cate. 

I trasgressori sono sog-
getti a una sanzione am-
ministrativa  compresa tra 

7.746 e 46.481 euro, 
mentre 

chiun-
q u e 
p o n e 

in commercio 
occhiali da sole privi 

della marcatura è punito 
con la sanzione ammini-
strativa compresa tra 2.582 
e 15.493 euro. 

Per informazioni Ufficio 
Brevetti-Protesti-Ispezioni, 
via Morpurgo 4, 2° piano, 
(0432/273 201).

Avvio delle verifiche sugli occhiali da sole

Gli obblighi per produttori e rivenditori

La coerenza e la tena-
cia sono gli aspetti 
caratterizzanti degli 

imprenditori con storie di 
successo e l’Associazione 
Piccole Medie Industrie di 
Udine, rileva il presidente 
Massimo Paniccia, ritiene 
che sia necessario creare 
un clima positivo perché 
questa filosofia porta a in-
vestire, in beni anche im-
materiali, tendendo al-
l’obiettivo di costruire un 
sistema sinergico di medie 
imprese. Stiamo assisten-
do, sottolinea Paniccia, al 
cambio del corso del dolla-
ro, i soloni di turno aveva-
no dato per certo che a giu-
gno 2005 il valore dell’euro 
rispetto alla valuta statu-

nitense sarebbe stato di 
1.36, scommettendo sulla 
sua debolezza. Al contrario, 
c’è stata un’inversione di 
tendenza e il cambio è sce-
so sotto a 1,20 euro, quindi 
abbiamo riconquistato in 
competitività, in quanto le 
merci da esportare costano 
un 10% in meno. L’equili-
brio o meglio la parità tra 
le due monete non è anco-
ra stato raggiunto, stigma-
tizza Paniccia, ma ora non 
è il caso di lamentarsi per 
l’ipotetico rincaro delle im-
portazioni dall’area dolla-
ro. Ci sono anche altri Pae-
si che soffrono, la Germa-
nia ha pagato moltissimo 
per la ricongiunzione con 
l’Est senza avere ancora i 

ritorni che ci si sarebbe po-
tuto aspettare, la recessio-
ne giapponese pare non 
finire mai. In Italia sono 
state fatte alcune finanzia-
rie che hanno raschiato il 
barile e quando si devono 
trovare risorse per pagare 
le tasse è difficile per gli 
imprenditori investire, 
dobbiamo ricordare inoltre 
che il debito pubblico si 
mangia il 20% delle risor-
se del Paese. Un’azienda, 
ricorda il presidente Panic-
cia, è considerata a rischio 
quando ha un onere finan-
ziario del 5% rispetto al 
fatturato, quindi si com-
prende facilmente che por-
tarsi appresso una simile 
zavorra per l’economia ita-

liana è gravoso, questo non 
significa che sia giusto ri-
fugiarsi in uno sterile al-
larmismo. Le aziende che 
non investono vanno soste-
nute, creando un percorso 
virtuoso e imboccando fi-
nalmente la strada della 
semplificazione burocrati-
ca che appesantisce i bi-
lanci delle società senza 
creare alcun vantaggio per 
le casse dell’erario. I pro-
blemi strutturali peraltro, 
commenta il Presidente 
dell’Api di Udine, non si 
risolvono a colpi di bac-
chetta magica, c’è un gran-
de lavoro da fare, ovvio che 
non potevamo non entrare 
nell’Ue e abbiamo dovuto 
stringere i denti, ora è ve-

nuto il momento delle tra-
sformazioni strutturali, lo 
Stato non ha più risorse, 
ma gli imprenditori non 
devono rifugiarsi nelle la-
mentazioni, ma quelli più 
attenti e capaci devono far 

decollare le esportazioni. 
È appena il caso di rimar-
care, continua Paniccia, 
che sta mutando il model-
lo imprenditoriale italiano, 
siamo rimasti fra i primi 
sette Paesi più industria-
lizzati al mondo, ma il 
cambiamento non può es-
sere demandato al governo, 
tocca a noi operare in tal 
senso, con coerenza e tena-
cia. L’azione dell’Api, con-
clude il presidente, da sem-
pre è orientata verso il ba-
cino naturale del Friuli 
Venezia Giulia rappresen-
tato dall’Est dell’Europa la 
cui conoscenza approfon-
dita è ben radicata nella 
nostra mentalità e proprio 
in questa direzione deve 
operare anche il sistema 
bancario portando avanti 
grandi progetti internazio-
nali che faranno crescere 
la presenza del sistema 
delle imprese nei Paesi di 
nuovo ingresso nell’Ue. 

Paniccia: coerenza e tenacia
per costruire un sistema competitivo

Massimo Paniccia
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Commercio

“Confcommercio è 
un punto di ri-
ferimento e di 

indirizzo per tutti gli im-
prenditori del commercio, 
del turismo e dei servizi, 
consapevole del delicato e 
importante ruolo economi-
co e sociale che riveste”. 
Giovanni Da Pozzo, presi-
dente provinciale di Con-
fcommercio, ha esordito 
così, davanti all’assemblea 
degli eletti, prima di un 
intervento a tutto campo 
su un anno, il 2004, “di lu-
ci e ombre”. “Le luci – ha 
riassunto – hanno illumi-
nato soprattutto il turismo, 

su cui, non a caso, la Re-
gione sta puntando grandi 
risorse. Le ombre sono sta-
te quelle legate al commer-
cio tradizionale che paga 
l’evidente calo dei consumi 
che si trascina da un paio 
d’anni”.

Il presidente di Con-
fcommercio provinciale ha 
quindi parlato di innova-
zione, “termine usato spes-
so a sproposito”, perché 
l’innovazione non può es-
sere considerata solo come 
sinonimo di aggiornamen-
to dei processi produttivi 
e tecnologici: “La vera in-
novazione sta nel sistema 

delle risorse umane, nel 
saper dare voce a ciò che 
non ha prezzo, non è com-
prabile né importabile; è 
la creatività che ogni sin-
golo imprenditore può met-
tere in gioco, con minori 
preoccupazioni per il bud-
get e una mente più libera 
per le idee”.

Un tema che Confcom-
mercio ha trattato compiu-
tamente in uno degli even-
ti clou del 2004, il conve-
gno “Ospitalità creativa: 
un contributo di Confcom-
mercio”, appuntamento dal 
doppio messaggio: “Il valo-
re strategico del turismo 

all’interno del sistema eco-
nomico e il pungolo agli 
imprenditori a considerare 
anche una piccola idea pos-
sibile scintilla per una sto-
ria di successo”. Turismo 
che è, anche in Friuli Ve-
nezia Giulia, “forza trai-
nante del sistema econo-
mico”. 

Il presidente ha quindi 
parlato del 2004 della Con-
fcommercio, partendo dal 
“saluto” alla denominazio-
ne Ascom con la modifica 
di marchio, logo e look, nel 
rispetto di una decisione 
assunta a livello nazionale. 
Quindi i numeri, partico-
larmente confortanti. È 
infatti di 287 imprese il 
saldo attivo tra nuovi soci 
iscritti e dimissionari a 
Confcommercio provincia-
le nel 2004: “Un grande 
segnale per il nostro siste-
ma associativo”. Numeri 
in attivo (su un totale di 
483 nuovi soci e 196 dimis-
sioni) praticamente per 
tutti i mandamenti: spic-
cano Udine (+69), Lignano 

(+60), Tolmezzo (+34), 
Campoformido (+22), La-
tisana (+20), Cervignano e 
Codroipo (+17), Palmanova 
(+16).

Ma il 2004 ha visto an-
che il via a due importan-
ti pubblicazioni, Pagine 
Blu e Guida agli Alberghi 
di Udine, ed è stata anche 
pubblicata la quarta edi-
zione di Convivium dedi-
cata agli itinerari dei Ca-
stelli Friulani. “Frequenti 
sono stati i contatti con i 
principali interlocutori 
istituzionali, numerosi i 
rapporti di collaborazione 
e diverse le occasioni di in-
contro”, ha quindi detto Da 
Pozzo, citando i partner di 
varie iniziative: Regione, 
Provincia, Comuni, Cciaa, 
Università, Consorzi Turi-
stici, Udine Fiere e le For-
ze dell’Ordine. Con la Que-
stura di Udine, in partico-
lare, sono state gettate le 
basi del progetto “Negozio 
sicuro”, nato dalla collabo-
razione tra Viminale e 
Confcommercio nazionale. 

Non sono mancate le con-
solidate iniziative dell’as-
sociazione, “rinomati pro-
getti enogastronomici” co-
me Carnia in Tavola, Le 
Tavole del Maiale e Sapori 
di Laguna, le seconde edi-
zioni del progetto formati-
vo Ascom Informa e del 
Master Universitario in 
Sviluppo Turistico del ter-
ritorio. 

In chiusura di interven-
to, Da Pozzo ha ricordato i 
servizi – attività sindacale, 
assistenza tecnica in gene-
re, formazione (ben 41 i 
corsi organizzati dal Cen-
tro di assistenza tecnica 
nel corso del 2004, +44% 
rispetto al 2003), consulen-
za per l’accesso al credito, 
area fiscale, dichiarazione 
dei redditi, contabilità, li-
bri paga e assistenza uffi-
cio rapporti di lavoro, cre-
dito e finanziamenti – sof-
fermandosi sulle caratte-
ristiche e la professionali-
tà dei diversi settori di 
sostegno alla crescita del-
le imprese. 

Assemblea degli eletti dell’associazione dei commercianti

Da Pozzo: “Confcommercio
punto di riferimento e di indirizzo”

Formaggi di malga, in-
saccati, selvaggina, 
ortaggi, ma anche er-

be aromatiche, piccoli frut-
ti di bosco, funghi: sono i 
gustosi ingredienti alla ba-
se della cucina della mon-
tagna friulana, una tradi-
zione culinaria secolare che 
riflette l’anima, la storia e 
la cultura della Carnia e 
del Tarvisiano. 

Diverse nei loro sapori 
tradizionali locali, le arti 
culinarie di Carnia e Tar-
visiano sono legate dalle 
peculiari sfumature della 
gastronomia di montagna, 
dove confluiscono e trovano 
una loro sintesi la tradizio-
ne friulana, austriaca e slo-
vena. Tali peculiarità si 
possono assaporare, fino al 
31 ottobre, in “Una monta-
gna di sapori - Carnia in 
Tavola 2005”, fortunata 
rassegna gastronomica pro-
mossa dalla Confcommer-
cio provinciale di Udine. 

Nata con l’intento di va-

lorizzare la gastronomia e 
i prodotti, “Carnia in Tavo-
la 2005” imbandisce per 
tutta l’estate le tavole di 
ristoranti e trattorie con il 
meglio delle proposte degli 
chef locali e organizza, du-
rante le serate, laboratori 
a tema assieme a Slow 
Food e al ristorante ospite: 
il 21 luglio al Ristorante La 
Perla di Ravascletto il tema 
sarà la trota e il 25 agosto 
al ristorante Al Cavallino 
di Paularo, tema i cjarsòns, 
piatto tipico della Carnia.

Alla manifestazione ade-
riscono 18 fra ristoranti e 
trattorie della Carnia, del-
la confinante Carinzia, (da 
Mauthen a Oberdrauburg) 
e del Tarvisiano, che pro-
pongono un proprio menù 
incentrato su una pietan-
za-simbolo. Alla fine del 
pasto ai commensali che 
avranno scelto il menù de-
gustazione sarà regalata 
una tovaglietta di lino, ri-
camata con i tradizionali 
motivi delle antiche tessi-
ture carniche. 

Nel corso della rassegna 
si potranno gustare i più 
tradizionali piatti locali, 
come cjarsòns, frico con po-
lenta, costine con le verze, 
musét e brovade, gnocchi 
alla carnica o di mele, ma 
anche pietanze più ricerca-
te, create con ingredienti 
rigorosamente locali, come 
il farro mantecato con fun-
ghi e salsiccia, la tagliata 

di cervo con salsa di mele, 
la zuppa di zucca, il carpac-
cio di maialino in salsa di 
vitello, le girolle di sogliola 
zucchine e prosciutto di 
Sauris con piccole quenelle 
all’erba cipollina, la crema 
di porcini con raviolini ai 
formaggi carnici, i filettini 
di maiale allo speck con 
salsa alle mele e cannella, 
i fonc in toc in braide.

I ristoranti che aderisco-
no sono, in Carnia: La Per-
la di Ravascletto, Gardel di 
Piano d’Arta, Salon di Pia-
no d’Arta, Carnia di Ven-
zone, Antica Osteria Valle 

di Tolmezzo, Vecchia Oste-
ria Cimenti di Villa Santi-
na, La Miniera di Invillino, 
Davost di Forni di Sopra, 
Riglarhaus di Sauris, Al 
Sole e Scarpone di Forni 
Avoltri, Alla Frasca Verde 
di Lauco, Al Cavallino di 
Paularo. Nel Tarvisiano: Al 
Montone di Camporosso, 
Valle Verde  di Tarvisio e 
Tschurwald di Tarvisio. In 
Carinzia: Erlenhof di Köt-
schach-Mauthen, Pontiller 
di Oberdrauburg. I loro in-
dirizzi e menù sono pubbli-
cati in un’agile guida in 
italiano e tedesco in distri-

buzione gratuita negli uf-
fici di informazione turisti-
ca della Carnia e del Tar-
visiano e nei ristoranti ade-
renti all’iniziativa. Per i 
ristoranti italiani il prezzo 
menù degustazione varia 
da 22 a 32 euro, per quelli 
austriaci da 15 a 26 euro. 

Per informazioni: Confcom-
mercio Udine, telefono 
0432-538749; Aiat della 
Carnia, numero verde 
800249905, www.carnia.it; 
Aiat del Tarvisiano, di Sel-
la Nevea e Passo Pramollo, 
telefono 0428-2392, www.
tarvisiano.it.

Ritorna Carnia in Tavola, il trionfo 
della cucina di montagna

Copertura sanitaria 
esclusiva e comple-
t a  p e r  t u t t i  g l i 

iscritti agli Enti bilaterali 
del settore Commercio e 
Turismo – comitati provin-
ciali di Udine, quasi 5 mila 
persone –. In collaborazio-
ne con UniSalute, società 
specializzata in assistenza 
sanitaria, i due Enti bila-
terali offrono gratuitamen-
te ai propri assistiti varie 
prestazioni sanitarie: rim-
borso dei ticket per visite 
specialistiche, per esami di 
alta specializzazione e per 
quelli concernenti la gra-

vidanza. Inoltre, con un 
piccolo contributo volonta-
rio di 15 euro per il coniu-
ge e di 11 per ogni figlio a 
carico, le prestazioni po-
tranno essere estese ai fa-
miliari. Il presidente pro-
vinciale di Confcommercio, 
Giovanni Da Pozzo, sotto-
linea il significato dell’ac-
cordo “che ha visto associa-
zione e sindacati uniti su 
un prodotto assicurativo 
dalle finalità pratiche di 
grande utilità per gli iscrit-
ti”. A presentare l’iniziati-
va in conferenza stampa 
anche il presidente regio-

nale dell’Ente bilaterale 
Commercio, Giuseppe Bor-
tolussi, il suo vice Danilo 
Margheritta, il presidente 
regionale dell’Ente bilate-
rale Turismo Sabrina Pa-
rutta e il vice Cesare Man-
si, i componenti del comi-
tato provinciale dei due 
Enti Stefania Venier, Pao-
lo Duriavig, Claudio Mo-
retti, il broker che ha cu-
rato lo speciale pacchetto 
assicurativo, Antonio Cons. 
Il piano provvede al rim-
borso delle spese per i tic-
ket (massimale annuo com-
plessivo di 1.000 euro per 

iscritto e aventi diritto) re-
lativi a visite specialisti-
che; per i ticket  (massima-
le annuo complessivo di 
1.500 euro per iscritto e 
aventi diritto) relativi a 
una serie di prestazioni 
diagnostiche e terapeuti-
che di alta specializzazio-
ne; per i ticket (massimale 
annuo complessivo di 500 
euro per iscritto e aventi 
diritto) relativi ad amnio-
centesi e prelievo villi co-
riali. Sono infine previsti 
servizi di consulenza tele-
fonica al numero 800-
016625. 

Copertura sanitaria per gli iscritti
agli Enti bilaterali di Commercio e Turismo

Ferri, Da Pozzo, Fantini e Cosatti
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Agricoltura

Contro il caro petro-
lio e la crisi energe-
tica è già attiva una 

task force di imprese agri-
cole in Fvg assistite dal si-
stema di ricerca e innova-
z ione  reg iona le ,  c on 
Coldiretti, Università di 
Udine, Ceta di Gorizia e 
Regione in testa. Sono già 
operative alcune imprese 
agricole bioenergetiche per 
la produzione di biogas, 
biodiesel, biomasse e foto-
voltaico. Ma potrebbero di-
ventare almeno 2.000, per 
una superfi cie agricola uti-
lizzabile (Sau) di oltre 
40.000 ettari, nell’arco di 
10 anni, se sarà approva-
ta una politica energetica 
a sostegno della produzio-
ne di energie rinnovabili.

“Sull’agricoltura – ha 
detto il rettore dell’Uni-
versità di Udine, Furio 
Honsell – si giocano im-
portanti partite in termi-
ni di innovazione e ricer-
ca, partite che l’Universi-
tà di Udine, Coldiretti e 
Regione vogliono giocare 
consapevoli della strategi-
cità del tema delle energie 
rinnovabili, strettamente 
legato al protocollo di Kyo-
to, e dalle quali dipende-
rà buona parte della capa-
cità di sviluppo delle no-
stre economie in un pros-
simo futuro”. Le risposte 
alla fame di energia rin-
novabile e non inquinante 
sono alla nostra portata. 
In tempi rapidi. “Nell’arco 
di un anno lo stabilimen-

to per la produzione di bio-
diesel – ha detto il presi-
dente di Coldiretti, Dimi-
tri Zbogar – potrebbe es-
sere una realtà per una 
superfi cie investita a col-
za, girasole e soia di alme-
no 10.000 ettari”. Potreb-
be sorgere, nell’area del 
Consorzio agrario di Or-
gnano di Basiliano, la più 
importante cooperativa 
per la raccolta, lo stoccag-
gio e la trasformazione dei 
prodotti agricoli”. 

“Noi – ha detto il presi-
dente del Consorzio agra-
rio, Carlo Colussi – accet-
tiamo la sfi da lanciata og-
gi da Coldiretti e dall’Uni-
versità di Udine e ci can-
didiamo alla produzione 
di biodiesel, se il quadro 
normativo regionale sarò 
chiaro e certo”. Il Consor-
zio agrario, distributore di 
gasolio agricolo, ha già in 
casa la logistica per dare 
il via a questo progetto ga-
rantendo la cosiddetta fi -
liera corta, “condizione im-
prescindibile – come ha 

spiegato il professor Ro-
berto Iodice, docente al-
l’Università di Udine – per 
garantire l’economicità e 
la redditività dell’iniziati-
va che ha gambe per sta-
re in  piedi con il petrolio 
a 60 dollari il barile, prez-
zo destinato purtroppo a 
salire”.

Ma il biodiesel non è la 
sola alternativa energeti-
ca emersa dal convegno di 
Coldiretti che si è svolto 
alla Fiera di Udine. “Da 
30.000 ettari si potrebbe-
ro ricavare altre produzio-
ni per dare il via a proget-
ti nei settori del biogas, 
delle biomasse e del foto-
voltaico”, ha aggiunto Io-
dice. “Se si considera che 
in Fvg solo l’8% dell’ener-
gia elettrica è derivata da 
produzioni rinnovabili, 
tutte idroelettriche, e se si 
considera che nella vicina 
Carinzia il 20% della su-
perfi cie agricola è destina-
ta a produzioni energeti-
che – ha detto il direttore 
regionale di Coldiretti, Oli-

viero Della Picca –, si ca-
pisce quanto siamo indie-
tro, ma anche quanti spa-
zi di sviluppo ci siano da-
vanti. In pochi anni que-
sto 8% potrebbe diventa-
re 14% se tutti decideran-
no di operare in questa di-
rezione”. Molta dell’attivi-
tà di ricerca sulle piante, 
come ha spiegato il profes-
sor Romano Giovanardi, 
dell’Università di Udine 
(colture da biomassa dedi-
cate: aspetti agronomici, 
energetici  e ambientali), 
è già stata fatta dall’ate-
neo friulano, ora bisogna 
concentrarsi sulla ricerca 
per la produzione di bio-
diesel a costi il più possi-
bile contenuti e assicura-
re il trasferimento di in-
formazioni alle imprese”. 

Ma ci sono spazi per 
queste nuove produzioni 
nel panorama delle impre-
se agricole del Fvg? Asso-
lutamente sì, secondo il 
professor Francesco Ma-
rangon, presidente del Ce-
ta di Gorizia, che ha svol-

to un’ampia relazione sul-
la struttura produttiva ed 
economica dell’agricoltura 
in Fvg e sulle sue prospet-
tive, mentre il dottor Au-
gusto Viola, direttore cen-
trale risorse agricole del-
la Regione, si è sofferma-
to sugli strumenti di so-
stegno per lo sviluppo del 
settore energetico in agri-
coltura, la ricerca, l’inno-
vazione, gli strumenti eco-
nomici e fi nanziari, alcu-
ni dei quali già operativi 
con soddisfazione delle im-
prese.

Una scommessa accet-
tata anche dall’assessore 
regionale all’energia, Lo-
dovico Sonego, che ha po-
sto in luce il ruolo “insosti-
tuibile che possono svolge-
re le imprese agricole nel-
le coltivazioni di produzio-
ne di colture energetiche 
rinnovabili a basso impat-
to ambientale, nel pieno ri-
spetto del protocollo di 
Kyoto. “La Regione – ha 
aggiunto – sta predispo-
nendo un documento sul 
piano energetico che vuo-
le essere la base di con-
fronto con la società e in 
esso grande attenzione sa-
rà data alla produzione di 
energia da produzioni agri-
cole”. “I tempi sono matu-
ri – ha evidenziato l’avvo-
cato Stefano Masini, del-
la Coldiretti nazionale – 
per lanciare anche in Ita-
lia un progetto vero e con-
creto che impegni tutti a 
dare sviluppo a coltivare 

le energie verdi, una delle 
tre opzioni dell’agricoltu-
ra italiana e del Fvg nel 
terzo millennio. Accanto 
alle produzioni tradiziona-
li e di qualità, alla tutela 
dell’ambiente e del territo-
rio – ha spiegato Masini – 
ci deve essere la produzio-
ne di energia”.

I lavori, coordinati nella 
seconda parte del giorna-
lista Piero Villotta – che 
ha ricordato come un Pae-
se come il Brasile da alme-
no un decennio utilizzi l’al-
col per l’autotrazione –, 
hanno visto gli interventi 
dell’assessore provinciale 
Loreto Mestroni, che ha ri-
cordato l’impegno della 
Provincia di Udine sul 
fronte delle energie rinno-
vabili testimoniato dal-
l’adesione dell’ente inter-
medio a un progetto inter-
nazionale volto alla costi-
tuzione di un’agenzia per 
l’energia, il risparmio ener-
getico e la produzione di 
energie da fonti rinnovabi-
li, dell’ingegner Massimo 
Canali, direttore del Con-
sorzio di bonifi ca Ledra-Ta-
gliamento che ha ricorda-
to la produzione di energia 
elettrica, che può essere 
potenziata, lungo i corsi 
d’acqua per irrigazione. Le 
conclusioni sono state affi -
date all’assessore regiona-
le all’agricoltura, Enzo 
Marsilio, il quale ha accol-
to con entusiasmo le pro-
poste lanciate da Coldiretti, 
Università e Ceta.

Sonego, Zbogar, Marsilio, Honsell, Mestroni e Masini

“Non consentire-
mo che territo-
r i agr icol i e 

aree rurali di valore pro-
duttivo e naturalistico sia-
no devastate da mega-elet-
trodotti. Adotteremo tut-
te le iniziative per contra-
stare queste opere il cui 
prezzo sarà pagato in mi-
sura irreversibile dall’in-
tera collettività e dalle ge-
nerazioni future”. Lo ha 
detto il presidente di zona 
di Coldiretti, Germano 
Zorzettig, introducendo un 
incontro della consulta di 
zona della Coldiretti di Ci-
vidale aperto agli ammi-
nistratori degli enti loca-
li. “L’agricoltura – hanno 
aggiunto il direttore pro-
vinciale Mauro Donda e il 
segretario di zona Conten-
to – è in grado di dare im-
portanti contributi alla 
collettività nella produzio-
ne di energie pulite e rin-
novabili, ma non può di 
certo tollerare azioni pre-
datorie a danno dell’am-

biente agricolo e rurale”.
È stata – quella di mer-

coledì 22 giugno nell’aula 
consiliare del Comune di 
San Pietro al Natisone – 
una riunione molto senti-
ta e partecipata. Il tema 
era quello rdell’ipotizzata 
realizzazione di  un elet-
trodotto da 380.000 Volt, 
che, attraversando il Civi-
dalese, importi energia 
dalla Slovenia. Dopo gli 
interventi del presidente 
della Comunità Montana 
Corsi e del sindaco di San 
Pietro al Natisone Manzi-
ni, il primo cittadino di Ci-
vidale Vuga ha illustrato 
con puntualità i fatti che 
si sono succeduti negli ul-
timi mesi. 

“Se qualcuno pensa di 
barattare la realizzazione 
di opere così pesanti con 
risarcimenti economici – 
ha detto Vuga – si sbaglia 
di grosso”. Al dibattito 
hanno preso parte i sin-
daci di Pulfero Domenis, 
di Grimacco Canalaz, di 

Corno di Rosazzo Basso e 
il vicesindaco di Prema-
riacco Trentin. Unanime 
il dissenso all’iniziativa 
nella convinzione che l’im-
patto sia troppo alto da 
sopportare. “L’economia 
del Cividalese e delle Val-
li del Natisone – ha detto 

Zorzettig – si fonda sul 
mix tra storia, cultura, 
bellezze naturali, produ-
zioni agricole locali di al-
tissima qualità e tradizio-
ni eno-gastronomiche fon-
te di un crescente richia-
mo turistico (quest’area è 
quella con la più alta den-

sità di agriturismo e bed 
and breakfast della regio-
ne). 

Ha concluso i lavori del-
l’incontro il presidente 
provinciale di Coldiretti 
Roberto Rigonat: “Su que-
sto problema esiste un 
fronte compatto rappre-

sentato dalle istituzioni, 
dalla società e dall’econo-
mia locale. E questa è 
senz’altro l’arma in più per 
contrastare chi vuole sven-
dere questi territori e com-
promettere defi nitivamen-
te lo sviluppo di queste 
aree”.

Parte dal Fvg il primo 
progetto italiano di 
filiera del pane con 

caratteristiche decisamen-
te innovative, “Grano & Pa-
ne della tua terra”. Il pro-
getto, coordinato dall’agro-
nomo Alberto Braghin, coin-
volge tre molini che, con 
sensibilità e grande passio-
ne per il proprio lavoro, si 
sono uniti per realizzare e 
promuovere il processo di 
produzione del pane: sono 

il Molino Moras di Trivi-
gnano Udinese, il Molino 
Rachello di Musestre di 
Roncade e il Molino Vendra-
me di Orsago. “Grano & Pa-
ne della tua terra” prevede 
regole precise dalla semina 
alla panifi cazione, secondo 
un disciplinare che guida 
tutte le procedure di fi liera. 
Il grano viene coltivato 
esclusivamente in Friuli Ve-
nezia Giulia e in Veneto e 
viene macinato e distribui-

to per la panifi cazione solo 
ai panifici operanti nel-
l’area. Oltre 600 punti ven-
dita delle province di Udi-
ne, Pordenone e Gorizia so-
no stati attivati dalla cam-
pagna e, di questi, il 50% 
ha già aderito al progetto.

All’insegna dello slogan 
“mangia il pane che vedi 
crescere” nei panifi ci arti-
gianali è in vendita, appo-
sitamente segnalato da de-
pliant e materiale informa-

tivo, il primo pane intera-
mente ottenuto da grano 
coltivato in Friuli Venezia 
Giulia e in Veneto, una pa-
gnotta di formato caserec-
cio del peso medio di 200-
250 grammi, preparata con 
l’impasto del giorno prece-
dente (farina di tipo 1, mal-
to, acqua, sale e lievito di 
birra) senza additivi e con-
servanti, che resta fragran-
te e friabile per tutto il 
giorno. 

“Grano & pane della tua terra”
innovativo progetto di filiera

Germano Zorzettig: “L’ambiente è la nostra unica ricchezza” 

No di Coldiretti all’elettrodotto con la Slovenia

Convengo Coldiretti con Honsell, Marsilio e Sonego

Imprese bioenergetiche
la risposta del Fvg a Kyoto
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Artigianato

“Basta risorse al-
le imprese de-
cotte, occorre 

orientare gli investimenti 
pubblici verso le imprese 
che hanno prospettive di 
crescita, che garantiscono 
occupazione e non deloca-
lizzano. Occorre nel con-
tempo impegnarsi per ri-
spondere a tre grandi 
emergenze: le crisi dell’eco-
nomia, della politica e la 
crisi morale”. Lo ha detto 
il presidente provinciale di 
Confartigianato, Carlo Fa-
leschini, intervenendo al 
congresso provinciale di 
Confartigianato che si è 
svolto il 1 luglio a San 
Giorgio di Nogaro, a Villa 
Dora. I lavori, aperti dal 
saluto del sindaco di San 
Giorgio di Nogaro, Pietro 
Del Frate, sono prosegui-
ti con la relazione del pre-
sidente zonale Pietro Bot-
ti che ha posto il dito sul-

la piaga dell’insabbiamen-
to dei canali lagunari che 
frenano lo sviluppo di un 
comparto importante per 
la Bassa Friulana come 
quello della nautica, forte 
di 90 imprese, ma con ol-
tre 500 addetti se si consi-
dera la fi liera. 

I problemi
della laguna

“Apprezziamo – ha det-
to Botti – gli sforzi fatti dal 
commissario di Governo, 
Paolo Ciani –, ma i risul-
tati non sono soddisfacen-
ti e comunque siamo lon-
tani da un intervento si-
stematico che tenga per-
manentemente liberi gli 
accessi”. Ciani, incassati i 
complimenti per l’impegno, 
ha spiegato i motivi dei 
tempi lunghi, legati alle 
analisi sui materiali (si 
debbono ricercare oltre 100 
inquinanti), imposte da 

norme comunitarie e na-
zionali alle quali la Regio-
ne non può sottrarsi e al-
la realizzazione di una iso-
la-contenitore (costata ol-
tre 4 milioni di euro) per 
lo stoccaggio dei fanghi. 
“D’ora in avanti i dragag-
gi – ha assicurato – proce-
deranno più velocemente 
e la dimostrazione concre-
ta sono i lavori in corso”. 
Dopo i saluti delle autori-
tà, fra le quali anche l’as-
sessore provinciale Paride 
Cargnelutti, e il dibattito 
fra Botti e Ciani sulla la-
guna, l’intervento a brac-
cio del presidente Faleschi-
ni, effi cace come sempre. 
Oltre a sollecitare una 
maggiore attenzione del 
mondo politico regionale 
verso l’artigianato e verso 
il turismo, locomotiva che 
può trainare molti vagoni 
come l’artigianato, il com-
mercio e i servizi e l’agri-

coltura, ha posto l’accento 
sulla capacità di crescita 
del comparto dell’artigia-
nato nonostante i molti no-
di irrisolti dal governo Ber-
lusconi, come Confartigia-
nato ha avuto modo di ri-
cordare al premier alla re-
cente assemblea della con-
federazione a Roma: sono 
la burocrazia, gli alti costi 
di energia, gas, e costo del 
lavoro, la mancata aboli-
zione dell’Inail e la ridu-
zione dell’Irap.

L’inaugurazione
dei nuovi uffici

Come sempre ricco di 
spunti e di interventi il di-
battito: sono intervenuti 
Giovanni Greatti, Barba-
ra Zanon, Guerrino Borto-
lussi, Marino Piemonte, 
Mario Laurino, Enzo Fili-
gutti, Silvio Pagani, Bep-
pino Della Mora, Licia Ci-
menti, Luigi Chiandetti, 

Daniele Nonino, Germano 
Uliana. Al termine dell’as-
semblea, che ha votato il 
documento proposto dal 
presidente Faleschini, i 
congressisti  si sono trasfe-
riti per l’inaugurazione dei 
nuovi uffi ci di Confartigia-
nato di San Giorgio di No-
garo in via Marittima nel 
centro commerciale Lagu-
na Blu, alla presenza del-
l’assessore regionale all’ar-
tigianato Enrico Bertossi, 
per la benedizione di don 
Livio Carlino. “Un segno – 
ha detto Bertossi – di otti-
mismo e di speranza, in so-
stanza della grande voglia 
di fare che abbiamo in 
Friuli e che hanno in par-
ticolare gli artigiani”.

Concetti, questi, ripresi 
anche dal sindaco di San 
Giorgio di Nogaro, Pietro 

Del Frate, dal presidente 
della Giunta della Provin-
cia di Udine, Marzio Stras-
soldo, dal presidente di 
Confartigianato di San 
Giorgio di Nogaro, Pietro 
Botti, il quale ha ricorda-
to che a San Giorgio ci so-
no oggi 170 imprese arti-
giane che salgono a 450 se 
si considerano quelle atti-
ve nei comuni viciniori e 
che gravitano su San Gior-
gio, e dal presidente di 
Confartigianato Servizi, 
Roberto Mestroni, che ha 
posto in luce l’importante 
investimento fatto a San 
Giorgio, un centro che me-
ritava questa attenzione. 
Fra i presenti, i vicepresi-
denti Graziano Tilatti e 
Sergio Zanirato e il diret-
tore di Confartigianato 
Bruno Pivetta.

Congresso Confartigianato - Botti, i mancati dragaggi frenano lo sviluppo della nautica

Artigiani, più risorse 
per lo sviluppo

Faleschini, Del Frate, Bertossi, Strassoldo, Mestroni, Zanirato

Innovazione e mercato 
elettronico della Pubbli-
ca amministrazione non 

fanno paura alle imprese 
artigiane e alle piccole im-
prese che, anzi, stanno di-
mostrando con i fatti di sa-
per cavalcare entrambi sen-
za timori. Un dato lo testi-
monia. Lo sportello per il 
Mercato elettronico di Con-
fartigianato a Udine, il se-
condo attivato in Italia – co-
me ha ricordato la respon-
sabile Cinzia Saracino nel 
corso di un incontro a Man-
zano organizzato da Con-
fartigianato –, ha già abili-

tato 17 imprese associate 
che hanno movimentato il 
7% delle transazioni del 
Nord-Est sul Mercato elet-
tronico della pubblica am-
ministrazione, per un con-
trovalore di 98 mila euro. 
Gli enti locali del Fvg che 
utilizzano questo nuovo 
strumento sono già 84 e 
continuano a crescere.

Ma non è la sola opportu-
nità che gli artigiani e le 
piccole e medie imprese di-
mostrano di sapere sfrutta-
re. Come ha spiegato Salva-
tore Cane – responsabile per 
Confartigianato del Fvg del-

lo sportello per l’innovazio-
ne tecnologica –, sono 23 le 
imprese che hanno già fatto 
ricorso al nuovo servizio di 
consulenza avanzata e assi-
stenza nel campo dell’inno-
vazione e della ricerca scien-
tifico-tecnologica e dello svi-
luppo pre-competitivo.

E, ancora, sono 24 i pro-
getti presentati da imprese 
artigiane sul bando regio-
nale emanato nell’ambito 
dell’Obiettivo 2 nel corso 
del 2004 per un ammonta-
re complessivo di quasi 5 
milioni 700 mila euro di 
spesa. Il valore medio del-

l’investimento ipotizzato ha 
superato i 246 mila euro. 
Non tutte le domande han-
no portato all’effettiva con-
cessione di un contributo, 
anche per la decisione di 
alcune imprese di optare 
per diverse forme di finan-
ziamento. Sono infatti 15 i 
casi inclusi nella graduato-
ria finale. L’importo medio 
dell’investimento riferito a 
questi ultimi si è rivelato 
più contenuto (183 mila eu-
ro), ma gli investimenti to-
tali attivati hanno comun-
que sfiorato i 2 milioni 600 
mila euro. “Le ricette – ha 

aggiunto il presidente di 
Confartigianato di Manza-
no, Franco Buttazzoni – 
non sono molte: la ricerca, 
l’innovazione tecnologica e 
le opportunità rappresen-
tate dal commercio elettro-
nico attraverso la vendita 
diretta su internet alla pub-
blica amministrazione di 
prodotti e servizi. Gli arti-

giani stanno dimostrando 
non solo di conoscerle ma 
di praticarle”. Daniele Pez, 
consulente per l’innovazio-
ne, la ricerca e lo sviluppo 
territoriale, ha infine illu-
strato le nuove opportunità 
di finanziamento alle im-
prese rappresentate dalle 
leggi regionali sull’innova-
zione.

Mercato elettronico, il 7% del business del Nord-Est è friulano

Innovazione, gli artigiani 
non stanno a guardare

Buttazzoni, Cane, Pez e Saracino

“Le difficoltà che 
fino a qualche 
tempo fa sem-

bravano riguardare soprat-
tutto il Manzanese e l’area 
della montagna interessa-
no oggi anche aree della 
Bassa Friulana, toccando 
attività come l’artigianato 
di servizio che in passato 
non avevano mai dato mo-
tivi di preoccupazione. Non 
è corretto, però, parlare di 
crisi generalizzata, perché 
risulta che, a fianco di im-
prese in sofferenza, ci sono 
aziende che danno segni di 
dinamismo e di reazione e 
dimostrano come possibili-
tà e opportunità di mercato 

non manchino. Come l’anno 
precedente, anche nel 2004 
il saldo dell’albo delle im-
prese artigiane della pro-
vincia di Udine resta infat-
ti positivo: da 15.212 a 
15.338 (+116) a riprova del 
fatto che, malgrado tutte le 
difficoltà e le incertezze, il 
comparto artigiano in Friu-
li regge, dimostra vitalità, 
crea occupazione e concor-
re alla coesione sociale”.  

È questo il passaggio 
centrale della relazione che 
il presidente Denis Puntin 
ha tenuto all’assemblea an-
nuale della Cna provincia-
le di Udine, svoltasi al Mu-
lino delle Tolle in località 

Sevegliano di Bagnaria Ar-
sa. Concorrenza dei Paesi 
emergenti, superpetrolio, 
euro forte, crisi dell’Unione 
Europea e perdita di com-
petitività del sistema Italia 
incapace di realizzare le 
attese riforme strutturali 
sono tutti ingredienti che 
contribuiscono a creare uno 
scenario di sfiducia e di in-
certezza negli artigiani, che 
tuttavia non demordono. 

“Noi – ha detto Puntin 
– facciamo nostro il detto 
per il quale “dietro ogni cri-
si c’è anche una grande op-
portunità” e vorremmo che 
questa consapevolezza si 
facesse strada tra gli im-

prenditori per spostare l’at-
tenzione, le energie e le ri-
sorse da qualcosa che sta 
morendo a qualcosa che 
può nascere, alle potenzia-
li nuove, formidabili oppor-
tunità che questo scenario 
di mercato globale ci offre. 
In tale ottica gli attori del-
lo sviluppo locale possono 
favorire con le loro politi-
che le evoluzioni del siste-
ma delle imprese”.

Sotto questa profilo, la 
Cna nutre “una misurata 
fiducia” nelle opportunità 
che alcuni provvedimenti 
della Giunta regionale pos-
sano offrire alle piccole e 
medie imprese. Il riferi-

mento va al documento 
Bertossi, alla legge sul la-
voro dell’assessore Cosoli-
ni, alla nuova legge sull’in-
novazione. “Strumenti – ha 
evidenziato il presidente 
– che, pur tradendo l’ap-
proccio ‘industrialistico’, 
dal momento che non si 
parla mai di artigianato, 
contengono importanti, po-
tenziali opportunità anche 
per le imprese artigiane, 
che sono chiamate a com-
piere significativi sforzi di 
adeguamento manageriale 
e capacità progettuale e in-
novativa per poter trarre 
sostegno finalizzato da que-
sti strumenti”.

Puntin – che ha altresì 
chiesto alla Regione di re-
cuperare lo spirito origina-
rio con il quale sono stati 
istituiti i Cata (Centri di 
assistenza tecnica per l’Ar-
tigianato) e di rafforzarne 
e qualificarne i meccanismi 
di sostegno – si è sofferma-
to anche sulle tante inizia-
tive promosse dall’Associa-
zione da lui presieduta, per 
fronteggiare la crisi nel 
Manzanese.

Cna in assemblea a Sevegliano

Puntin, l’artigianato cresce nonostante la crisi

Denis Puntin
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Grandi timori per un 
futuro all’insegna 
d e l l ’ i n c e r t e z z a 

preoccupano i produttori 
lattiero-caseari del Friuli 
Venezia Giulia che si sono 
riuniti il 28 giugno per 
l’annuale assemblea di 
Aprolaca nell’auditorium 
dell’Ara di Codroipo per 
l’approvazione del bilancio 
e il rinnovo degli organi 
amministrativi. L’incontro, 
al quale ha partecipato an-
che l’assessore regionale 
all’agricoltura, Enzo Mar-
silio, si è trasformato in 
un’occasione per fare 
un’attenta valutazione del 
comparto lattiero-caseario 
regionale che non è stato, 
purtroppo, esente da pro-
blemi neppure lo scorso 
anno. “Sul fronte commer-
ciale – ha esordito il pre-
sidente di Aprolaca, Pieri-
na Alessio – si deve regi-
strare di nuovo un’annata 
con forte pesantezza di 
mercato nel primo seme-
stre, mentre è andata mi-
gliorando nel secondo se-
mestre, segnando un picco 
positivo interessante alla 
fine di ottobre. Questo fa-
ceva ragionevolmente spe-
rare in termini positivi al 
rinnovo dei contratti di 
fornitura latte. Purtroppo 
in dicembre le previsioni 
negative per il 2005 erano 
già percepibili e l’atteso 
miglioramento non si è ve-
rificato”. Il gran secco del 
2003 ha provocato, nelle 
stalle, lo spostamento in 
avanti di molte nascite, 
con il conseguente sposta-
mento del picco produttivo 
da febbraio 2004 a dicem-
bre 2004, compromettendo 

la trattativa del latte per 
il 2005 che si è chiusa con 
un prezzo medio base di € 
0,32962 il litro, l’1,24% in 
meno rispetto all’anno pre-
cedente, nel quale il prez-
zo medio di base è stato di 
€ 0,33376 il litro.

“In media sono circa 200 
l’anno le aziende costrette 
a chiudere – ha proseguito 
Alessio –. Nel 2005 stiamo 
attraversando una crisi di 
mercato senza precedenti, 
poiché si riscontra una no-
tevole offerta di latte a 

fronte di una diversifica-
zione di consumi dei latti-
cini. Una porta molto im-
portante si è aperta con il 
progetto della misura M 
del Piano di Sviluppo Ru-
rale, in grado di coinvolge-
re dieci caseifici soci per 
l’ottenimento del marchio 
Aqua di certificazione del-
la ricotta”.

 Giunta al termine del 
sesto anno di presidenza, 
Pierina Alessio ha ricor-
dato che “nel 1999 l’Asso-
ciazione commercializzava 

187.600 quintali di 176 
aziende, per un fatturato 
medio di 7,4 milioni di eu-
ro, mentre oggi (al 31 mar-
zo 2005) i quintali sono 
diventati 424.100 di 247 
aziende, per un fatturato 
medio di 18 milioni di eu-
ro e con un prezzo medio 
superiore al resto d’Italia, 
pur avendo anche aziende 
da latte molto piccole. Nel 
corso dell’assemblea è sta-
to eletto il nuovo consiglio 
direttivo, nominato per il 
triennio 2005/2007. è com-

posto da Pierina Alessio, 
Damiano Bassi, Fabrizio 
Bello, Enzo Bernardel, Ot-
tello Bottos, Luigi Conci-
na, Luigi De Bortoli, Mario 
Gellera, Riccardo Gortani, 
Sandro Guadagnin, Renzo 
Livoni, Aurelio Michelutti, 
Bruno Miolo, Graziano 
Moretto, Fabio Ossena, 
Claudio Peresson, Gianni 
Roiatti, Roberto Rossi, 
Maurizio Sbrugnera, Mau-
rizio Stella, Graziano Za-
nello. Revisore dei conti è 
Silvano Stefanutti.

Cooperazione

Le 268 cooperative 
aderenti alla Lega-
coop Fvg chiudono il 

2004 con un valore della 
produzione che supera il 
miliardo di euro, regi-
strando, così, una crescita, 
r i spet to  a l  2003 , de l 
16,4%. Aumento notevole 
dovuto, soprattutto, all’in-
gresso di importanti real-
tà cooperative del compar-
to agroalimentare. E an-
che gli addetti (12 mila) e 
i soci (299 mila) crescono, 
rispettivamente del 5,47% 
e del 3,19%. Sono questi 
alcuni dei dati previsiona-
li emersi nel corso dell’as-
semblea annuale di Lega-
coop del Friuli Venezia 
Giulia, moderata dal vice-
presidente di Legacoop 
Fvg, Loris Asquini, e alla 
quale hanno partecipato 
l’assessore regionale alle 

attività produttive, Enrico 
Bertossi, e il presidente 
nazionale di Legacoop, 
Giuliano Poletti. 

Nel corso dell’assemblea 
è stato sottolineato come 
il 2004 abbia evidenziato 
buoni tassi di crescita di 
fatturato, occupati e soci  
– e, per molti altri settori 
(distribuzione, ecologia, 
logistica, ristorazione, 
energia e settore ittico) 
anche della buona percen-
tuale di sviluppo e inve-
stimenti di questi ultimi 
–, ma anche, come le coo-
perative prevedono, per il 
2005, una crescita meno 
sostenuta e un calo di red-
ditività.

“La situazione economi-
ca nazionale e locale – ha 
indicato il presidente del-
la Legacoop Fvg, Renzo 
Marinig – denota, infatti, 

una condizione di stagna-
zione e di crisi, che molte 
imprese cooperative ave-
vano evidenziato già nel 
corso del 2004. 

Tale congiuntura per-
mane nei primi mesi del 
2005 e non si riscontrano 
segnali significativi ten-
denti a un sostanziale mi-
glioramento”. 

Due gli indicatori che, 
in particolare, esprimono 
le difficoltà del momento: 
il calo dei consumi, e quin-
di una diminuzione del 
potere di acquisto della 
gente, e gli esuberi di per-
sonale in molte aziende 
manifatturiere.

“La crisi che stiamo at-
traversando è strutturale 
– ha proseguito Marinig 
– e la strada verso la ri-
presa non può che passa-
re attraverso l’innovazio-

ne e le nuove tecnologie, 
elementi capaci di creare 
sviluppo. In Friuli Venezia 
Giulia – ha proseguito – le 
premesse per investire in 
innovazione esistono e Le-
gacoop Fvg si sta attrez-
zando per favorire le as-
sociate che intendono fare 
innovazione. 

Stiamo costituendo, in-
fatti, una società – ha il-
lustrato – che permetta di 
promuovere e valorizzare 
l’innovazione nelle azien-
de cooperative”. Nel corso 
del suo intervento, Mari-
nig ha evidenziato, anche, 
i diversi progetti della Le-
gacoop Fvg fra, cui quelli 
del settore sanitario e del-
le costruzioni. “In questo 
comparto – ha indicato – 
le cooperative associate si 
stanno attivando, assieme 
ad altre imprese regiona-

li, per partecipare alla 
realizzazione di opere 
pubbliche e di viabilità di 
grande rilievo, necessarie 
per dare impulso, in ter-
mini di competitività, alla 
regione”. Nel settore sani-
tario, invece, alcune coo-
perative aderenti a Lega-
coop Fvg intendono dare 
un significativo contribu-
to affinché i lavori di ri-
strutturazione e di costru-
zione di nuove strutture 
ospedaliere siano ultima-
ti nel più breve tempo pos-
sibile, per evitare disagi 
ai cittadini e maggiori co-
sti. 

Marinig ha altresì riba-
dito l’importanza della ri-
duzione dell’Irap e auspi-
cato l’impegno, da parte 
della Regione, nel coordi-
namento degli Ispettorati 
del lavoro, affinché siano 

realizzati controlli costan-
ti sulle imprese per ridur-
re progressivamente la 
presenza sul mercato del-
le coop cosiddette “spurie”, 
che operano in un regime 
di concorrenza sleale, of-
frendo servizi a costi infe-
riori, derivanti da lavoro 
nero o sottopagato.

Legacoop Fvg: in assemblea archivia un buon 2004

“Puntare sull’innovazione
per rilanciare l’economia”

Male la prima parte del 2004, meglio la seconda

Aprolaca, ancora in calo il prezzo del latte 

Con il trascorrere degli 
anni, però, cambiano le 
esigenze. E la nuova Giun-
ta camerale, presieduta 
dall’ingegner Adalberto 
Valduga, ha ritenuto fos-
se arrivata l’ora di cam-
biare Udine Economica. E 
siccome le idee cammina-
no con le gambe degli uo-
mini ha deciso di affi dare 
a un altro collega questo 
compito. Questo è quindi 
l’ultimo numero di Udine 
Economica che firmo; a 
settembre il giornale sarà 
affidato a un collega al 
quale non mancano capa-
cità e soprattutto espe-
rienza e al quale auguro 
buon lavoro. Non posso 
non ringraziare chi ha la-
vorato con me in questi 
anni: il “già” presidente 
Bertossi, i giornalisti free 

lance e i funzionari della 
Camera di commercio, con 
i quali ogni mese ci siamo 
confrontati sulle novità 
camerali da pubblicizza-
re; i membri di Giunta e 
il presidente Valduga per 
la collaborazione, le cate-
gorie economiche e soprat-
tutto i lettori di Udine 
Economica, sempre più 
numerosi. Un ringrazia-
mento particolare lo devo 
al vicedirettore Bruno Pe-
loi e agli operatori della 
Graphiclinea che hanno 
curato l’impaginazione, a 
Euronews per la pubblici-
tà. Grazie alla collabora-
zione di tutte queste per-
sone lascio un giornale che 
si è conquistato, a fatica, 
un suo spazio e una sua 
cred ibi l ità .  Concludo 
un’esperienza molto posi-
tiva e formativa che ricor-
derò con grande piacere. 

Saluto ai lettori 
e alle categorie
(segue da pagina 1)

Pierina Alessio

Renzo Marinig

Il mondo della coopera-
zione sociale rivendica 
un ruolo di partner de-

gli enti pubblici, e non più 
solo di controparte con-
trattuale, nella co-proget-
tazione degli interventi 
nel settore sociale secondo 
il principio di sussidiarie-
tà, puntando soprattutto 
sulla formazione. A questo 
scopo l’Associazione Coo-
perative Friulane, in col-
laborazione con il Civi-
form di Cividale, ha orga-
nizzato il corso “Co-pro-
gettazione e progettazione 
sociale integrata”, conclu-
sosi positivamente per 
una quindicina di ammi-
nistratori di cooperative 
sociali di tipo A e B della 
provincia. “Alle conoscen-
ze classiche di tipo gestio-
nale e amministrativo che 
devono far parte del baga-
glio di ogni amministrato-

re di una cooperativa so-
ciale – sottolinea il vicedi-
rettore dell’Assocoop, Ste-
fano Chiandetti – oggi si 
aggiungono altre compe-
tenze che riguardano le 
nuove logiche di progetta-
zione di intervento nel-
l’ambito socio-assistenzia-
le. Il settore del sociale, 
più degli altri, ha bisogno 
di un forte supporto for-
mativo, visti i cambiamen-
ti avvenuti nell’ultimo pe-
riodo, quali la riforma del 
diritto societario e l’inno-
vazione nel sistema del 
welfare sociale”.

In particolare nel corso 
sono stati affrontati i temi 
legati alle fasi e ai proces-
si della programmazione 
sociale sul territorio, le 
implicazioni operative e 
organizzative connesse ai 
Piani di zona e ai Piani di 
attività territoriali, il nuo-

vo diritto societario, la co-
municazione e il marke-
ting sociale. Tra i relatori, 
l’avvocato Franco della 
Mura ha dedicato un’inte-
ra giornata agli aspetti 
legislativi e contrattuali 
sui nuovi rapporti tra pub-
blica amministrazione e 
cooperazione sociale. “Si 
tratta di un tema fonda-
mentale per la cooperazio-
ne sociale – spiega Chian-
detti – che, nell’immedia-
to futuro, dovrà parteci-
pare, secondo nuove mo-
dalità, in un sistema di 
intervento pubblico-priva-
to nel sociale. 

La pubblica ammini-
strazione, per vincoli di 
budget e prassi consoli-
date, è tuttora ancorata 
al sistema delle gare pub-
bliche d’appalto, che pe-
nalizza le cooperative so-
ciali.

Assocoop punta sulla formazione
per co-progettare il sociale
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